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IL DIRITTO DI SCIOPERO 
' " - - I ' • - ' " • - • — ' > L . . . . . _ . 1 . . . . . . ^ f ^ 

Intervista con Von. PIERO CALAMANDREI 

•-,*• t • - u ' V '"• ' ' r .' " t ' 1. * 1. ' J. >" 

FIRENZE. 6. — L'ora. Pietro 
Calamandrei, da noi interpel­
lato sulle sanzioni comminate 
da numerosi industriali ai la­
voratori i quali hanno eserci­
tato il diritto di sciopero per 
protestare contro la legge-
truffa e le violenze poliziesche, 
ci ha cortesemente concesso 
l'intervista che pubblichiamo. 

Domanda: Che cosa pensa 
delle sanzioni minacciate o ef­
fettuate dal padronato nei con­
fronti dei lavoratori che han­
no recentemente scioperato 
contro la riforma elettorale e 
le violenze poliziesche? 

Risposta: A questa domanda 
che lei mi rivolge ho già ri­
sposto in un mio studio sul si­
gnificato costituzionale del di­
ritto di sciopero, che fu pub­
blicato su una rivista giuridi­
ca e che ho visto citato da un 
giornale esponente degli inte­
ressi industriali in maniera in­
completa e non del tutto fe­
dele. In quel mio scritto si leg­
ge che, giacché, secondo la no­
stra Costituzione, la facoltà di 
sciopero non è soltanto una li­
bertà, ma addirittura un e di­
ritto dì carattere costituziona­
le >, e il patto contrattuale con 
cui il datore di lavoro esigesse 
dal lavoratore l'impegno pre­
ventivo di non scioperare o 
l'ordine del superiore gerarchi­
co che diffidasse il dipendente 
dallo sciopero con comminato­
ria di sanzioni disciplinari sa­
rebbero giuridicamente inefB-
caci perchè fatti in fraudem 
Constitutionis (artt 1344 e 1418 
del Codice civile). Al pari, il 
licenziamento intimato allo 
scioperante per aver sciopera­
to... sarebbe più che un licen­
ziamento senza giusta causa, 
un licenziamento senza effetto, 
perchè volto ad eludere l'art. 
40 della Costituzione >. 

Lfi portata 
deWartieoio 4P 

Domanda: Secondo lei, pos­
sono gli industriali invocare, 
nel momento in cui procedono 
a sanzioni disciplinari, il fat­
to che, a loro giudizio, lo scio­
pero ha rivestito carattere po­
litico? 

Risposta: Secondo la mia 
opinione, assolutamente no; e 
debbo dirle che mi ha un po' 
sorpreso il vedere che l'articolo 
da me scrìtto e sopra ricordato 
sia stato interpretato dall'or­
gano degli industriali toscani 
nel senso che anch'io riterrei 
anticostituzionale lo sciopero 
politico. 

In realtà, come ho spiegato 
in questo articolo, il quale 
aveva unicamente lo scopo di 

{>recisare quale è attualmente 
a portata politica dell'art. 40 

della Costituzione, io mi sono 
deliberatamente astenuto, co­
me è detto nell'ultimo para-
frrafo dell'articolo stesso, dal-
'avanzare prognostici su quel­

lo che potrà essere il contenu­
to di quelle leggi ordinarie, a 
cui l'art. 40 della Costituzione 
rimanda la determinazione dei 
limiti (l'art. 40 dice < àmbi­
to >) del diritto di sciopero. Po­
trà darsi che quando queste 
leggi verranno discasse si pro­
ponga di introdurre nello scio­
pero qualche distinzione in or­
dine ai fini specifici che la 
astensione collettiva dal lavo­
ro si propone; e allora sorgerà 
la discussione di carattere po­
litico, in coi ciascun partito 
sosterrà le soluzioni che riter­
rà politicamente più oppor­
tune. 

Ma, fino a che queste leggi 
non siano state emanate, le so­
luzioni giuridicamente sosteni- " 
bili non possono essere che 
due. 

O Costituzione 

o codice fasciata 
O si ritiene che l'art 40 del­

la Costituzione abbia un valo­
re puramente programmatico 
e eoe di conseguenza l'affer­
mazione dello sciopero come 
diritto non entra io vigore 
sinché non ci saranno^ quelle 
foggi ordinarie a cai l'art. 40 
demanda il compito di stabi­
lire i limiti e le distinzioni 
dello sciopero: ma allora bi­
sogna avere il coraggio di di­
re che sono sempre in vigore 
gli articoli 502 e seguenti del 
Codice penale fascista e che 
fo sciopero, qualsiasi sorta di 
sciopero, è sempre no delitto 
punibile con le relative san­
zioni stabilite da questi arti­
coli. Ma se viceversa si ritie­
ne, come mi pare che anche 
gli industriali ritengano, come 
la giurisprudenza è unanime 
nel ritenere, che l'art- 40 aia 
già in vigore, allora è evideate 
che, siccome è la stessa Costi-
turione a rimandare alle leggi 
ordinarie la deferminazioae di 
ogni limite e di ogni distinzio­
ne, non essendoci ancora que­
ste leggi, 3 diritto di sciopero 
può essere esercitato legittima­
mente scasa limiti e senza di­
stianomi. 

Domanda: Afa ritiene pont-
M e una dittmxiont tra sciope­

ro politico e sciopero economi­
co, l'uno da vietare e Taltro 
da consentire? 

Risposta: Anche se si voles­
se entrare nel campo dello jus 
condendum, riterrei somma­
mente difficile riuscire a trac­
ciare una linea precisa tra 
sciopero economico e sciopero 
politico. Gli industriali parla­
no di sciopero politico come 
se questa fosse una nozione 
chiara, comunemente ricono­
scibile a prima vista. In real­
tà, anche il Codice penale fa-
scita, che di queste distinzioni 
se ne intedeva, non cade nel 
semplicismo di distinguere tra 
sciopero economico e sciopero 
politico, ma ( fa una serie di 
distinzioni, cioè considera nel­
l'art. 502 lo sciopero « per mo­
tivi contrattuali >, nell art. 505 
lo sciopero e per solidarietà > 
e per < protesta >; e tutte que­
ste categorie di sciopero, le pu­
nisce con sanzioni pecunarie 
della stessa gravità; più gra­
vemente punisce, invece, negli 
articoli 503 e 504, lo sciopero 
e per fine politico > e quello, 
ancora più gravemente punito, 
per «esercitare coazione sulla 
pubblica autorità ». Come si 
vede, si tratta di distinzioni as­
sai sottili, le quali dimostrano 
come sia difficile una netta se­
parazione tra le diverse figure 
di sciopero e come a tali di­
stinzioni, anche se ci si voles­
se arrivare, non si potrebbe 
procedere se non attraverso 
formule legislative molto pre­
cise e specifiche. 

C'è un'altra considerazione 
da fare: sotto l'aspetto pura­
mente giuridico, ho sentito da 
qualcuno sostenere che già nel­
la Costituzione l'art. 40 ver­
rebbe a legittimare lo sciopero 
soltanto a fini economici, pro­
prio perchè questo articolo è 
collocato nel titolo terzo della 
Costituzione, che tratta dei 
rapporti economici; senonchè 
questo è uno di quegli argo­
menti che provano troppo. In­
fatti, la stessa Costituzione, 
sotto il titolo « rapporti eco­
nomici », regola tutti gli aspet­
ti, anche politici, del lavoro, 
ed espressamente si riferisce 
anche a quei compiti cui prov­
vedono e organi ed istituti pre­
disposti o integrati dallo Sta­
to». Ora, uno sciopero che i 
lavoratori effettuassero perchè 
lo Stato trascura questi com­
piti (per esempio, il diritto del 
cittadino inabile all'assistenza 
sociale, la tutela delle donne 
e dei minori per quel che si 
riferisce all'igiene del lavoro e 
alla parità di retribuzione e 
così via), questo sciopero sa­
rebbe a fine economico o a fine 
politico? E' evidente la diffi­
coltà di dare una risposta a 
questa domanda, e siccome nel­
la società moderna non vi è 
questione economica che non 
abbia i suoi aspetti politici e 
non vi è questione politica che 
non si presenti per i lavoratori 

come una questione economi 
ca, così ho l'impressione che 
quando il legislatore ordinario 
si troverà a dover redigere le 
formule per introdurre nel no­
stro diritto questa distinzione, 
affronterà un compito non so­
lo arduo, ma probabilmente 
insolubile. 

Una distinzione 
illegittima 

Domanda: Ma le sembra al­
lora legittimo che siano pro­
prio gli industriali ad operare 
oggi questa distinzione? 

Risposta: E' proprio di que­
sto che volevo parlarle, a con­
clusione del nostro colloquio. 
E' certo che una siffatta di­
stinzione non sono davvero gli 
industriali che si possono per­
mettere di formulare, oggi, se­
condo i loro interessi di classe. 
Se tentassero di farlo, si ab­
rogherebbero un compito che 
è soltanto del Parlamento; e 
col pretendere di infliggere 
sanzioni, non in base alla leg­
ge, ma in base a quei toro 
interessi che essi si immagina­
no e sperano possano domani 
diventare leggi, commettereb­
bero certamente un illecito ci­
vile e probabilmente qualche 
cosa che si avvicina ad un 
reato. 

GASTONE INGRASCr 

LA FRENESIA BELLICISTA NON, S'ARRESTA DI FRONTE ALL'IMMANE SCIAGURA 

denaro e soldati per l'esercito atlantico 
Le ciniche richieste del Segretario di Stato americano - Il popolo olandese è tutto mo­
bilitato per ricostruire ciò che è possibile - Pauroso bilancio di vittime e di danni 
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Gli Stati Uniti appoggiano i piani di riconquista nazista contro la, Polonia 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L'AJA, 6. — Il Ministro 
degli Esteri americano, Fo-
ster Dulles e l'amministra­
tore degli « aiuti » militari 
americani, Harold Stassen, 
sono giunti alle 11,06 all'ae­
roporto di Schiphol. Accolte 
dal Ministro senza portafo­
glio Joseph Luns e dall'am­
basciatore americano all'Aja 
Selden Chapin, le due per­
sonalità americane hanno 
immediatamente proseguito in 
automobile per la capitale, 
dove sono state presentate 
alla Regina Giuliana, che le 
ha intrattenute a colloquio 
per una ventina di minuti. 

Successivamente, Dulles e 
Stassen sì sono recati alla 
ambasciata americana, per la 
colazione, al termine della 
quale è avvenuto il primo 
incontro con il Primo mini­

stro olandese Drees e con il 
Ministro degli Esteri Johan 
Beyen. Successivi incontri 
hanno avuto luogo nel po­
meriggio fra i due americani 
ed il Presidente del Consiglio 
Drees, prima, e i ministri 
Bayen e Luns, poi. 

Bnrtmk cinismi 
Al suo arrivo, il segreta­

rio di Stato americano ha 
dichiarato: 

a II signor Stassen ed io 
siamo venuti qui su invito 
del vostro governo e a ri­
chiesta del presidente Ei-
senhower, per discutere coi 
vostri dirigenti 1 problemi di 
interesse comune dei nostri 
due paesi >. 

Dopo alcune generiche af­
fermazioni di amicizia per 
l'Olanda, il ministro ameri­
cano ha fatto riferimento al­

la terribile tragedia che scuo­
te in questi giorni 1 Paesi 
Bassi, pronunciando alcune 
frasi di circostanza. Egli ha 
affermato di aver sorvolato 
le regioni inondate e di es­
sersi cosi reso conto dei 
gravi danni provocati • dal 
mare e dalla tempesta. 

Terminate le brevi dichia­
razioni d'obbligo, Dulles è 
passato a sollecitare nuova­
mente, da questo paese stre­
mato per la tremenda scia­
gura che si è abbattuta su 
di esso, armi e soldati e sfor­
zi per la preparazione di una 
guerra d'aggressione. Infor­
mazioni diffuse oggi dalle 
agenzie di stampa america­
ne hanno chiaramente for­
mulato — presentandola co­
me un proposito del governo 
olandese — la brutale ri 
chiesta che Dulles hi avan 

FORTE INTERVENTO DI SERENI ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

La DC ha escogitato la legge trulla 
por imporra I P I M I di guerra americani 

V indipendenza italiana t subordinata alla postibilitm di far fallire le manovre di De Casperi per 
assicurarsi una maggioranza precottìturta - Mercoledì U governo chiederebbe la procedura d'urgenza 

G o v e r n o e maggioranze 
hanno fatto sapere in via uf­
ficiosa che mercoledì prossimo 
sarà chiesta al Senato la prò 
cedura d'urgenza per l'esame 
della legge elettorale truffai 
dina. Scopo della manovra, 
come è noto, è di ridurre ad 
un solo mese i termini di tem 
pò concessi alla Commissione 
per l'esame della legge. Già 
si è detto e ripetuto, tuttavia, 
che la procedura d'urgenza 
per le leggi elettorali è tassa­
tivamente vietata dall'art 72 
della Costituzione; ed anche 
per le leggi normali — si ba 
di — la procedura d'urgenza 
non è mai stata chiesta men­
tre già aveva avuto inizio il 
dibattito con procedura re­
golare. C'è di più. Non é evi­
dentemente un caso che Tu-
pini abbia tentato di risolvere 
la questione, ieri l'altro, in 
via privata e con una specie 
di ricatto, proponendo che si 
decidesse senz'altro di com­
pletare i lavori della Com­
missione in tre settimane in 
omaggio elle esigenze gover­

native. Questa proposta di 
Tupini — respinta con sde 
gno dall'Opposizione — dimo­
stra due cose: in primo luo 
go, che la maggioranza si 
rende conto della illegittimità 
della procedura d'urgenza, per 
cui ha tentato di farne a 
meno; in secondo luogo, che 
i propositi della maggioranza 
si ispirano apertamente non 
al Regolamento dell'Assem­
blea, ma alle esigenze politi­
che del governo. Tutto ciò 
rende perfettamente chiaro 
che ogni ulteriore tentativo 
di soffocare il dibattito con 
la richiesta di urgenza 
trovare strenua resistenza non 
6olo de parte dell'Opposizio­
ne, ma da chiunque ponga la 
legalità parlamentare al di 
sopra dei calcoli di parte. 
Qui non si tratta di disserta­
zioni sull'« ostruzionismo » e 
sul f a m o s o «diritto della 
maggioranza» di portare in 
porto le leggi che vuole: ben­
sì si tratta di sapere se le 
esigenze di calendario del go­
verno. e cioè l'esigenza di fare 

approvare ima legge entro un 
determinato numero di giorni 
e di ore, possano scalzare e 
distruggere le salde basi su 
cui poggia le legalità parla­
mentare. 

Tanto più grave, appare il 
proposito democristiano di 
sfuggire al dibattito in Com­
missione se si tiene conto che 
la Commissione è appena al­
l'inizio dei suoi lavori, e che 
solo ieri ha affrontato la di­
scussione generale sul merito 
della legge. La discussione si 
è aperta con un discorso del 
compagno Sereni, interamente 

alla considerazione 
degli obiettivi di politica 
estera che la legge elettorale 
si propone, per tutto quanto 
riguarda i problemi decisivi 
della indipendenza, della so­
vranità, della sicurezza nazio­
nale e della pace, minacciate 
dalla politica del governo. La 
gravità della legge, da que 
sto punto di vista, balza agli 
occhi solo se si consideri che 
la legge darebbe alla D. C. la 
maggioranza assoluta nella 

dovrà, dedicato 

De Gasperi come lo vedono gli inglesi 
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! nuova Camera anche se otte­
nesse solo il 39% dei voti nel 
Paese: e questo proprio nel 
momento in cui in tutta Eu 
ropa, e per la prima volta 
anche in Italie, si manifesta 
no negli stessi partiti atlan­
tici — con esclusione della 
sola D.C. — preoccupazioni 
serie per la politica oltranzi­
sta di guerra del nuovo go­
verno americano. 

Con riferimento ad autore­
voli fonti democristiane e al­
l'ordine del giorno presentato 
ella Camera dall'on. Gianni 
ni, il compagno Sereni ha di 
mostrato come la presentazio 
ne della legge elettorale sia 
stata condizionata anche e so­
pratutto da motivi di politica 
estera. E* un fatto non nuo­
vo, del resto, se si pensa alla 
analoga evoluzione dei siste­
mi elettorali che si è deter­
minata. sotto pressione ame­
ricana. in Francia, in Grecia, 
nella Germania di Bonn: cu 
riosa concordanza di tempi, 
che ricorde troppo da vicino 
la concordanza di tempi della 
cacciata dei rappresentanti 
dei lavoratori, nel 1947, dai 
governi di Francia, d'Italia e 
del Belgio! Non vi è stato, 
nei rapporti di forza interni 
tra le forze popolari e il go­
verno democristiano, nessun 
mutamento che permetta di 
pensare che De Gasperi sia 
stato indotto a questa rischio­
sissima avventura elettorale 
senza impellenti necessità di 
politica estera. Il fatto è che 
l'oltranzismo atlantico e la 
politica di asservimento allo 
straniero esigono la e funzio­
nalità > di una maggioranza 
parlamentare artefatta e pre-
costituita del partito clerica­
le, che permetta di andare 
molto più in là di quanto già 
non si sia andati. E* la stessa 
ragione per cui. In questi me­
si, in tutti i Paesi della co­
siddetta comunità europea si 
è dovuto procedere al sovver­
timento delle Costituzioni vi 
genti: la Camera italiana che 
il governo vuole nominare di 
imperio, dovrebbe essere una 
Camera per la guerra, attra­
verso la quale una rarnavan-
za di cittadini potrebbe ès­
sere in grado di trascinare il 
Paese alla guerra. Ogni passo 
che il governo vuol Ara in 
politica estera è contro i prin-
cipii della Costituzione e del 
l'interesse nazionale dell'Ita­
lia: ecco perchè ci vuole una 
« maggioranza funzionale » , 
precostituita per ter si che 
l'Italia non sia più Italia. 

E qui il compagno Sei cut, 
confrontando gli artìcoli del­
la Costituzione italiana eoa 
gli artìcoli del Trattato per la 
CED, ba dimostrato corno si 
voglia privare il Presidente 
della Repubblica della 
qualità di capo delle 
Armate; coinè si 
sformare l'esercito 
in un esercito a 
dello straniero; cene la 
sa della Patria non «m 
più affidata ai cittadini 
a truppe straniere, e* forse a 
quelle tedesche della Wehr-
mecht; come verrebbe tot-
tratta «1 Parlamento. la fa­
coltà di dichiarare la guerra, 

m & aag. «. aaL) 

zato, nei suoi colloqui coi 
dirigenti dell'Aja. 

In breve, fi Segretario di 
Stato americano ha detto che 
e nonostante il più grave di­
sastro della sua storia mo­
derna », l'Olanda dovrà « con­
tribuire pienamente » ai pia­
ni di guerra americani in Eu­
ropa, «adempiere ai propri 
impegni » relativi al riarmo, e 
« ratificare il trattato per lo 
esercito europeo al più pre­
sto possibile ». 

Tale brutalità, tale cinismot 
paiono addirittura inconcepi­
bili. Nel momento in cui Dul­
les parlava, un comunicato 
ufficiale provvisorio informa­
va che il bilancio delle vitti­
me era salito a 1355 morti e 
che esso era destinato ancora 
a salire a mano a mano che, 
nei prossimi giorni, le ricer­
che proseguiranho. 

Si tornava contemporanea­
mente a parlare, negli am­
bienti giornalistici olandesi, 
della riesumazione di un vec­
chio progetto che prevedeva 
la costruzione di dighe de­
stinate a proteggere gli estua­
ri dei fiumi ed a separarne 
le acque onde evitare la for­
mazione di correnti, fatta ec­
cezione per la foce del ra­
mo occidentale della Schelda. 
Attuare il vecchio progetto, 
si diceva, è divenuto neces­
sario, in vista dell'estensione 
impreveduta dei danni arre­
cati dalla tempesta. 

Secondo gli esperti agrico­
li, il 6,5 per cento della zona 
agricola olandese, che com­
prende i territori più fertili 
del paese, è stato inondato. In 
queste zone non vi sarà rac 
colto quest'anno. La gravità 
della perdita può essere mi­
surata, ricordando che, nel 
1952, i territori attualmente 
allagati del sud-ovest avevano 
potuto esportare prodotti per 
oltre 60 milioni di dollari. 
I giardini dovranno essere 
ripristinati e così pure i frut­
teti, e per sei anni non si 
potrà fare alcun raccolto. In 
alcune zone, non si prevede 
che si possa avere raccolto 
prima del 1955. 

Per quanto riguarda le gra­
vissime perdite del patrimo­
nio zootecnico, si calcola che 
almeno 35 mila capi del mi 
gliore bestiame olandese sia 
no andati perduti. Occorre 
ranno due anni per rimpiaz 
zarli. 

Le perdite subite dall'Olan­
da in seguito alle inondazioni 
vengono calcolate in una cifra 
equivalente, grosso modo, a 
quella che il governo del­
l'Aja s'è impegnato a spen­
dere. nell'anno in corso e nel 
prossimo, per il riarmo atlan­
tico: un miliardo e mezzo di 
fiorini, che rappresentano un 
terzo circa dell'intero bilan­
cio nazionale. 

Ricostruire le dighe, impe­
gnare il paese, tutto, nella 
lotta contro le forze devasta­
trici della natura, dedicare 
ogni sforzo alla rinascita del­
l'Olanda; o continuare a 
sperperare gran parte delle 
risorse e dei beni del paese 
nel riarmo, nella preparazione 
della guerra? Dove, tra le due 
vie che si aprono davanti ai 
dirigenti olandesi, sia l'inte­
resse dell'Olanda, non può 
sfuggire a nessuno. 

Non sfugge certamente a-
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In sesta pagina un 
servizio del nostro 
inviato speciale in 
Olanda dal centro 
della zona allagata 

*0*^^^^***0*0*0*0^*0*0^^^* 

gli olandesi, alle popolazioni 
delle zone colpite che sono 
sopravvissute alla sciagura e 
che si preparano a ripren­
dere animosamente l'antica 
lotta contro le forze della na­
tura. Come è avvenuto nel 
villaggio di Bruinisse, uno dei 
più toccati dalla furia del 
mare. Circondati da tre me­
tri e mezzo di acqua, vivono, 
nel paese, in poche case ri­
maste in piedi e nella soffitta 
del Municipio 800 abitanti. 

A 300 di essi, per la mag­
gior parte donne, vecchi e 
bambini, il borgomastro ha 
ordinato di allontanarsi, men­
tre gli altri cinquecento ri­
marranno sul posto per de­
dicarsi immediatamente alla 
ricostruzione. - » -- • 

Grazie allo sforzo eroico di 
migliaia e migliaia di olan­
desi, alla loro abnegazione, 
nessun'altra diga ha ceduto, 

durante la notte scorsa. Il 
lavoro è proceduto ininterrot­
tamente tutta la nottata alla 
luce dei riflettori, perchè si 
possa compiere l'indispensa­
bile opera di consolidamento 
prima delle grandi maree pri­
maverili che avranno inizio 
fra una decina di giorni. 

D'altra parte, centinaia di 
persone, isolate ancora in 
tratti di terra non sommersi, 
in fattorie circondate dalle 
acque da ogni parte, atten­
dono ancora disperatamente 
aiuto. Le squadra di soccorso 
che visitano metodicamente 
le zone più colpite, trovano 
molti dei superstiti stremati 
ormai di forze, e qualche vol­
ta impazziti, dopo cinque 
giorni di sofferenze inaudite, 
durante i quali sono rimasti 
aggrappati ai tetti, agli al­
beri. ai rottami galleggianti. 

K. 8. 

Le gravi dichiarazioni 
di Dulles a Adenauer 

Gli Stati Uniti contro la frontiera Oder-
Neisse - Il Segretario di Stato incita alla 
« liberazione » della Germania orientale 

DAL NOSTRO COMtBPONDEKTE 

. BERLINO, 6. — Foster Dul­
les si è impegnato con Ade­
nauer a sostenere l'azione dei 
militaristi tedeschi per la ri­
conquista dei territori polac­
chi ad est della linea Oder 
Neisse stabilita a Yalta e Pot­
sdam. Questo gravissimo an 
nuncio è stato fatto oggi dal' 
lo stesso Adenauer, nel corso 
id una conferenza stampa 
nella quale il Cancelliere ha 
illustrato i suoi colloqui con 
il Segretario di Stato ame­
ricano. 

Foster Dulles — ha poi det 

D CuteaHiera A4ei 
to Adenauer — ha conferma­
to che la riunificazione della 
Germania è uno degli obiet 
tivi essenziali della politica 
americana e che tale riunifi­
cazione non sarà ostacolata, 
ma semmai facilitata, dalla 
costituzione dell'* esercito eu 
ropeo ». Lo stesso Foster Dul­
les, partendo da Bonn, ave­
va dichiarato stamane che 

deve essere possibile libera 
re dal loro duro destino i te­
deschi al di là del sipario di 
ferro e riunire le due Ger­
manie ». 

A nessuno sfugge la gravi­
tà di tali affermazioni. Lo 
stesso linguaggio usato, il ri­
chiamo al concetto di «libe­
razione» già ampiamente il 
lustrato da Dulles in altre oc­
casioni, escludono infatti che 
il Segretario di Stato ameri­
cano abbia voluto comprende­
re tra i mezzi per riprìsti 

•nttttt 
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Citatasi ha rttsrrìo sul quadro 
orgutnattro dal partito cha 
dimostra sa quasi tutta la TO-

nare l'imita tedesca quello più 
volte proposto dall'Unione 
Sovietica, e cioè una confe­
renza tra i Quattro Grandi. 
Il fatto stesso che Dulles ab­
bia posto la questione della 
unità tedesca nel quadro del­
la formazione della nuova 
Wehrmacht della Germania 
occidentale conferma che gli 
Stati Uniti pensano all'unità 
della Germania unicamente 
in termini di conquista mili­
tare» 

Ancor più realista del re, 
Adenauer si è impegnato nel­
le sue odierne dichiarazioni a 
far ratificare dal Parlamento 
il trattato per l'< esercito eu­
ropeo » entro il 15 del pros­
simo mese, prima cioè del 
termine postogli da Foster 
Dulles. L'ottimismo del Can­
celliere non è tuttavia con­
diviso dalla maggior parte 
della stampa tedesca, la qua­
le rileva che la Francia ha 
tutte le intenzioni di porre 
una soluzione filo-francese 
del problema della Saar co­
me condizione alla ratifica 
del trattato per 1'* esercito 
europeo »• 

Alcuni giornali affermano 
anche che Foster Dulles po­
trebbe essere indotto a ri­
passare da Parigi prima di 
far ritorno negli Stati Uniti,* 
mentre il Kurier sostiene, 
nella sua ultima edizione del­
la notte, che Churchill, non 
solo non intende associare la 
Gran Bretagna alla «comu­
nità europea» (come dimo­
stra il memorandum pubbli­
cato ieri a Londra), ma vuole 
fare di tutto per vederla fal­
lire e sostituirle una diretta 
ammissione della Germania 
occidentale alla N A T O . 

La discordanza esistente fra 
tutte queste notizie, nmpfalj 
e di stampa, forniscono un 
primo commento sul viaggio 
europeo di Foster Dulles e 
pare indicare che il «ricatto 
dei 75 giorni» può risolversi 
in un fallimento, in quanto 
esso ha, in un certo senso, 
acuto i contrasti e le diver­
genze. Se i giorni avvenire 
potranno fornire su questi ar­
gomenti indicazioni più chia­
re, la crisi della politica di 
Adenauer non richiede dal 
canto suo più alcuna confer­
ma. Messo alle strette e umi­
liato dalle sconfitte sempre 
più numerose, il Cancelliere 
cerca di farvi fronte con le 
azioni terroristiche e l'appli­
cazione integrale del motto 
che ormai governa la sua po­
litica: «Con i nazisti contro 
i comunisti e i partigiani del­
la pace». 

Ieri e oggi, diratti, la po­
lizia ha operato perquisizioni 
in tutte le sedi del Fronte na­
zionale, sequestrando mate­
riale propagandistico contro 
il riarmo e per la riunifica­
zione, ed eseguendo numerosi 
arresti, mentre a Penzbert, in 
Baviera, ha fatto irruzione 
nella scuola regionale del 
Partito comunista, arrestando 
18 compagni, contro i quali, 
secondo le ultime notizie, 
verrebbe elevata l'accusa di 
«alto tradimento». 

Diverse informazioni, pro­
venienti da Bonn, lasciano 
prevedere un'intensificazione 
di questa azione poliziesca 
che si concluderebbe con la 

I
fabbricazione di un provoca­
tori© «protocollo H » 
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IL PRIMO GRANDE SUCCESSO DELL'AMMINISTRAZIO POPOLARE Miiu wràuxnn 

ittmio i l l ì pési 
Mole nel '53 f Opere pubbliche |or (ita 1 Miktrdl '-ita 
La retata 4 

•La seduta di ieri del Conel-. complesso di maggiori spese di 
. glio provinciale può essere con, Jire 2 miliardi Wl milioni 388 
•Idtfata 8€??a dubbio Una d*ll»l mila 077. J f ™ i W 

più importanti «a. «ttando/la • L* spese rimettenti il movi nuova Amministrazióne su buse 
elettiva è entrata In funzione 
Illustrando il preventivo pre­
sentato per il 1953 dalla Giun­
ta provinciale democratica, 11 
compagno Giuseppe Sotgiu ha 
annunciato il raggiungimento 
del pareggio effettivo del bilan. 
ciò, nonostante un aumento di 
tre miliardi delle spese rlspet 
to all'anno precedente. 

Questo magnifico. risultato, 
frutto di una oculata-e saggia 
amministrazione, costituisce un 
nuovo, grande successo della 
Giunta provinciale democratica, 
al suo primo anno di attività. 
Mentre, infatti, si annuncia il 
raggiungimento del pareggio e 
l'eliminazione del deficit, che 
nell'anno passato aveva toccato 
1 miliardo e 16 milioni di lire, 
la Giunta, al tempo stesso, si 
propone di attuare nel 1953 un 
serio programma di opere pub. 
bllche, di assistenza, di realizza. 
zlonl nel campo della scuola « 
negli altri settori di sua com­
petenza. 

Le spese per gii edifici scoia. 
stlci, ad esempio, sono previste 

mento dei capitali sono previste 
in lire 1 miliardo 861 milioni 
489 mila 638 e superano di un 
miliardo 842 milioni 985 mila 
914 lire quelle del decorso eser­
cizio. Tale aumento è deferMl» 
nato quasi totalmente dalla im­
postazione di altre opere già in 
corso per'una spesa di l'miliar­
do e 790 milioni, oltre 50 mi 
lionl per l'acquisto di attrezzi 
e di macchine interessanti la 
manutenzione stradale. Per que­
sto finanziamento è prevista la 
contrazione di mutui per lo 
stesso importo. 

Le entrate sono previste in 
lire 10 miliardi 330 milioni 472 
mila 929, che corrispondono al­
la stessa somma prevista per le 
spese. 

H bilancio — ha detto a que­
sto punto il Presidente dell'am­
ministrazione democratica della 
Provincia — rivela l'impegno 
della Giunta per una migliore 
organizzazione ed assetto dei 
servizi, specialmente nel settore 
delle opere pubbliche, della as­
sistenza.. della sanità, dell'igie­
ne e profilassi, dell'istruzione 
pubblica, cui si aggiungono i in 800 milioni. Siamo in grado 

di annunciare che 500 milioni «articolari settori HIP rltmar-
saranno destinati in parte alla §*"„ "V?" „ f " ÌaJLtfa.f„*U ^ 
-,«•,.„,»,„,«> ,ioi ni.nuVi ..rfifiHh d a n o l e R P e s e facoltative, le costruzione del nuovo edificio 
per il liceo scientifico di Roma 
e in parte ad un nuovo istituto 
tecnico per Civitavecchia. Due­
cento milioni serviranno alla 
costruzione dell'istituto di oro­
logeria e ' meccanica fine, che 
con l'attuale sistemazione non è 
neppure in grado di utilizzare 
i propri macchinari. Cento mi 
lioni, infine, costituiscono il or/ 
nlo stanziamento p e r l a costru­
zione dell'Istituto d'arte prore? 
stonale. •-••— '-' -" -• 

Ma per avere un'idea pia »i. 
ganiea dell'impostazione del bi. 
lancio sarà meglio seguire nej 
suoi pàssi essenziali la relazio­
ne del compagno Sotgiu. • ' " 

La Giunta — ha detto Sotgiu 
- ispirandosi ad una direttiva 
di oculatezza amministrativa, a-
deguando le spese alle reali esi­
genze di pubblico interèsse, e-
scludendo esagerati ottimismi 

' nella previsione delle entrate, 
senza aggravare la pressione 
tributaria in atto, ha preparato, 

. con pieno senso di responsabili­
tà, il progetto di bilancio di pre­
visione per l'esercizio 1953 In 
effettivo pareggio. 
- Gli stanziamenti in esso con* 
templatl assicurano adeguati fi­
nanziamenti alle Iniziative che 
hanno formato oggetto di ap­
profondito esame da parte della 
Giunta provinciale, ad altre che 
hanno dato luogo ad appassio­
nate discussioni in seno al Con. 
sigilo provinciale, alle proposte, 
infine, riflettenti i vari settori 
di competenza della Provincia, 
nonché ad alcune impostazioni 
enunciate nel discorso program­
matico del 22 luglio scorso. 

• Se il progetto di bilancio — 
ha aggiunto Soigiu — non sod­
disfa integralmente a tutte le 
esigenze e al programma che la 
ricostituita amministrazione si 
propone di svolgere, ciò trova 
giustificazione nel prudenziale 

' indirizzo concernente quel pia. 
no di gradualità di azione che 
è nell'ordine naturale delle co­
se e che dall'altra parte è di­
rettamente connesso alla parti. 
colare condizione della nostra 

' provincia. 
• Pertanto la Giunta, Come prl-

' mo fine da raggiungere, si è 
proposto quello di assicurare il 
pareggio effettivo del bilancio 
ed è lieta di aver potuto realiz­
zare questo fondamentale po-

. stuiato, presupposto e condizio­
ne di ogni ulteriore progressivo 
assetto economico finanziario. 
nonché primo passo per lo sgan­
ciamento dell'attività dell'Am­
ministrazione dal soffocanti con­
trolli tutori conseguenti alla si­
tuazione deficitaria . del bilan­
cio. -
- Altro punto di vista tenuto 
presente dalla Giunta nella ior. 
mutazione del bilancio, è stato 

quali sono state contenute in 
limiti modesti pur estendo viva 
e sentita'resifériza di un più 
vasto impiego di esse- " 

;'A tale impieio la Giunta non 
intende rinunciare riservandosi 
nel corso dell'esercizio, in re­
lazione al movimento delle eri, 
trate ed alle possibili economie 
che ai potranno realizzare nelle 
uscite, di provvedere ad una 
assegnazione di rrjaggióri fondi 
per un organico plano di atti­
vità diretta e di collaborazione 
e contribuzione con i comuni 
e con; altri enti, {coti speciale 
riguardo alla istruzione profes­
sionale, alla agricoltura, alla 
assistenza igienico - sanitaria, 
all' approvvigionamento idrico 
delle popolazioni, ai migliora­
menti fondiari e ad una larga 
politica di assistenza sociale. 

Un cospicuo stanziamento é 
quello relativo all'assistenza. 
Ciò — ha detto Sotgiu — non 
può meravigliare ove si consi­
deri la natura, la complessità, 
l'importanza dei compiti che 
nella specifica materia sono 
dalla legislazione vigente affi­
dati all'Amministrazione pro­
vinciale per quanto riguarda 
l'assistenza all'infanzia ed alla 
maternità, agli infermi di men­
te, ai minorati psichici, alla 

assistenza ai ciechi ed ai sor­
domuti , ". ./h , . , . '•;• .. 
'Concludendo 1» su* relaàio» 

né; il edknpagno Sdtglu. ha «ot-
tolioeato l'impegno inorale, che 
costituisce un dovere civico del­
ia Giunta, di volere informare 
la sua azione nella erogazione 
delle spese previste.al più ri­
gido criterio i ai economie, al 
sacro rispetto del pubblico de­
naro, aliai difesa; del contribuen­
te, ad una'imparziale e obiet­
tiva giustizia tributaria. 

La fine della - relazione di 
Sotgiu è stét|Y accolta da un 
nutrito applauso dei'consiglieri 
democratici ai quali si è unito 
con particolare calore il con­
sigliere del P.N.M. Augusto 
Greco. I democristiani sono ri­
masti muti ed hanno mantenu­
to il massimo riserbo anche al 
termine della riunione. 

In precedènza, il compagno 
Sotgiu a nome della Giunta e 
del Consiglio aveva espresso la 
solidarietà della popolazione 
della provincia alla nazione 
olandese colpita dall'immane di­
sastro. • 

Fra le deliberazioni, di par­
ticolare importanza è stata 
quella, approvata all'unanimità. 
con la quale si delibera la cor­
responsione ai pensionati della 

l i c.d.L e rum 
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Le sedi .alle quali vanno ,. 
' i lidlrlitate le offerte ', / 

CARLA FRA1] HA CONFESSATO LA VERITÀ' 

profilassi antitubercolare, alla'provincia della 13* mensilità 

La Camera del Lavoro di Roma 
e provincia, J'ufflelo provinciale 
dell'lKCA, VtJnlon*. Donne Ita-

SeJp| |e5|Mtrs*doue i toma»» 
^TrP JB8sHl9W1** n*rin° lanciato 
hlìfi ètnHi&rvè* un appello iti 
fcvor*' # i ;»)ru»tr»tt -«elle zòne 
Europee1" colpite dalla tremenda 
alluvione del giorni scorsi. 

« Partecipi del profondo senso 
di commozione suscitata nelle 
popdiaìiipne romana dall'immane 
ECtBÌur»,cbfc^ia colpito gii ahi» 
Unti di? vèste zone Celle coste 
olandesi, bclghe e Inglesi — dice 
l'appello — e memori dell'aiuto 
fraterno che ,in un slmile fran­
gente è giunto-al nostro paesi da 
tutti i popoli celia terra, la Ca­
mera; dei Lavoro, l'INCA, l'Unio­
ne Donne italiane. i« Federazio­
ne delle cooperative mentre 
esprimono alle rappresentanze di­
plomatiche; et pjsnda, tì'lngtyl-
tèrra e *der Belgio, Il commosso. 
profondo cordoglio del pòpolo ro­
mano perchè se ne facciano in­
terpreti presso le popolazioni 
colpite dalla tragica alluvione, 
fanno appello a tutti i cittadini 
di Roma e della provincia per­
chè offrano a queste popolazio­
ni ogni possibile aiuto ». 

L'appello conclude Invitando 
la cittadinanza a inviare le of­
ferte, di-qualsiasi natura, al se­
guenti indirizzi: Camera del La­
voro. Piazza Esqulllno 1. telefo­
no 487478; INCA provinciale, via 
Torino 4, telefono 485503; Unio­
ne Donne Italiane, Largo Are-
nula 26. telefono 50536; Federa­
zione cooperative. Piazza Navo­
ni* 14. telefono 50323. 

La fosca storia del rapimento 
era solo un romanzo a filmetti 

•v ì 
Nascosta per tre giorni in un carrozzone da circo dove s'era addor-

| n^ént^a - Lo scappatella si è conclusa con Varresto e la denuncia 
*4$r 

Confermato il suicidio 
dello marchesa RossMonghi 
L'inchiesta sul la penosa morte 

della marchesa Maria Luisa Ros­
si Longhl si è chiusa, ieri, alle 
o r e .48,30, q u a n d o i pariti settori 
dtn^tfitiito'-tìn Màolcìna legale 
hanno portelo -, tf termina l'au­
topsia nella sedè dell'Obitorio. TI 
responso del periti è stato chia­
ro: intossicazione da > gas Wu-
mlnante; Null'altro. Ne, del re­
sto. poteva .andare diversamente, 
dal momento 'eh* la" Róssi Lon­
ghl è stata trovata in cucina, 
davanti ai fornelli aperti, ada­
giata su una sdraia e con le 
mani conserte sui- 'un crocifisso 
bianco. Pure, da qualche parte. 
era stata avanzata con Insisten­
za l'ipotesi di un delitto e si 
erano insinuati del sospetti nel 
confronti del marito, « Gegè» Ma-
rozzi. Tali sospetti appaiono pe­
rò, dopo . un esame anche su­
perficiale. del tutto assurdi. Qua­
li .che possano essere le sue col­
pe. U Marezzi non fcra uomo da 
compiere un tale gesto. E poi. 
quale utile ne avrebbe ricava­
to? Non era già libero di fare 
tutto ciò che voleva? Non rice­
veva dalla moglie un ricco as­
segno mensile (25 mila lire) per 
i suol «piccoli bisogni»? 

Al contrario, è proprio con la 
morte della Rossi Longhl che ri­
cominciano per «Gegè» le preoc­
cupazioni economiche. E' chiaro 
intatti che t parenti della sui­
cida. basandosi sul biglietto alla 
madre («lascio a te tutti i miei 
beni immobili»), avranno buon 
giuoco se vorranno limitare al 
minimo la sua parte di eredità. 
Ieri, il Marozzi è stato nuova­
mente interreieto dalla polirla. 
alla qoejé he dichiarato trsnea-
ment* «ne vt rapporti eon la de­
funta móglie non erano buoni. 

GRAVE SCIAGURA NOTTURNA AL COLLE OPPIO 

y-, « VB'']O giuro, : nòli dirò più 
nemmeno una bugia. VI dirò tut­
ta, tutta la verità, ma vi prego 
di non dirlo alla mamxual ». 
Queste parole, pronunciate con 
V ^ ; ireinante. d| pianto e con 
•©cento'di profondo dolore delia 
diciassettenne Carle :.Prettinl. 
hanno fatto tirare un sospiro di 
sollievo al commissario Macera, 
delia Squadra Mobile, e al suol 
agenti. Il funzionario. he guar­
dato l'orologio. Erano le 6.30 in 
punto. Si sentiva sfinito, sudato, 
Irritato. Per oltre sei' ore. sor­
reggendosi soltanto con qualche 
caffo e una pagnottella, aveva 
sottoposto la ragazza ad un in­
terrogatorio in piena regola, tèn­
dendole tranelli abilissimi, fa­
cendola cadere più volte In 
grossolane contraddizioni, impie­
gando tutti 1 trucchi dei me-
stler* non trascurando le lusln-

I nostri lettori conoscono già 
la prima parte di questa storia, 
che si è presentata in un pruno 
momento con le tinte fosche e 
tenebrose dei romanzacelo giallo, 
per assumere poi li tono delicato 
di una innocente monelleria. 
Decita dailp sua abitazione in via 
Guglielmo Massaia 39, alla Oar-
batella, la sera di lunedi, con 
l'incarico di acquistare del for­
maggio. la giovane Carla non è 
più tornata. Il padre, che fa 11 
manovale, e le mamma, donna di 
fatica al Ministero dello Poste, 
hanno denunciato la scomparse 
Blla polizia. 

Ma ecco che giovedì mattina. 
improvvisamente, la ragazza ri­
compare, non già a casa sua, ma 
a casa di una, sorella, sposata, e 
domiciliata al vicolo Monteveo-
chlo, nel rione Ponte. Carla nar­
ra una storia che sembra tolta 

Due amici a passeggio precipitano 
in due voragini profonde 25 metri 

Rimasti gravemente feriHì sono stati ripbrtaip élla super­
fìcie dai Vigili del Fuoco e ricoverati al Policlinico 

Circa un quarto d'ora dopo 
la mezzanotte di ieri, un giova­
ne alto, dal capelli ricci e ar­
ruffati, vestito assai poveramen­
te di una vecchia giacca grigia, 
di un maglione di lana e di un 
palo di pantaloni consunti, è 
entrato Impetuosamente In un 
bar di via a Giovanni In Late-
reno e, con voce rotta dall'emo­
zione, ha pregato 11 cameriere 
di telefonare at Vigili del Fuo­
co, perchè al colle Oppio due 
persone erano precipitate den­
tro profonde voragini. 11 came­
riere turbato dall'espressione 
stravolta dello sconosciuto, che 
sembrava completamente fuori 
di sé. si affrettava ad aderire 
alla richiesta. 

Pochi minuti dopo, un carro 
attrezzi • un'autoambulanza 
del vigili, partiti dalla Caserma 
di via Genova, giungevano eul 
posto. Lo stesso giovane che per 
primo aveva dato l'allarme gul 
dava 1 pompieri sul luogo della 
sciagura. .-; 

& '" I WEHA ATTWITlV LE SEZIONI KL P.6.L 
_ — * V * : . V ' O-.M-

Oggi e domani tutti al lavoro 
per la campagna di proselitismo 

Si tNcfcie la prài ttypt - Le wapiflne si WJCSUM 

' • rnimat % 101% e 1500 rolliate per gmeti 
; xon ve ormai dubbio che I« 
giornate di oggi • di domani 
rappresenteranno due ' gnndl 
giornate nell'attività del Partito 
• BU>ma come in provincia. -, ' 

JC per staatia e domani, in-
feiti. che tutte le oranùaacioni 

quello della necessità ed oppot- •» s»no-teipefas*s) e produrre li 
t l n i t à d i s ^ c u ^ s rorz?H,P*r U a i , m P f -
favore della Provincia che sa-,8"? „«" P">«utiSmo. cosi da 
ranno invocale con la Legge | r W u t ì < ? r e domenica la prima 
speciale che prossimamente ver 
rà sottoposta all'esame del Par 
lamento, giusta le comunicazìo. 

tappa In piena attività, ed ini­
ziare con il più grande slancio 
ed entusiasmo l'attività per la 

ni già fatte al Consiglio provin-i***»110* *•*« c h e d o w * «^ciu­
ciale ed i lavori della speciale jl«nii <*"*»« è noto I* prossima 
commissione consiliare costituì-'settimana In occasione del Con 
te per la preparazione di tale'gres» Provinciale della FGCI 
progetto di legge, r - . ; Ma già negli ultimi giorni, al-

La realizzazione della Legge ila vigilia immediata di questa 
Speciale darà la possibilità di importante giornata, di attività 
un fondamentale consolidamen­
to del bilancio provinciale ed 
assicurerà adeguati mezzi finan­
ziari per l'attuazione di quello 
organico piano di attività am­
ministrativa, il quale trova nel 
preventivo che viene presenta­
to un primo cospicuo avvio 

politica, tutte le organizzazioni 
avevano prodotto un notevole 
sforzo una patte del cui risultati 
politici già conosciamo. Sempre 
più numerosi sono ad esempio 
i reclutati, uomini e donne che 
per la prima volta chiedono di 
entrare net Partito. • Reclutati 

Nessun inasprimento — ha «ne provenendo da ogni ceto *o-
prcseguito Sotgiu — è stato ap­
portato alla sovrimposta fondia­
rie, essendosi conservate le stes­
se aliquote applicate nell'eserc*. 
zio precedente. In questo setto­
re era nei propositi della Giun-

ctale. comprendono oggi, di 
fronte all'aperto «mascheramen­
to dei governo, do*» stanno 1 
veri difensori della libertà e del­
la democrazia: in questi giorni 

. .. . . , . . . . . . .hanno chiesto 1% tesaera del 
te di attuare 1» politica di nv ranno due di codesti nuovi 
•^"y^LfJST0^!d e?! e;f? t eJ?0-;co™p*gnl. ranno scorso iscritti 
n e di contribuenti ptu disagia- Uji^ D e 
te, queite cioè dei pìccoli pro-i si tono-pure intenslfloale le 

teséersy 
in pr6-

_ *gR*rl 
la riaidTnonna "della~ie*ee ìniT* cmt* * Roma per questa 
vÌMark~ • ** fattività soprattutto grazie a|ogni ulteriore dilazione nell'acco-

è stato realizzato óallelglimemo4' delle richieste 'stesse 
cellule degli Autisti Pub-|non P«* che inasprire j a eate-

Wlci che hanno radunato in o c - l * 0 ^ "SSSST'ifwf 1 Ì U 2 E . 
easione-della loro festa —. . jas tasx «IndaeoH più granate* 

donne comuniste, infatti, hanno 
preso solenne Impegno di rag­
giungere per giovedì prossimo 
— in occasione di un convegno 
dell'Attivo femminile — il 100 
per cento del tesseramento ed 
Il numero di 1.500 nuore com­
pagne. Tra le organizzazioni 
che meglio sono al lavoro per 
raggiungere questo obbiettivo 
citiamo: Parioli. Latino Metro-
nio. Gianicolense. Cavalleggeri. 
S. Lorenzo. Appio Nuovo. Santa 
Saba, tutte sezioni' che insieme 
a numerose altre sono già oggi 
al di sopra del tesseramento 
1952 e che hanno reclutato già 
decine di-nuove compagne.- -

verso lo. sciopero?, \ 
Proseguendo l'azione intrapresa 

dal custodi deil/INCIS par otte­
nere un miglioramento delle foro 
retribuzioni, la federazione ro­
mana dei parastatali ha inviate 
a! prof, /«ribotta. Presidente del. 
VTNCIS una lettera per sollecl. 
tare l'accoglimento delle. liven-
dlcaztonl della categoria. 

«L'ostinate posizione d'intran-
sicenza -assùnta. dall'ttsmfnistra-
«ione dellTNas'— rileva la let­
tere — he gii costretto'1 «Mseodl 
dipendenti dell'Istituto a piovve 
denr a terrnint di legge* ottehen 
do i n tal modo dal Consiglio di 
Stata una-prima occixloo*. piai 
narnente. jtarorevo|e ed . un» suc­
cessiva conferma. tM fronte alla 
Inequivocabiìe chiarezza del di-

" o dejla- dfcMbrazlaie "del 

sntievtjrte «fesHnaÉSaSlo f risto­
ratori. la cui retribuzione com­
plessiva non supera le 19.700 lire 

vigore-IXOàC* I 
In quanto ai tributi sui red- 3 u a n ^ t 

iti dei fabbricati e sui redditi d,u* T diti 
immobiliari, essi sono stati 
iscritti i.i bilancio, come nello 
scorso anno, in base alle allquo. 
te massime di legge. 

-Sulla sommità del colle, fra 1 
viali, le panchine e le aiuole, 
un muro alto poco più di un 
metri recinge un vasto spiazzo 
rettangolare, coperto di erba 
foltissima, di cespugli e di ar­
busti. In mezzo a quel cespugli 
si aprono le imboccature di am­
pie voragini sotterranee, profon­
de dai venti ai trenta metri, col­
legate fra di loro da- cunicoli e 
gallerie scavate molti secoli or 
sono. La bovina Insipienza delle 
autorità capitoline non ha an­
cora creduto opportuno di co­
prire queste voragini con grate 
di legno o di ferro, né di affig­
gere cartelli per avvertire 1 cit­
tadini del grave pericolo. Eppu­
re la cronaca ha dovuto più 
volte registrare fatti del genere 
di quello accaduto Ieri sera. 

Il brigadiere Fernando Mazzo-
tosta, che comandava la squa­
dra del pompieri, ordinava at 
Vigili Leone Parla e Francesco 
Guadagno di catarsi nel preci­
pizio, dal fondo del quale giuri 
geva l'eco di pietosi lamenti. 
Con rapida ed acrobatica ma 
novra. servendosi di robuste fu­
ni. i due pompieri raggiungeva­
no gli Infortunati e li legavano 
saldamente. Oli altri potevano 
cosi tirarli subito al livello del 
suolo. Alle 0.30, la manovra era 
terminata, e i feriti trasportati 
al Policlinico. 
' Qui essi venivano iden «ncat 

per 1 facchini disoccupati Ca­
stone Cecchini e Vincenzo pte-
nlslo, entrambi di 29 anni, «io-
micillati rispettivamente !t> vie 
Piavi* Sperano* 3 e in via Tor-
marancia, lotto 40. scale A. lr-
terno 6. Tutti e due sono sla.l 
ricoverati in osservazione, aven­
do riportato -gravissime frauure. 

Quali le cause della sciagura? 
I fatti sono stati cosi ricostrui­
ti, con l'ausilio delle dichiara­
zioni del superstite, li cui no­
me è Tommaso Garripoll. Men 
tre attraversavano il Colle Oj>-
pio per recarsi a prendere il 
tram 33 al Colosseo, il Cecchini 
ed 11 Dionisio avevano sentito 
l'urgente necessità di soddisfare 
un bisogno corporale e. per non 
correre II rischio di essere vis»i 
avevano scavalcato 11 munorio-
lo. inoltrandosi verso il centro 
de] prato. Ma quasi d'un sol 
tratto erano spariti in due bu­
che distanti l'una dall'altra po­
chi passi, andando a sfracellarsi 
nei fondo. Poi. mentre il Garri­
poll. terrorizzato, si precipitava 
a chiedere' aluto. 1 due sventa­

no riusciti ed incontrarsi e ln> 
sleme avevano atteso l'arrivo del 
soccorsi. 

Pioggia di manifestini 
In mnherosi cinema 

Il vivo malcontento che ser­
peggia fra i ricoverati del sana­
tori per li ritardo che viene frap­
posto all'approvazione della legge 
relativa all'aumento degli asse­
gni post-sanatoriali al t.b,c. dei 
Consorzi Provinciali antituberco­
lari, è sfociato ieri sera in una 
clamorosa manifestazione di pro­
testa. 

Gruppi di malati, infatti — ap­
partenenti quasi tutti ell'VLT — 
usciti dalle varie case di cura. 
si sono portati in numerosi ci­
nema cittadini e durante lo spet­
tacolo hanno lanciato centinaia 
di manifestini multicolori invi­
tanti il governo e le competenti 
commissioni della Camera e del 
Senato a presentare e discutere 
la suddetta legge. La polizia, in­
tervenuta ovunque, ha proceduto 
a numerosi fermi ma in serata 
stessa 1 dimostranti sono stati 
tutti rilasciali. 

Carla Prattini, la protagonista delia romanzesca vicenda 

ghe, né le minacce, né gli strilli, 
né 1 pacati ragionamenti persua­
sivi; usando, insomma, le buone 
maniere e le cattive, per indurla 
a narrare che cosa fosse real­
mente accaduto, durante quel 
tre giorni di assenza da cesa. 

E la fanciulla -— un'esile ado­
lescente, dal corpo ancora acerbo 
come una bambina, dai bei vi­
setto smagrito, del grandi occhi 
pieni di terrore — aveva conti­
nuato a resistere, pur balbettan­
do come una ragazzina!colta in 
fallo, aveva continuato a ripetere 
le stesse parole, con una tenacia, 
una ostinazione, e diciamolo pu­
re, uh coraggio, che li più Im­
pavido degli uomini le avrebbe 
Invidiato. 

ssssaaoBsa 

di peso da uno di quel malefici 
romanzi a fumetti che 11 padre 
le ha proibito di leggere, ma che 
tei, evidentemente, usa leggere di 
nascosto. Tre giovani, ella dice, 
l'hanno rapita a bordo di una 
lussuosa e potente automobile, 
l'hanno condotta in uno scan­
tinato. io hanno tatto bere delle 
droghe e l'hanno tenuta prigio­
niera par tre giorni, in uno stato 
di stupore ipnotico. 

Impressionati dai romanzesco 
racconto, fatto dalla fantasiosa 
Carla con accento di assoluta 
sincerità, 1 parenti avvertono la 
polizia. Cosi la macchina delie 
legge si mette in moto. I com­
missariati del rione Ponto e del­
la Garbateila cominciano ad in-

UNA MITE SENTENZA DELLA CORTE D'APPELLO 

L'uxoricida La Malfa condannato 
alla pena di 12 anni di reclusione 

L'impitita M pinti Jvuit k trrwfbe M Mauri • U «artici acuiti f iv i i tv iMc 

Ieri mattina nell'ultima udien­
za dsl processo La Malfa, i due 
difensori dell'imputato, avvocati 
G. SponzUlt e F. Giovanninl. 
hanno parlato per tre ore. 

La richiesta del P. G. era t a ­
ta di 34 anni. 

Il primo dei difensori, in ani­
mosa polemica col P. M., ha con­
futato la tesi principale dell'ac­
cusa. quella che il delitto era 
«tato premeditato. 

Egli ha appoggiato la sua di­
mostrazione sulle sconvolte fa­
coltà mentali dell'imputato, af­
fermate dal perito Prof. Di Tul­
lio nella perizia ordinata del Ma­
gistrato. À 

A SUA volla l'aw. Glowinnlnl 
ribadendo 1 precedenti concetti. 
ha sostenuto con argomenti as­
sai validi e di difficile confuta­
zione. che il delitto dei La Mal­
te non fu un atto di premedA-
tasone aia giunse Improvviso e 

rati, trascinandosi nel buio.''era- prorompente dopo un* provoca­

li. GtbftRO 
— Oggi, «alato T febbraio (38-
3ST): S. Romualdo, n aole sorge 
alle or* 1M « tramonta alle 
W.J7. 
— •oOettta* demografico: Ke-gctratl ieri: Nati, maschi Sa. 

Rimine 9 . Nati morti 1. Mor­
ti. maschi 44. femmine 3*. Ma­
trimoni trascritti 28. -
— BoUeCtte* meteera lag ico : T e m ­
peratura d i Ier i : zVS-10.4. S i pre ­
vede nuvolos i tà Irregolare. Tem­
peratura ataziftàarla. • 
VISIBILE S AftCOLTABILE 
— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli­
seo? « ascondo carnet de notes» 

GebW: «reust» all'Opera. 
— Cinse**: « Pietà per t giusti » 
all'Ambasciatori e at Vascello; 

centinaia di dttadfnl. Anche * 
\fonterotondo. che § la organi* 

Passando ad esaminare in dct-«3'"lor-* della provincia che più 
taglio il bilancio di previsione, 
Sotgiu ha specificato che le spe­
se previste ammontano a dieci 
mihardi 338 milioni 472 mila 

ha realizzato in questa direzio­
ne. le feste di eeriuf*' SI sono 
tenute In ogni rione «»n larga 
parteTlpeaiorté.id* parte del!* 

lire; poiché per I» !M?- fu- popolazione,' "'-.. 
rooo stanziate lire 7 miliardi 37* Un» se«M»l*sìoa* & parte, ln-li 
marni 79 «il* tU ti t* un fine, spetta e**» 

. , mitL_ - , mt9 . __ |tCamicie rosa*» al Centocelle e 

I'M. ttodri *TBf*-w» te^ur^ars.,.'; 
Doenanl ali* ore le.»* nella sede t i » al Colosma; «Due soldi di della Sezione Socialista ««rullino 

In via Prindo* Umberto 48. l'oo. 
Oreste LIzzMdti. •egretsrio - gene­
rale della C.GJ.L, parlerà nel 
corso della resta del Tessera-
meato iy$3 sul teina: «H XXX 

del PAX • la Jott» in 
a. • - i 

^ ij., ••'» jtn-

• al Colosseo; «Altri 
tempi» all'Eden: «Gigolò e Gì-
golette» el Fiamme; «Amleto» — «n 

tia-UKM, questa sera «II* J M 0 . 
In via Giacomo Bore et 
ne Ostiense) Q dett, 
panerà: sol tema: «II 
elette**!* ««viatico», 
— AlTOlrdVenita Poyolsr» 
man* (Collegio Romeno) 
sera parleranno: alle le, il pf*-
tessor Vincenzo M***B* eoU*«Os. 
tavo canto - detllnléraèè; ' eM* 
ore lt . l'on. Merio 
• Gandelte ». Ingresso 

QITE > ̂  r . 
— L'ENAl. «I massa organizza 
gite domenicali al TemMafDo 
e a Campocatfoo. e*n autspaU» 
«nan da grifl torismet per 1 pro­
pri iscritta. I¥r informazioni e 
Iscrizioni i rivolgersi ajrOffelo 
Turismt éell'Saal in vi* I le -
monte. 68. • Teeefone 460.993. 

SOLIDARIETÀ- POPOLARE 

alone che durava da venti anni. 
Al momento del delitto, il La 
Malfa non era semìnterino di 
mente, ma — come ha sostenu­
to il prof. Di Tullio — «total­
mente infermo di mente, asso-
lutamént* irresponsabile delle 
Mie astoni ». 

L'ultima parte dell'arringa de. 
Giovannini, il La M*U* l'ha 
ascoltata piangendo dirottamente, 
piegato in due. ed è stata la par­
te nel corso della quale l'avvo­
cato ba dimostrato l'attaccamen­
to dei La Malfa verso la moglie, 
la famiglia e I* sua piccola Mim­
ma. E forse' poche sono state le 
persone fra li pubblico foltissi­
mo che in quel momento *KH*> 
no consertato il Aglio «serotto. 

Dopo tre quarti d'or* di Ca­
mera di Consiglio il Pres. Cas-
sssjM ha letto I* sentenza con 
I* quale Carmelo La Malfa, esciu-
ss-raggravante della preroedlta-
gtooe. col beneficio deli* serat*-
ferrntal « mente e le attenuanti 
generiche, viene condannato * 
1* «uni di reclusione, * 90 nui* 
lite di multa, s anni di libertà 
vigilata e gli altri *eceasorl di 
legge. ' -.- J^-

L* •enteB**. piena di umana 
comprendone, è stata accolta r*> 
vorevounente d*ntmput*Xo e o*l 
pubblico presente In «uJ*. ? 

«•«•••••««•BBiSS^BSBaBBBSMSSa^^BSSBaaBBBg' 

L'twfjsm feRj U t 
wmfa m i**i1ì» sera 
La Commissione Esecutiva 

della Camera del Lavoro è con» 
voeata in sede per oggi, alle ore 
17 per discutere 0 seguente or­
dine del giorno: sabato 7: bi­
lanci* preventive deH* Camera 
del lavoro par n J*S3; lunedi • : 
eouotamen*». 

4-
«TJn. muratore cade 
• da nn'impalcufora T{ 

al Modernissimo; « La 
d'Africa» allo Smeraldo. 

regina 

ooNPiRcmc e ASSENWLCE 
- A evia «air Assettasse*» Ita-

compacM ' che versa tn 
precarie condizioni economiche 
ha urgente bisogno del denaro 
necessario per recarsi • Bolo­
gna par un processo. Inviar* of­
ferte presse I* nostre sega et eri*., 

ore 11.49 di ter! mattina 
C.stato ricoverato al Policlinico 
il muratore 'Nazzareno Ronci, 
domiciliato alla borgata S. Lo­
renzo. Lo accompagnavano An­
gelo Traversi e Mariano Maggi 

Improvvisa rottura di una tavo­
la. La condizioni del muratore 
sono molto gravi. 

Abbdfrtfcritdlo (falFamarìte 
l i profeta si Mietala 

Abbandonato dall'amante Io­
landa Dodo. 11 pianista Raffae­
le Paladino, domiciliato ai viale 
della Borgata Alessandrina 12*. 
si' è avvelenato Ieri mattina. 
verso le 11. con una mistura di 
iodio e spirito canforato. ET sta­
to ricoverato all'ospedale. 

Pitta norie del cositi» 
j i scortatole Sg 
Mestre si recava a prendere 

servizi* nel]* sottostazione elet-
tric* della SBX in via deO'Ae-
ejemdette Alessandrino 158. verso 
le ore 30, l'operalo Alessandro 
P*n*nl ha rinvenuto II casto* 
Gaetano Montani aggrappato 
cosmi!—mente al cancello d'in­
gresso. Il poveruomo rantolava 
e respirava a fatica, n FallanI 
ha cercato di recargli soccorso. 
sa* poeM ralnutf dopo le con­
dizioni del guardiano si aggra 

rapidamente ed egli 

attente 
*U'fftofc*s 

Mentre «santo in una cunet­
ta» attendeva 11 passaggio **!-
l'aotobos airalteaza del Km. 19 
dell* via CasUios.' l'ottantesme 
Alessandro Poneella è stato col­
to da «n attacco cardiaco ed è 
morto «instante, fra la coeter-
natfeae .dei presenti, ti pietoso 
eatsosso è accaduto alle ont 17 

**** M*vsnr/i*p g**ji**j** 

• wtfatom 
Si è spento "TerT*! Ptollclinle*. 

dopo un'age*J» ée*ÌN* duasi Ir» 
giorni. 11 picco*» VMssnzo Gal­
lina. uno scolaretto èri otto anni 
nato e residente • Ceprano. H 
ragazzo era stato travolto da uà 
pullman e ridotto in pessime 

I quali hanno dichiarato che 11 {condizioni. Dopo «ver ricevuta 
Ronci, mentre Isvorava in una ile prime cure localmente. Il pie-
cava, à caduto d* un'impalcato-1 colo Vincenzo era stato tri 
ra «U* circa tre metri, per «sitato • Aom* 

dagàre, si scambiano fonogram 
mi e informazioni. Poi nella fac­
cenda mette il naso anche ]a 
Squadra Mobile. Patto esperto da 
altri cast del genere, il dr. Ma 
cera, al quale viene affidata la 
Inchiesta, non presta molta fede 
alle dichiarazioni della fanciulla. 
Del resto, una volta tradotta in 
Questura, la stessa Carla comin­
cia a .perdere la sua sicurezza, si 
confonde, si smarrisce. Conti­
nua, sì, a ripetere meccanica­
mente la storia del rapimento, 
ma gli occhi la tradiscono, le 
mani le tremano, Infine le la­
crime cominciano a sgorgare. 

Ci son volute, però, più di 
venttqu&ttr'ore, e una notte pas­
sata In una squallida cella, per­
chè la ragazza si decidesse a dire 
la verità. Che non era poi, tutto 
sommato, né inconteesab>,e, t è 
vergognosa. Uscita per acquista­
re Il formaggio, la ragazza B1 è 
recata a trovare un giovane cor­
teggiatore, Il ventitreenne Fmi'lo 
SavQstano, meccanico di una 
giostra che proprio quella w«a 
stava per trasferirai dalla bar­
batella a Monteverde. i du» fcio-
vanl sono entrati insieme in u<*o 
del carrozzoni e si sono messi 
a chiacchierare, sommessamente, 
dolcemente, nel buio. Di parola 
In parola, si è fatto tardi ed 
entrambi, oopraffatti dal sonno, 
si sono addormentati, l'uno ac­
canto all'altra, e senza che fra 
l 0 r o —. è doveroso sottolinearlo 
—• fosse accaduto nulla di serio. 

61 sono svegliati di soprassal­
to, nel cuore della notte. Le 
ruote cigolavano, la carovana era 
in movimento! Spaventati, i due 
ragazzi hanno guardato da un 
finestrino. La Garbateli* era or-
mal lontana, già si scorgevano 
le case di Monteverde. Che fare? 
Tornare a casa a quell'ora? E che 
cosa avrebbero detto 11 babbo e 
la mamma? Certo non le avreb­
bero risparmiato gli scapaccioni, 
ben meritati, dei resto. Cosi, 
Carla non è tornata, né durante 
la notte, né 11 mattino seguente, 
e ha atteso fino a giovedì mat­
tina, sempre nascosta nel car­
rozzone, dova Emilio le portava 
di che mangiare, prima di deci­
dersi a ritornare all'ovile. 

Purtroppo, da questa innocen­
te scappatella è nata una con­
seguenza seria: una denuncia in 
stato di arresto per simulazione 
di reato, denuncia di cui la Frat-
tlnl dovrà rispondere davanti al 
Tribunale dei Minorenni. Nella 
attesa, la giovanissima imputata 
è stata trasferita alle Manteiiate. 
E' augurabile, però, che al più 
presto le venga concessa la li­
bertà provvisoria. 

Gli «Amici dell'Unità» 
per la settimana di diffusione 

Numerosi impegni sono stati 
presi nella riunione collegiale 
tenutasi lunedi scorso in occa­
sione della « settimana di diffu­
sione straordinaria» che gli 
«Amici» effettueranno per ap­
poggiare la battaglia al Senato 
contro la legge truffa. Settima­
na che va dal 9 al 15 febbraio 
con i seguenti obiettivi: lunedi, 
martedì, mercoledì, e sabato 2 
mila in più, giovedì 5.000 e do­
menica 30-000. Il lunedi diffonde­
ranno i giovani. 11 giovedì le 
compagne e le cellule aziendali 
e domenica tutto il Partito. Nu­
merosi gruppi si sono anche im 
pegnati ad affiggere il giornale. 

Le sezioni che finora hanno 
assunto gli impegni sono: Cam­
piteli!. P. Farnese. Ludovlsl. V. 
Certosa. Appio, L. Metronio. Por­
ta Maggiore. Prenestino. Appio 
Nuo\'o. Aurelia, Prati. Portuen-
se. San Saba Tiburtlno. Lauren 
Una. Torpignattara, Salario. 

Precisazione 
Relativamente alla informazio­

ne apparsa sul nostro Giornale 
nel n. 99 del 19 aprile 1952 rela­
tiva ad alcune intossicazioni che 
si sarebbero verificate a causa di 
dolci confezionati nella pasticce­
ria sita in Roma, vicolo D'Asca. 
nio 11, slamo lieti di pubbli-
bltcare che. a seguito di suc­
cessive indagini, è risultato che 
nessuna responsabilità per i det­
ti incidenti può essere attribuita 
alla Pasticceria suindicata (che 
è gestita dal sig. La Marra Roc­
co fu Oronzo mentre alla gestio­
ne suddetta è assolutamente 
estraneo il sig. Sabatini Giovanni 
di Giosuè) e che nessuno degli 
addetti al laboratorio suindicato 
era affetto da qualsiasi malat­
tia e. soprattutto, da malattie 
infettive. - •--

Convoceuloni eli Partito 
COMMIISWHZ n O M M I D i : (kmtt •* 

r« allo or* watt tiviloai folk eoa-
•:«ioai ftoputcit dell* seiital «i F. 
M»«|V«T* « CasmltolH. tetooìftri «a 
campaaoo della (ti. 

MiCiO: Celiali PP. TI. Attivi • W-
I U A . Q.uetU sert *U« « • iieJtseoM 
o«i locsli <W1* ***l** <1 <tf*i*9"° 
oc. Uirtbial puttclOKt s l k !•*» ètl 
Teutt meato. 

mmni SELU co**, QBÌB» *»I 
«Ilo 30 in Fo4er*«i«e«. 

PARTIQIANI PACE 
1 retjKAMbUt «ti H f w i «muti 

felli J>IM> t<*> feTilstf a pUM" «I 
pia' «nato «mia U «Mitttto frovie-
càio (TÌ* TOMO ArjosliBa 5): de f i ­
ttili, Celio. 0»!<*M. fliaiei». Mosti. 
A»!o NUOTO, GoréiuH. Ut ino Hotcwjio, 
Poitt Matoiore. ri«e«it»o, Quvifwo. 
Gtttlbwtooe, Mosto Stero. .Vonoattao. 
gas {«reato, Ttoreeo. 'Bwjo, Man ini. 
Uoato Mute. Mosto' Vttdo. Piati. Prl-
aarallo, Ttftorm: «sroatella, &•• Sa­
ba, Testacelo. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

P«r il ritiro dello k*s«ro a por il 
vernacolo «olla •oltooeiiaìcM, la r>£«-
ratioeo rio in* apoda fino alio oro 
teatìdoe. 

LE SEZIONI che seco (tato io ri U le a 
potUro ia Federaiiono la riapettira 
piodle.ro. lo tactiae» «atro oggi, 
CONVOCAZIONI ANPPIA 
I pe*»*9ttiiati politici «emaoeittì dot 

rioni Utuo-Meltooio. aoso invitati ad 
loteneoir» all'««««aBl«a tao il torti 
questi «era allo ore 20. ia ti* at­
trito 16. ^_______ 

ESPULSIONE 
II CujDitai» Fodoralo ba rttilicato il 

ptortodìmento di essulsiooo deliberato 
dilla Celi. 7 N'oTombra «olla Set. Prati 
gei coofrooti di Matracci SetgU) por 
usdeffoit* notalo ooi ooairoaU del Par» 
tita. 

RADIO. 
Pprogrttoffla Matiual»: — Stor­

nali radio: 7, 8. 13. 14, 20,50. 
23.15, — Ore 6.30: Buongiorno. U-
lioco di ginnastica — 6,i5: Luto-
oe di Iranceso — 7: Ofario, Pro?. 
del Vrmpo, ìlwirbo del alitino, 'eri 
al Pwlaaieaio — 8: Orario, Risse- ; 
gn* della stampa italiana, Caniooi 

11: La radio por lo «caolo — ] 
11.30: Cuocorlo «lolonio» ditello da ! 
Pauagartaor — 12,15: Ordmtra fì­
ttili — 13: Orario, P/e. del tem­
po — 13.15: Fuori l'autore — 13 
« SO: Alban nnioieala — H.15-
11,30: Chi è di «con*!. Cronici* 
del teatro e ci eaaiogra):cbo •— 16: ; 
Previsioni d«l tempo, Finostra ani , 
mondo — 16,30: «orali* radio — ' 
17.15: Siateci «all'operetta • Ai oa< | 
Tali ino bianco • — 18,15: Orobo- ' 
atra Prlralia — 18,15: 11 WMulento ; 
degli studi, eatraiiooo dol lotto — < 
19: Complesso tarattorfctieo • Espe­
ri* » — 19.45: EanuBia italiana 
— 20: Muéica leggera — 20.30: 
Orario, ParÌMnooi tbiuo, Sadiosport , 
~ 21 : La peata del motivi « L ol- ' 
lima tetlimana di dea GÌPTOOOÌ • ' 
l«gg«ad* drammatica di A. Cbuael 
~ 22.30: Cooiooi italiano 22.45: 
U pieso Mata Irootiere: Livigoo — 
23.15: Musica da ballo — 24: Ora­
rio. Ultimo notili*. 

SECONDO PROGRAMMA. — Giornali 
t»dio: 13.30. 15, 18. — Oro 9: Tut­
ti i g!oroi — 10-11: Casa oeweo 
— 13: Orcheatra Fraga* — 13.45: 
Nuove aneoiure del quartetto Cetra 
— 14: Ghiilind* Tropicale — 14 
e 30: Orchestra Ferrati — 15: Orario. 
PreTMiool del tempo, Ioterrdiiool 
stradali — 15,15: Ritrai d'Aaoriea 
— 15.45: 1 perfoooggi dell'arte: 
« La regina coli'Amleto » — 16: 
Orchestra Sirini — 16.30: Un li­
bro per TO'! — 16.43: Passerella 
— 17: Radir — 17.30: Ballale con 
eoi — 1S.30: 1 concerti del •*-
wado ptoyrinuna — 19.30: Scintil­
lio di ottoni — 20: Orario, Radio» 
sera — 20.30: La post» doi mo­
tivi t Facciamo la rifiata » — 21 
e 30: Ciak — 21.45: Nota biogro-
litio i\ Benedetto Croce — 22: 
Franco • i G-6 — 22,15: Un 
posto Haso. Kadlodraama di tratt 
CsacWlIo — 23.15: Carnosi praMav 
tate al t*no f«iivai di San Remo 
1953. Orchestra « EcMpse » — 23 
e 45: Bnoraiwitte a Cbarloi — 24: 
Complesso Emilio 2annss — 0,30-1: 
Orcheatra. 

TEBfO PROCrUMMA _ Ore 19.30: 
'•,' L'mdicatoro economico — 19,45: 11 

Cioreal© del teroo — 20.15: Con­
certo di ogoi aera — 21: Il no-
Tecento letterario italiatìo — 21.30: 
Concerto cwfoalco diretto da Fer­
nando Pre-itoli. 
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OGGI una < Prima » 
d'eccezione al 
B A R B E R I N I 

Orario spettacoli: 
15,45 — 17,4» — 1Ì,5« — 22,1» 
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F * * LETTERE AL DIRETTORE 

GIORGIO TUPINl 
e le galere americane 

Caro direttore, ogni giorno^ nella dura lotta 
non so se la notizia raccol-lche centinaia di milioni di 

S E I S E T T I M A N E 2ST E3 IJ IJ' -A- IJ T R A. .. ài E T -A.' D E L ^EON"lDO 

la m questi giorni con gioio­
sa trepidazione dalle nostre 
agenzie clericali d'informazio­
ne, sull'alternativa posta da 
un giudice di A'ew York a 
tredici dirigenti comunisti 
muericani di < trasferirsi nel­
l'Unione Sovietica o di rasse­
gnarsi a restare in carcere 
negli Stati Uniti > sia formal­
mente esatta. I nostri tredici 
compagni, infatti, erano già 
stati condannati a molti e 
molti anni di carcere, quando 
lo veline governative hanno 
dato inizio a questa ben poco 
cristiana sarabanda sul loro 
conto; ma non sarei affatto 
sorpreso «e ai trattasse di un 
fatto realmente accaduto, per­
chè tutto ciò corrisponde a 
quella concezione di classe, 
anzi di clan, c h e h a n n o della 
giustizia ì c e t i dominanti 
americani, per i quali, come 
ebbe ad esprimersi uno dei 
loro cardinali, « chi non cre­
de negli Stati Uniti non ere' 
de in Dìo, e chi non crede in 
Dio è un comunista ». 

So però che non ho potuto 
sottrarmi a un senso di di­
sgusto, nel leggere questa 
mattina l'editoriale del e Po­
polo», intitolato < Meglio la 
galera > e firmato da uno di 
quei figli di papà democri­
stiani, che sarebbero ancora 
occupati a spegner moccoli 
in qualche cappella del Vati­
cano o in qualche congrega­
zione mariana, se migliaia t 
migliaia di comunisti non a-
vessero affrontato la galera e 
la morte, dal 1921 in poi. per 
jMare al suo stesso partito il 
S l i t t o di aver ancora un 
giornale, un parlamento, un 
^eterno 

Il giovane Tupini e dun­
que tutto gongolante, perchè 
crede finalmente di aver tro­
vato due argomenti decisivi 
per la sua campagna contro 
i comunisti. . 

Il primo è che i nostri tre-
*'dici compagni avrebbero da­

to, in questo modo, la di 
nmstrazione di « preferire il 
regime carcerario, la divisa 
a strisce e di secondini del­
la Confederazione americana 
al regime bolscevico >. Il se­
condo lo interessa molto più 
da vicino e concerne proprio 
noi, qui in Italia: non sarebbe 
il caso di suggerire ad una 
docile magistratura, riforma­
ta all'americana, tanto per 
intenderci, grazie a qualche 
altra legge-truffa, di sbaraz-
za rei in modo analogo di tutti 
quei comunisti, che impedì^ 
scono oggi ai poveri patrioti 
del latifondo, della banca e 
«Iella «Spes > di dormire i 
loro sonni tranquilli, e ove la 
emergenza Io richieda? ». 

Caro direttore, io ho avuto 
il privilegio, durante tutto un 
periodo del mio lungo esilio. 
di conoscere personalmente la 
maggior parte dei tredici 
compagni americani che sono 
stati gettati in galera dal g iu­
dice federale Edward Dimock 
per un delitto di pensiero, e 
non, come scrive il giovane 
Tapini, per «cospirazione»; 
per aver cioè sostenuto delle 
idee, dei principi proprio come 
Galileo sosteneva che il siste­
ma tolemaico urtava contro i 
dati della scienza (e venne 
processato e torturato per 
questo) o come Giordano Bru­
no respingeva la concezione 
aristotelico-tomista della na­
tura e della psicologia umana 
(e venne bruciato vivo per 

3uesto dai padri spirituali 
ella e Spes » di quel tempo). 

Ho lavorato tra zìi emigrati 
italiani, in Auletica. al fian­
co di dirìgenti operai come la 
cara coraggiosa Elizabeth 
Gnrley Flynn, la cui famiglia 
era venuta dall'Irlanda così 
come i familiari di Eiscnho-
wer erano emigrati dalla Ger­
mania: e la precisazione non 
è superflua, visto che i redat­
tori del «Popo lo» sembrano 
voler far propria la concezio­
ne razzista dell'America, pa­
trocinata da quei purissimi 
campioni della Fede che sono 
gli incappucciati del Klu-
Klux-KIan. Ho lottato al fian­
co di intellettuali come Je-
Tome e Trachtenberg. venu­
ti bambini dalla Polonia e 
dalla Russia, ma americani 
anch'essi, capaci anzi di con­
tribuire a tener .alto, nei dif­
ficili anni della guerra anti­
fascista, il prestigio democra­
tico piuttosto traballante del 
loro nuovo paese. E riterrei 
persino offensivo, nei loro 
confronti, mettere qui in ri­
lievo come il fiero atteggia­
mento ch'essi hanno tenuto di 
fronte al loro tribunale, e che 
non è nnovo nella storia del 
movimento comunista inter­
nazionale, costituisca una nuo­
va e commovente prova dei 
profondo altaccamenfo che ci 
lega ai notili rispettici paesi, 
ai nostri popoli, p ropr io in 
nome del valore internaziona­
le della nostra ideologia. 

Rinnovando e moltiplican­
do le imprese dei comunardi 
parigini, che con iì loro ardi­
mento, come scriveva Marx, 
avevano dato la < scalata al 
cielo». ì popoli dell'Unione 
Sovietica hanno costruito una 
società quale mai era ancora 
esistita ««enza sfrntlati e sen­
za sfruttatori, nobilitando il 
lavoro e garantendo uno svi­
luppo senza limiti della di-
cnità dell'uomo: quella di­
gnità che, tutfal più, i pio­
vani Tapini vorrebbero J imi-

• tare ai fantasmi, al d i j à del 
In vita. L'esempio ch'essi ci 
h o n s * i a t o , e che c i danno 

uomini e donne vanno con­
ducendo contro la fame, con­
tro la degradazione morale, 
contro la guerra, c i rende più 
forti, più sicuri, nella nostra 
volontà di assicurare, anche 
nei nostri paesi, nelle nostre 
rispettive patrie, condizioni 
di vita civile, democratica, 
industre e colta. Il nemico 
che noi combattiamo è nel 
nostro paese, perchè è del no­
stro paese che noi vogliamo 
fare, comunisti italiani o co­
munisti americani, una terra 
di benessere e di pace, senza, 
ingiustizie e senza tupinerie. 

Ma va* un [io* a spiegarlo. 
caro direttore, a della gente 
che ragiona soltanto in ter­
mini di paura e di profitti, 
sino a cercar di imporre, con 
la violenza e con l'inganno, 
una legge elettorale che tra­
sforma gli elètti dei meno in 
governanti dei più! 

Gli italiani onesti, caro di­
rettore, giudicheranno loro. 

AMBROGIO DONINI 

L'eroismo è un costume di vita 
peri nuova 

H % fr * *' 

Il racconto di Ho Ko - Quando la compagnia "Acciaio rosso,, mandò in frantumi un 
corpo d'armata di Ciang - Hainan liberata - Ex prigionieri divenuti prodi combattenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA, febbraio (di ri­
torno dalla Cina). 

Ho Ko parlava in tono pia­
no e quasi sommesso, come 
chi dica cose semplici e ovvie, 
cose di senso comune, ed ogni 
volta che faceva una pausa 
e l'interprete mi traduceva le 
sue varale, sì r innot 'aua per 
me la sorpresa che quanto 
egli mi aveva detto in modo 
cosi pacato fosse materia di 
epopea, una storia di impre­
se leggendarie e di eroismi. 
Alla f e r m e z z a della stia 
espressione, riflessiva e mi­
surata, percorsa a tratti da 
un calmo sorriso, l'uniforme 
militare, che eoli indossava 
da quindici anni e aveva twr-
fafo attraverso tante batta 

Un famoso documento fotografico sulla lotta di liberazione in 
Cina: l'arrivo delle avanguardie popolari alle porte di Pechino 
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A COLLOQUIO CON LA SIMPATICA MARIA FIORE 

Due soldi di speranza 
per tutte le ragazze 

Tre film già interpretati -.Sarà "Scampolo., con la regìa di Franciolini 
Diciott'anni appena suonati, 

due occhi d'ebano mobili e 
vivaci come gocce di mercu­
rio, una gran voglia di ridere, 
saltare, ballare ed... un mi­
lione di speranze: questa è 
Maria Fiore, ex sartina « ro­
mana de Roma », indimenti­
cabile a Carmelì » del film di 
Castellani, attrice cinemato­
grafica, oggi contesa a suon 
di milioni da registi e pro­
duttori di gran nome. 

— Sa cosa vuol dire per 
una ragazza entrare nel mon­
do del cinema? — cosi ha 
esordito Maria, prendendosi 
il mento tra le mani e soc­
chiudendo gli occhi con gran­
de serietà. — Voi, forse, a una 
domanda di questo gene­
re, rispondete: lusso, gran 
mondo, bei vestiti o che so 
io... Nossignore, invece non è 
affatto così! Vede, io non ho 
dimenticato i tempi, piuttosto 
vicini d'altronde, in cui por­
tavo lo scatolone della sar­
toria ed aiutavo con due soldi 
di stipendio la mia famiglia, 
non ho dimenticato la Maria 
che andava al cinema il sa­
bato sera e doveva rispar­
miar sulla merenda per com­
prarsi il rossetto. Ebbene, per 
una fanciulla un colpo di 
fortuna come il mio vuol 
dire mettere qualche solda-
rello da parte, farsi una dote, 
potersi sposare magari subi­
to, aiutare babbo e mamma 
se il fidanzato ha anccia da 
venire. Perchè, se lo metta 
bene in testa, il lusso delle 
dive americane, i telefoni 
bianchi e le automobili lun­
ghe come un treno, si vedono 
soltanto... sullo schermo. Ho 
girato il mio primo film con 
ore interminabili di lavoro, 
mangiando un paio di panini 
in fretta e furia, sotto il con­
trollo di Castellani, severo 
come la mia maestra di ter­
za elementare, che mi t em­
pestava di « note >» sul diario. 
Però, il cinema può dare una 
grande soddisfazione:, se i n ­
contrerò il mio « Antonio » 
( r icorda Due soldi di spe­
ranza?) non dovrò passare le 
peripezie della « mia » Car 
mela, non dovrò combinarne 
di cotte e di crude, bruciare 
i mortaretti di papà o scan 
dalizzare mezzo paese: l o 
sposerò e lo potrò aiutare, an­
che s'è disoccupato, anche se , 
come Antonio, non ha una 
lira da far suonar un c ieco„! 
Questa è una delle cose buone 
del cinema. 

gue, anche se, la prima volta 
che ho assistito al mio film, 
mi son detta: « A' Maria, mo' 
te devi ritirare, perchè un al­
tro film così non lo fai più...». 

Soltanto un sogno? 
Maria fu convinta, infatti, 

da critici e giornalisti a non 
abbandonare la carriera tan­
to fortunatamente iniziata: 
lei avrebbe quasi preferito 
tornarsene a casa e chiudere 
la sua vita di « cinematogra-
f ara ». 

— Speriamo in bene, ades­
so. Vuol che le confidi un 
segreto? — ha continuato Ma­
ria — Ancora adesso mi s e m ­
bra impossibile d'essere una 
attrice vera, come quelle 
che vedevo al sabato sera 
sullo schermo del cinema del 
mio rione! A volte mi dico: 
dev'essere un sogno, un bel 
giorno ti sveglierai e troverai 
la mamma che ti dice: « Muo­
viti Maria, son già le sette 
e mezza ed alle otto devi 
essere in sartoria... ». Non mi 
pareva proprio d'essere nata 
per i l cinema: pensi che, nel 
mio quartiere, mi chiamava­
no il « ragazzaccio »... Sfido, 
ho suonato tanti di quei cam­
panelli, ho passato tante ore 
a giocare a « nascondino », da 
far arrossire il monello più 
sfacciato! Eh, no! — ha ag­
giunto ammiccando con gli 
occhi —»-. Ho proprio paura 
che non saprò mai diventare 
una donna fatale... 

PIERO NOVELLI Mari» Fiore, diciott'anni e molte speranze 

glie delle guerre r ivolticfona-
rie, non dava nulla di rigido, 
riè di autoritario, e se non lo 
avessi saputo non avrei cer­
to immaginato che sul rec-
tangolino bianco cucito alla 
sua giubba fosse segnato il 
grado di comandante di divi­
sione. 

Ho Ko aueua 33 anni, era 
entrato nell'Esercito popo­
lare a 17, dal movimento 
patriottico studentesco, e si 
era meritato il suo grado 
combattendo prima con t ro i 
giapponesi , poi contro il Kuo­
mindan, dal nord-est della 
Cina giù giù fino all'estremo 
sud, sino alla liberazione de l ­
l'isola di Hainan nel 1950. 

Sedevamo nel salotto di un 
club, immersi in voltrone sof­
fici e davanti a bicchieri di 
tè caldo; fuori dalle finestre 
la placida notte alberata d e l ­
l ' au tunno di Pechino, dalle 
cui lontananze giungeva l'eco 
di una lieta canzone di voce 
giovanile. In quell'aria diste­
sa e tranquilla, gli episodi che 
Ho Ko raccontava, con il suo 
tono sempl ice , finivano dav 
vero con l'apparirmi come la 
misura ordinaria del dovere 
per gli uomini della nuova 
Cina, aspetti non eccezionali 
ma correnti di una cronaca 
di lotta e di dedizione nella 
quale, per trent'anni, mi l io­
ni di cinesi hanno imparato 
a fare dell'eroismo una pra­
tica quo t id iana contro i ne­
mici della patria. 

Una dopo l'altra le gesta 
gloriose di questa o quella 
campagna dell'Esercito. p o p o ­
lare, i nomi e i sacrifìci dei 
loro croi, affluivano nel di­
scorso df Ho Ko senza che 
coli avesse bisogno di indu­
giare a cercarli nella memo­
ria. cosi fittamente intessuti 
e coloriti di essi erano i suoi 
ricordi. 

Era. }ra le tante, la storia 
della compagnia « Acciaio 
rosso » del suoi diciotto sol­
dati che durante la Lunga 
Marcia — quando, nel 1935, 
le t r u p p e popolari evitarono 
l'accerchiamento del K u o -
mindan percorrendo ottomila 
miglia di monti impervi e di 
steppe — si fecero massacra­
re sopra un passo ne l l ' a l to 
corso dello Yang Tse, pur di 
trattenere il nemicò che inse­
guiva' e -permettere alla co 
lonna dei compagni di disten 
dersi attraverso le gole n e ­
vose. 

Definitiva rivincita 
Per dieci anni, senza inter­

ruzione. la « Acciaio rosso » 
combattè sui due /tonti della 
guer ra antigiapponese e de l ­
la guerra contro il Kuomin 
dan . e ne l 1948, a Liao Sci 
nella Cina nord-orientale, si 
prese la definitiva r iv inc i t a 
sulle truppe di Ciang Kai 
Scek. mandando in frantumi 
da sola — a come un guscio 
d'uovo >• disse Ho — il VI 
corpo d'armata del Kuomin-
dan. che Ciang aveva battez 
zato « Asso pigliatutto ». 

In quella battaglia combat-
iuta nella temperatura di 35 
gradi sotto zero e che ultimò 
la liberazione della Cina 
nord-orientale, un centro di 
fuoco dietro al quale i nemi 

ii 

UNA PREMA D I NOTEVOLE INTERESSE A ROMA 

TMESTE,, DI SE1VECA 
I/ interpi*efazione del T e a t r o d 'arte diretto d a Gassa tami 

Discorrendo, Maria s'era 
animata e sul bruno del suo 
visetto s'era stesa una pen­
nellata di porpora, perciò mi 
son sentite autorizzato a 
chiederle: « Ma esiste un v e ­
ro " Antonio " nella vita di 
" Carmela ", cioè di Maria? », 

— Beh, per ora n o _ Ma ci 
sarà, un giorno. Allora smet­
terò di far la m diva » e cer­
cherò di diventar una buona 
moglie, di stirar per bene le 
camicie di mio marito e di 
accudire x bimbi che verran­
no. Per ora penso soltanto al 
lavoro. Dopo i tre film già 
programmati: Due soldi d i 
speranza, Città canora e 
Canzoni di mezzo secolo, g i ­
rerò con Franciolini Scam­
polo. Sarà un - personaggio 
alla «Carmela» , uno scam­
polo del giorno d'oggi, v ivo e 
vero. Nel frattempo cerco di 
perfezionarmi: vado a scuola 
di dizione per perdere «'sto 
po' po' di accento romanesco », 
studio il francese e la danza 
classica. . Sa, malgrado tutto, 
non s i , p u ò tempre essere 
« Carmelì4», anche se quel 
persooai f io co l'ho ne l san» 

E' a tutti noto il grande sac­
cesso, di pubblico e dì critica, che 
d Teatro d'arte italiano, la for­
mazione artistica diretta da Vii-
torio Gassmann e Luigi Squarzi-
na al Teatro Valle di Roma, ha 
ottenuto con l'interessante edi­
zione dell'Amleto di Shakespeare. 
Intorno a questo spettacolo c'è 
stata anche qualche battuta po­
lemica e in questa occasione 
Gassmann ha avuto modo di pre­
cisare quali fossero le sue idee 
circa un teatro veramente popo­
lare, facendo tanto questione di 
«celta delle opere quanto di prez­
zo del biglietto d'ingresso. 

Le moltissime repliche, quasi 
tempre a teatro esaurito, del son 
Amleto, hanno dato a queste 
convinzioni il suffragio dell'espe­
rienza. Ed è per questo che noi, 
dì fronte al secondo spettacolo 
da lui diretto, interpretato e rì­
dono — Tiene, tragedia romana 
di Lucio Anneo Seneca — non 
ci sentiamo di avventare prono­
stici, limitandoci ad augurargli 
una lunga serie di repliche e di 
buoni successi. Giacche se par* 
questo e ano spettacolo nel quale 
appaiono più evidenti le ambi­
zioni de! « tuttofare > piuttosto 
che i risultati, siamo convinti che 
anche le ambizioni, quando sono 
dì questo livello, sono utili e po­
sitive per il nostro teatro. 

Certo ci piacerebbe chiedere a 
Gassmann perchè mai Jia decìso 
di offrire a quel pubblico di cai 
va tanto (e con successo) in cer. 
ca, una tragedia cosi poco affa-
tonante: non è questione qui di 
dibattere se quella di Seneca sia 
o no poesia, o se le sue trace-
die, nate per la lettura e la de­
clamazione, possano o no sop­
portare la prova del palcosceni­
co. Scommesse di qwa* t e a m 

finiscono per trovare, fortuna-
tamente, un assai sano numero 
di interessati. Il problema, che un 
attore o un regista deve porsi a) 
momento di includere una certa 
opera nel suo repertorio, è, ci 
pare, più vasto e più preciso allo 
stesso tempo: esso implica uà 
giudizio sulla utilità in generale 
di questa rappresentazione, 

A noi pare che il Teatro d'ari 
te italiano, e cioè Gassmann « 
Squarzina, abbiano avuto più 
presente il desiderio di mostrar* 
che malgrado il testo di Seneca 
essi riuscivano a trarne uno spet­
tacolo colorito e vivo, piuttosto 
che una vera fiducia nel con­
tenuto dell'opera che si prepara­
vano ad allestire. Se cosi non 
fosse non sì capirebbe perche, dì 
un'opera tanto lineare, e, con tutta 
la terribilità di certi snoì accen­
ti, in fondo placida e serena, à 
•ia fatto uno spettacolo tanto 
truculento e cosi pieno di orna­
menti (dalle coreografie prepara­
te da Aleksandr Sakarov all'av­
voltoio vìvo che, appollaiato so 
una specie di totem, cercava di 
fuggire spaventato dalle grida 
terrificanti, almeno per lai, dì 
Gassmann). 

La tragedia di Seneca è certa­
mente cosa molto bella, ma fra» 
«mente non ci pare che rappre­
sentata essa sia più bella che ietta, 
che mostri steftlio le soe qealità. 
Il mito preso da Seneca ad ar­
gomento della ina tragedia ap­
partiene ad «e» stadia ptm antico 
di quelli che utilizzarono i tra­
gici greci, e quest'antichità è prò* 
vata da accenni al cannibalismo 
(Tieste mangia i propri figli, ne-
cisi da Atreo, suo rratcUOg per 
vendetta dopo di che scaglia sa 
Atreo la maledizione che colpirà 
tutti i suoi discendenti; gK Atri-
di), accenni che jfia. m Omero 
non sono più presentì. E* proba­
bile che Seneca fosse spinto « 

scrivere la tragedia dal ricordo 
di avvenimenti contemporanei, 
le stragi alla Corte Armena, in­
torno all'anno ri avanti Cristo, 
in cui Farasmanc, vecchio re de­
gli Iberi, uccìse, aiutato dal 
figlio, suo fratello Mitridate, la 
moglie di lui e i figli loro. An­
che questi, Farasmane e Mitridate 
contendevano intorno al regno 
dell'Armenia, come Atreo e Tie­
ste intorno al regno di Argo. Se­
neca era filosofo e uomo di go­
verno (fu ministro di Nerone e 
qualche storico, Tacito; per e-
sempio, lo accusa di aver par­
tecipato ai delitti commessi dal 
giovane imperatore, soprattutto 
all'uccisione di Agrippina, madre 
di Nerone;" storici recenti invece, 
fra cui il Marchesi, hanno difeso 
Seneca da queste accuse, sulla 
scorta di un attento sradio dei 
documenti); ma qualsiasi pane 
abbia avuta nel governo di Ne­
rone, e palese che Seneca fu non 
degli uomini più illustri, una del­
le menti più alte del periodo 
della decadenza romana; con la 
•uà morte, e con molti atti della 
sua vita, levò la sua voce contro 
la miserabile corruzione della sua 
epoca, contro le imprese guerrie­
re e le offese alla libertà, alla 
giustizia, alla pace e alla -con 
«ordra. Le sue opere, le nove 
Tragedie come i Dialoghi e le 
Epìstole e la satira « l a morte di 
Claudio» sono l'espressione di 
s a grande sentimento morale, di 
«n pensiero volto al progresso e 
al bea* della società umana. Ma 
queste non sono forse ragioni 
sufficienti perdo* la sta «pani 
teatrale, non dWssata ali» spet­
tacolo, possa amarre «a smbWi-
co iasiiosufelo a cercare qsokha 
«osa che nella rappresentazione 
non c'è. . - _ 

-E* vero che le tragedie di Se* 
neca furono imitatissime nel Cin-
qofCfsuo e che il mo mosso d'or» 

roti fu ampiamente utilizzato da 
rutto il teatro elisabettiano, Sha­
kespeare compreso (ma in misura 
assai inferiore che altri, Kyd, 
per esempio, o Webster o Ford); 
ma questo prova soltanto che in 
quell'epoca non erano note la 
tragedie greche e soprattutto eh» 
Seneca offriva, come Madùavel 
li, un'immagine consona al gusto 
di quei poeti. 

II fono dell* reàttZMme 
Poco ci resta, dopo tanto di­

scorrere, per dire dello spetta­
colo. In esso ammirabile sopra 
ogni altra cosa è, se ci si per­
mette l'espressione, lo « strumen­
to > Gassmann, attore le cui ca. 
pacìtà tecniche, di voce, di pre­
stanza fisica, e d'intelligenza so­
no così evidenti da sommergere, 
a volte quelle più intime 
però più importanti, di sensibi­
lità artistica. Crediamo dovuto a 
luì il tipo di recitazione usato 
dagli altri attori, il D'Angelo, 
che era un Messaggero, la Zare-
schì, che era una Furia, e l'Ar-
denzi, che era il Coro: tentativi 
rotti apprezzabili di raggiungere 
con una recitazione non realistica, 
un clima di terribilità altrimenti 
elevato, ma^ francamente, tenta 
rivi i cui risultati ci sono seta 
brani assai facili e poco per­
suasivi. Meglio fece a ao 
avviso ti Cavalieri, che era 
Cortigiano; e forse bene, eoa ba­
nalmente, Annibale. Nìnchi c&w 
essi Tieste, « che preferì 
gare fl suo dima atumveiso sona 

Ose dire dopo ioni] 
trans senza debbio d*ono. 
mcoJe? meno soggettivo del 
cananee AmUm a » tottavia^ 
pò tntcresBtsfte perca* * SWÉ ' si 
debba invitare il pùbblico ad un 
darvi. 

LUCIANO INCIGNAMI 

ci ce rcavano di riorganizzarsi 
fu fatto tacere da Ten Siano, 
il pili giovane soldato della 
compagnia, quasi u n b a m b i ­
no, che era appena giunto 
nell'esercito- dal suo v i l lag-
gio. Correndo in testa al plo­
tone che andava all'attacco 
del pezio nemico, Ten Slang 
fu colpito ad un braccio, poi 
a u n a gamba, all'altro brac­
cio e, afferrata con i denti la 
granata a percussione che 
non poteva più lanciare con 
le m a n i , balzando sulla gam­
ba rimastagli, raggiunse il 
pezzo, si buttò a capofitto in 
mezzo ai serventi e saltò in ­
sieme a loro. 

II passaggio dello stretto 
O la storia della compa­

gnia « Ttmn Scìan Tse ». che 
si guadagnò questo nome, 
nel 1937, conquistando d'as­
salto in (mezz'ora le u n d i c i 
lince di filo sp inato e le for­
tificazioni permanenti dietro 
a cui tre compagnte giappo­
nesi erano asserragliate a 
guardia della gola di T u a n 
Scian Tse, porta di acciaio 
alla provincia di Kirin in 
JVfauciurin. O, ancora, la sto 
ria della «Valicatrice del 
mare », la compagnia che fu 
la p r inc ipa le protagonista del 
passaggio dello afretto di Hai­
nan e della bat tagl ia pe r .li­
berare quell'isola. Formata 
nel 1948 — « nuova nuova », 
fece Ho con una sfumatura 
di aifetto, dalla quale capii 
che egli la aveva avuta al 
suo diretto comando •— la 
compagnia si era temprata 
incalzando le truppe di Ciang 
Kai Scek verso sud, dalle ri­
ve dello Yang Tse al Kiang 
Si e al Kuangtung, sorpren­
dendo e catturando una bri­
gata nemica nella regione di 
Caiitou, grazie a una marcia 
di 118 miglia compiuta senza 
soste in un giorno e in una 
notte. Quando, dal Kuang­
tung, i resti del Kuomindan 
si rifugiarono a Haiiutn e ci 
fu da attraversare lo stretto 
per andarli a snidare, i ra­
gazzi della « Valicarrice » f u ­
rono i primi a imbarcarsi sul­
le giunche che la gente della 
costa aveva messo a disposi­
zione dell'Esercito popolare. 

« Contro la nostra flottì­
glia, che navigava a forza di 
vele e di remi e su cui mi­
traglie e pezzi di artiglieria 
leggera erano stati sistemati 
alla meglio — raccontava Ho 
— ti Kuomindan aveva mes­
so lance guardacoste armate 
di tutto punto. Ma i nostri 
non si perdevano d'animo 
nemmeno se i colpi del ne­
mico stroncavano t remi, pa 
ratizzavano i timoni delle 
giunche, o sconquassavano i 
sostegni di fortuna con cui 
erano assicurati i pezzi. Una 
giunca, con 25 soldati a bor­
do, senza più remi né timone, 
riempita d'acqua attraverso 
lo squarcio di un proiettile, 
prima di affondare riuscì a 
centrare i motori di due lan 
ce del Kuomindan. 

« Q u a n d o , immobilizzate o 
messe in fuga le lance n e m i ­
che . sbarcammo nell'isola e 
affrontammo le posizioni che 
il Kuomindan aveva sulle 
colline, ci trovammo concen 
irato addosso il fuoco di due 
divisioni e quello di una doz­
zina di aerei. Fu l'ultima bat 
taglia della guerra di libera 
zìone. Quella per la quoto 105 
di Hainan, un lungo alternar­
si di attacchi nostri e dispe­
rati contrattacchi nemici. 
Avemmo molte perdite, ma 
ogni soldato, ogni ufficiale 
combattè per dieci, e i feriti, 
i moribondi continuavano a 
combattere finché avevano un 
minimo di forze. 

« L ien Tsu , un ufficiale me­
dico. che aveva avuto un dito 
spezzato da una pa l lo t to la , 
se lo amputò da sé con un 
paio di forbici per non d i s to ­
gl iere nessun altro dal com­
battimento e per poter conti­
nuare a prestare assistenza 
ai feriti. Pu En Ya, un so lda­
t o semplice rimasto unico su­
perstite a difendere una pò 
sizione da un contrattacco e 
ferito all'addome, maneggian­
do da solo tre armi, la mitra­
gliatrice, il fucile mitraglia 
tare, il moschetto, a seconda 
della distanza a cui s i t r o v a 
vano i nemici. " If tenne in 
scacco finché non gli man ' 
dammo rinforzi. Vn altro sol 
dato, Y u Scen, dopo che ebbe 
esaurite le munizioni e le 
b o m b e a mano contro una 
mitraglia che ci bloccava la 
strada e non fu r iusc i to a 
farla tacere, spiccò la corsa 
su t>er il penato e si gettò 
sulla bocca dell'arma nemica 
ostruendo il tiro con il suo 
corpo». 

La canzoae della pràmaTera 

combattenti nello battaglia 
di Hainan. Non che questo 
fosse un fatto nuovo, dovuto 
alla prospettiva ormai chiara 
e imminente della fine del 
Kuomindan. D a l pr incipio 
della guerra di liberazione i 
soldati di Ciang Kai Scek 
che, catturati o arresisi, non 
diventassero attraverso u n 
perìodo p iù o m e n o breve di 
rieducazione, leali soldat i de l ­
la rivoluzione, furono una ec­
cezione molto Tara. Erano 
contadini , figli del popolo, re­
clutati per lo p i ù con la forza, 
e venuti in contatto con noi, 
con.l'esercito del popolo, ,non 
s ten tavano a d accorgersi che 
l'interesse loro e de l le loro 
famiglie si difendeva nelle 
nostre file ». 

Afa gli eroismi e i sacrifici 
dei soldati della rivoluzione 
erano solo un lato di quello 
che He mi diceva dei lunghi 
ann i combattuti dalla nuova 
Cina per la libertà. L'altro 
lato erano la devozione e il 
coraggio con cui la inerme 
gente del popolo aveva aiutato 
il suo esercito: come ogni ca­
sa di ogni vi l laggio si aprisse 
ospitale, con quel poco di po ­
vero cibo che aveva e con i 
suoi umili letti di s tuòie , ad 
offrire nutrimento ' e r iposo 
alle truppe rivoluzionarie. 

Il coro che prima avevamo 
udito cantare nella distanza, 
da qualche circolo giovanile 
del quartiere, si era a n d a t o 
avvicinando e ora passava 
sotto le finestre, modulando 
un motivo allegro e ritmato, 
con un ritornello di cui le 
voci adolescenti e un po' 
aspre non diminuivano affat­
to la dolcezza. « E' una can­
zone della Cina settentrionale 
una canzone per il ritorno 
della primavera — fece Ho, 
divertito —. Un tempo erano 
solo i contadini dt una re­
gione a cantarla; ma i sol­
dati dell'Esercito popolare la 
portarono in giro per tutta la 
Cina, e ora non vi è giovane 

che non la conosca, è una 
delle preferite)). ' < ; ' 

Si gettò indietro nella pol­
trona, e sorseggiò fi t è , 
ascoltando con quella sua 
espressione serena il canto 
che si riallontanava. Quando 
il coro sì fu affievolito, feci 
una domanda che mi aveva 
suggerito la storia di Yu Scen, 
il soldato del Kuomindan di­
ventato il a Matrosov cine­
se a. «Gli americani — dissi 
— parlano di impiegare le 
t ruppe che Ciang Kai Scek ha 
portato con sé a Formosa. 
Pensi che quelle truppe com­
batterebbero, che il Kuomin­
dan e gli americani ci possano 
fare assegnamento? ». Ho s' 
mise a ridere come se il pro­
blema non gli sembrasse di 
grande Importanza. 

«Non sono perdati» 
« Certo — rispose — c'è 

in quelle truppe una propor­
zione di disperati, il fiore dei 
bandi t i del Kuomindan. Ma 
la maggioranza anche II è fat­
ta di figli del popolo, uomini 
che Ciang Kai Scek ha tenuto 
sotto di sé con • la p a u r a e 
l ' inganno. E non vedo perchè 
dovremmo considerarli per­
duti per la rivoluzione, per-* 
che se si trovassero messi a l ­
la p rova , n o n dovrebbero 
comportarsi come tutti • gli 
altri loro fratelli che, durante 
la guerra di liberazione, pas ­
sarono dalla nostra parte, 
dalla parte del popolo ». 

Il gesto di naturalezza con 
cui Ho accompagnò le sue 
parole, parve. riassumere il 
senso di tutto quan to egli mi 
aveva detto, lo spirito che, 
attraverso decenni di guerra, 
si è radicato come un istinto 
nell'esercito della nuova Ci­
na; l'eroismo divenuto per il 
combattente popolare un co­
stume. e la fiducia senza li­
miti che saranno i nemici del 
popolo a restare soli. 

FRANCO CALAMANDREI 

SFOGLIANDO LA RIVISTA DI TOGLIATTI 

Un anno di "Rinascita,; 
Propaganda della verità - //* mondo 
del lavoro - Approfondimento ideologico 

Col numero 12, Rinascita, lai litica del Vaticano venga segui-
rivista diretta da Palmiro To-lta attentamente. Non sì è dl-
gliatu, Ha concluso un'altra an- mentleato a ginascita l'ammoni-

a Venti giorni prima della 
battaglia per la quota 105 — 
aggiunse ilo — Y u Scen com 
batteva ancora dalla parte 
del Kuomindan. Lo avevamo 
fatto prigioniero nel Kuang 
tuna e gli era bastato vedere 
cosa foste VKserciio popolare 
in confronto alle bande di 
Clama e udire dal nostro 
commissario poUtico perchè 
noi ci battevamo, per mentirsi 
wmo dei nostri contro f r e e -
^aasass ^BerÉ)kf0§MB7Mo'4 

e Come Tm del resto, anche 
se hit / u il pfù meritevole, 
quasi tutti i prigionieri che 
avevamo preso ne l Kuang-
twtg furomo tra i miaUori 

nata (la nona) di attività par­
ticolarmente Intensa. ,E l'indice 
che l'accompagna (completissi­
mo: la precisione minuziosa è 
una dello lezioni di serietà che 
escono da Rinascita) suggerisce 
uno sguardo consuntivo. 

Già Arturo Colombi, con l'au­
torità e la passione del diri­
gente, rivolgeva recentemente 
su queste colonne un invito 
alio studio della rivista, diretto 
a tutti 1 militanti e In parti­
colare a quanti hanno respon­
sabilità politiche, organizzative, 
culturaU, sindacali. Quietamen­
te l'accento era posto da Colom­
bi sui valore propagandistico di 
Rinascita. La parola propagan­
da è diventata sinonimo di 
strumento politico deteriore per 
I saccenti difensori della «civil­
tà occidentale». £s«l, che usa­
no della più Insidiosa propa­
ganda della menzogna, quando 
sentono levarsi, vuol dal gior­
nali della classe operala, vuol 
dai suol rappresentanti più qua­
lificati nelle assemblee solenni 
dei popolo, un'accusa, una ar­
gomentazione stringente, 
netta presa di posizione pole­
mica. rispondono: «E* tutta 
propagandai ». Ma la sostanza 
risponde a verità? Ncn Io con­
testano. Ribattono semplice­
mente: « E* propaganda ». Ri 
nascita ci insegna a smantellare 
questo e tabù ». Fare propagan­
da significa, propagandare la -ve­
rità. portare tra U popolo un 
punto di vista di classa e nazio­
nale nel contempo. E Za rivista 
di Togliatti assolve pienamente 
questo compito. 

Chi sfoglia l'indice si accor­
ge dei a presenza continua 
della tempestività con cut sulle 
sue pagine si dibattono i tesai 
fondamentali della vita lnterna-
slonale e del nostro paese; co­
me l'argomentazione e la docu­
mentazione et sostituiscano 
uno stopna declamatorio, come 
si forniscano strumenti di ri* 
flessione e di studio al compa­
gni. Anche la scelta del temi 
sottolinea tale funzione. L'edi­
toriale orienta puntualmente 
sul probìema più Importante 
del momento. In ogni numero 
le lotte del lavoro trovano una 
ampia trattazione che 61 lega 
agli aspetti economici politici 
ed anche culturali del!» varie 
questioni Non esiste in Italia 
un'altra rivista in cui il peso 
e la Importanza del mondo dei 
lavoro siano cosi costantemente 
valutati e posti in rilievo nel 
loro quadro Bastonala. Lo stesso 
si può atra dai problemi di po­
litica interna od astara che col­
gano «empia 1 automi nuovi e 
I richiami storici m 
aleno. AI movimento democra­
tico lnternaalonala sono stati 
dedioatl tanti articoli quanti 
sono 1 numeri dell'annata. Sol 

dei Socfaliomo. dama*. 
portante editoria!» dei numeri 
T-Si allo ocrttto di Luigi Longo. 
dopo 11 Congresso del P.O.U-S., 
alle testimonianze di scrittori 
ed economisti a dirigenti politi­
ci. l'informazione è ricca • prò- , 

a i noti ancora coma la pe-l 

mento di Gramsci sul peso che 
nel nostro Paese esercita la 
condotta delle sfere dirigenti. 
della Chiesa, e sull'attenzione 
che 11 movimento operaio vi de­
vo prestare. L'ossatura. fonda­
mentale della rivista è ancora 
arricchita dal largo rilievo de­
dicato alla vita culturale (nella 
tua produzione più alta a nelle 
manuestazioni di cultura del -
popolo, sottolineando, come nel­
l'ultimo numero Trevisani ricor­
da esplicitamente, che la cultu­
ra è una e lndiriathUe). 

Ma. detto questo, sarebbe ex-
ronco tacere che accanto alla 
principale funzione di orienta­
mento politico . Rinascita svi* 
luppa, legandolo al temi di fon­
do più attuali, 11 patrimonio 
ideale della nostra dottrina. 
Qualcuno potrebbe rilevare che 
nell'economia dalla rivista solo 
due sono gli scritti che vanno 
eotto a titolo di rubrica delia 
Kottra dottrina. B sa essi sono 
pochi e c'è da augurarsi au­
mentino. Io studio degli edito­
riali, dagli articoli di Togliatti 
(ricordiamo ancora aU'aooiiato, 
n. 2; I/anH/ajcismo di Gramsci. 
n. 3 ; Trionfo del Socialismo, n. 
7-8) offra materia di uà ap­
profondimento ideologico di 
particolare erfleacla. 

Anche la discussione che si è 
aperta al numero 7-8 sul nostro 
linguaggio politico (e che con­
tinua sempre più larga) è una 
cccaatone per portara ed esten­
dere ti dibattito nella cellule, 
tra 1 singoli compagni. 

Lo spazio ci -vieta di dilungar­
ci sull'ultimo numero. Ricor­
deremo l'editoriale La marcia 
della pace. l'articolo di Pietro 
Secchia, t e lotte del popolo per 
il suffragio universale, che esa­
mina tutu I precedenti storici 
dell'attuale lotta contro la truf­
fa elettorale, e un saggio parti­
colarmente tntareaoBata di scarto 
Alleata an Benedetto Croce e a 
Mezzogiorno, -> -r L 

La campagna par una miglio­
re diffusione di Jttncsctta non 
potrebbe impegnarsi te un mo­
mento migliore. La rivista, a 
cui Togsam douVa una con­
tinua e appassionata curo, è 
un'arme Importano* che ha la 
avanguardia del nostro popò» 
per affermare contro roXtanotva 
clerico-fasetsta le ragioni del­
la verità • par impegnar* una 
lotta conseguente m attesa «el­
la democresJa net nostro rassii. 

PAOLO STRIANO 

Sciopero a Bari 
degli aairersitari 

BARI, O. — Come già annun­
ciato, tetti gii staOoBtt universi­
tari deu'Ateneo «a Bori OMO sca­
si Ieri sera In sciupalo e riman­
gono tuttora tn agitazione. Tutti 
1 portoni dentfaHwslU sono sta­
ti chinai * aberrati con striacfcm! 

Lo adopero «agu studenti uni. 
versitari. Iniziato da qoeul dalla 
facoltà di msdiems. ha lo scopo 
di ottener* rtmmedUto inizio dei 
lavori di completamento del poli. 
clinico ove dovubbaio casaro aV 
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066! k mmm AVVENIMENTI SPORTIVI 
VIVE PER LE «ULTIME» IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Le squadre del basso-ciassillca 
protagoniste della XX giornata 

A Palermo e a Novara gli Incontri chiave - Lazio e Napoli In trasferta 

Tfm 

INIZIA A VIAREGGIO 
l TORNEO CALCISTICO 

S allora, se la 
supremazia del­
l'Inter ha già 
posto ' termine 
alla lotta per lo 
s c u d e t t o co­
minciamo ad 
interessarci con 
maggior ' atten­
zione di guanto 

abbiamo fatto ainora, dei mo­
tivi che restano a dar vita a 
questo sfortunato (pe\ noi, non 
per i neroazzurri) torneo, e cioè 
alla lotta per la retrocessione 
e quella per il secondo posto. 
Retrocessione? Forse > qualcuno 
dirà:. « ma clamo appena alla 
terza giornata , di ritorno e 
già si Incominci* e, parlare del­
la retrocessione? >. Certo parlare 
della retrocessione, appena un 
po' più. in là di metà campio­
nato è una cosa seccante, per-

Le nostre previsioni 
Inter-Torino 
Juventus-Atalanta 
Novara-Fiorentina 
Palermo-Como 
Pro Patria-Lazio 
Roma-Bologna 
Sampdorla-Trle stlna 
Spal-Mllan ' 
Udinese-Napoli > 

1 
1 
1 
1 

1-X 
1 
1 

X-2 
1 

Padova-Cagliari ' l-X-2 
Piombino-Genoa l-X-2 

• Trevlso-Legnano • 
Livorno-Panna 

(partite di riserva) 
Salernitana-Vicenza 
Molfetta-Regglana 7 

1-X 
1-X 

1 
X 

che è un motivo amaro, impre­
gnato di delusione e qualvolta 
addirittura di rassegnazione; ep­
pure è necessario farlo. Occorre 
coraggio e pazienza. 

Rovesciamo innanzi tutto la 
classifica; aiuta a vedere le cose 
con maggior chiarezza. In te­
sta alla coda sono Como e Pa­
lermo ambedue a quota dodici 
e poi seguono nell'ordine: Samp-
doria a 13, Novara e spai a 14, 
Torino a 15, Fiorentina e Pro 
Patria a 16. Atalanta a 17 e 
Udinese (è giusto mettere in li­
sta anche lei!) a 18. La situa­
zione, con dieci squadre rac­
chiuse nello spazio di soli sex 
punti, appare davvero confusa e 
lascia prevedere 'una battaglia 
ad oltranza, senza quartiere, ric­
ca di colpi di scena. 

Il calendario poi sembra fatto 
apposta; sin da domani, vente­
sima giornata di campionato, te 
emozioni della salvezza non scar­
seggiano. Alla KFavorita», con­
tro la squadra rosanero reduce 
6a due nette sconfitte in tra­
sferta, gioca addirittura l'altra 
* capollsta-alla-rovescia », il Co­
mo; è in patio il « fanalino di 
coda», quindi si giocherà alla 
morte, con il cuore in gola. Va 
ricordare poi un motivo che 
accenderà ancor di più il fuoco 
delta rivalità che divide le due 
squadre: l'allenatore dei coma­
schi è quel Cina Bonizzoni. de­
fenestrato alcune domeniche fa 
dai dirigenti rosanero. Che buf­
fo dettino però quello di Bo­
nizzoni: viene cacciato via dal 
Palermo perchè la squadra è ul­
tima in classifica e va a rotoli 
e viene immediatamente assunto 
dal Como perchè la squadra è 
ultima in classifica e va a ro­

ttoti. Misteri del calcio di casa 
nostra/ 

A Novara altro derby della sol­
vemmo: l'incontro tra gli azzurri 
d* oapitan Piola e i viola della 
Fiorentina. Difficile fare un pro­
nostico per questa partita che 
vedrà di fronte due squadre in 
ripresa, reduci ambedue da ortf-
kmti prestazioni e perciò galva­
nizzate datrentusiasmo; è però 
faeu* prevedere uno scontro 
•mattonante e ricco d'interesse. 
Ai Moscai di Bernardini la divi­
siona dei punti, su un campo 

ove è caduto il Milan e l'Inter 
ha rischiato di perdere la sua 
imbattibilità, non dispiacerebbe; 
però i « trace/rioni » n o n la pen­
sano così e mirano al successo 
pieno per consolidare la magra 
classifica. 

.Delle altre sei squadre peri­
colanti quattro giocano in casa 
e due vanno in trasferta, il tur­
no favorevole spetta a Sampdo-
ria, Pro Patria, Spai e Udinese 
che ospiteranno rispettivamente 
la Triestina, la Lazio, il Milan 
e il Napoli. Come si vede non 
si tratta proprio di « passeggia­
te casalinghe », specialmente per 
la Pro Patria. l'Udinese e la Spai. 
I tigrotti di Busto dovranno fare 
t conti con una Lazio avvele­
nata dallo smarco casalingo gio­
catogli dal Novara e dall'arbitro 
Marchese di Napoli, quindi an­
che se la squadra romana gio­
cherà in formazione rimaneg­
giata per le assenze di Larsen, 
Antonazzi, Fuin e Bergamo, sarà 
urta brutta gatta da pelare. 

Vita difficile anche per te « ze-
brettet di Olivieri, che dovran­
no fare i conti con un Napoli 
in ripresa e deciso a risalire 
ancora posizioni per conquista­
re quel posto che merita. Mo­
tivo centrale dell'incontro sarà 
la prova contro i suoi ex com­
pagni di squadra di quei Bac­
chetti. che dopo una lunga as­
senza dal campi di gioco, è tor­
nato di nuovo prepotentemente 
alla ribalta domenica scorsa si­
glando con due magnifiche reti 
la vittoria esterna dell'Udinese 
a Torino. 

La Spai poi avrà di fronte un 
Milan deciso a conservare l'at­
tuale secondo posto in classifica 
generale per " contribuire a far 
marcare ancora in maniera più 
netta l'egemonia milanese nel 
torneo di calcio 1952-53. 

Ancora due le squadre peri­
colanti in programma e ambe­
due giocano fuori casa e per di 
più contro avversarie di gran 
lusso; il Torino andrà niente di 
meno a render visita all'Inter e 
l'Atalanta alla Juventus. Parti­
te chiuse dunque per le perico­
lanti? Chissà, in incontri del 
genere tutto può accadere, an­
che la sorpresa più clamorosa 
e inattesa. Certo, ragionando 
classifica alla mano, le vittorie 
dell'Inter e della Juventus sono 
di quelle da considerar scontai* 
In partenza, però... 

Resta ancora una partita e 
l'abbiamo lasciata di proposito 
per ultima: Roma-Botogna. Le 
due squadre hanno una buona 
posizione in classifica, non han­
no motivi assillanti che le spin-

ambedue hanno raggiunto un 
ottimo livello di gioco e conta­
no nelle loro file atleti di gran 
nome e ottima classe; quali mo­
tivi migliori dunque per spera­
re di vedere finalmente giocare 
un incontro lineare, putito, tec­
nico. Un incontro che non ri­
cordi. come troppo spesso acca­
de, la lotta libera, il pattinag­
gio (per ora di certi campi di 
inverno) e i pettegoli litigi tra 
comari; un incontro, insomma, 
all'insegna del buon foot-ball. 

ENNIO PALOCCI 

NEW YORK, 6. — La nuotatrice 
americana Florence Chadwlck, 
che nel 1050 stabili il record fem­
minile della traversata nord-sud 
della Manica con 16 ore 19 minuti, 
ha manifestato il proposito di 
battere 11 record maschile di Tom 
Blower. per la traversata dall'In­
ghilterra alla Francia. 

BASKET: SECONDO INCONfRO IHTERNAZKHIAIE DELLA STÀGIOHE 

Belgio - Italia 
oggi a Bruxelles 
Gli « azzurri » dovranno confermare la 
ottima ' prestazione fornita a Madrid 

RUBINI, ano del punti di 
f o n a de l quintetto azzurro 

LE GARE DI IERI AL SESTRIERE 

Gariner terzo 
nella discesa 

Vittorie di Perren e della Seltsum 

SESTRIERE. 8. — Oggi al Se­
striere sono stat i di ecena 1 di­
scesist i per la disputa della di­
scesa libera maschile e femmi­
nile. A mezzogiorno è stato dato 
11 via al primo concorrente, l'au­
striaco Walter Schuster. La pi­
s ta el snodava lungo le pendici 
della Banchetta ed 11 traguardo 
di partenza era s tato portato a 
350 metri al disopra della sta­
zione della funivia. L'intero per­
corso misurava cosi 3000 metri 
con un dislivello di 850 metri. 
Anche porte di direzione e due 
porto di controllo determinavano 
1 passaggi più difficili ed Im­
pegnativi, tra cui u n « muro > 
che provocava u n salto di oltre 
20 metri al discesisti lanciati a 
tutta velocità. Il traguardo di 
arrivo era piazzato al termine 
del bosco della borgata Sestriere. 

Fra 1 f6 concorrenti s i è im­
posto d'autorità Bernard Perrer, 
che ha preceduto di ben 2" 4/10 
11 connazionale Bona Ferrea-; 

ga a giocare per i due pùnti , bellissima la prova dell'italiano 

VIGILIA DIFFICILE PER LE «ROMANE» 

Varglien ha deciso 
Bigogno nei guai 
I biancoazzurri partono stamane per Busto 

Lazio e Roma hanno diramato 
ieri sera la rosa del convocati 
per l e ' f a r e di domani. Varglien 
ha convocato: Tessati, Albani. 
Ellani, Tre Re, Bortoletto. Ven­
turi, Frasi, Grosso. Perlsainotto. 
Pandolfinl, Galli, Bronée, Sundq-
vist e Lucchesi-

Non è difficile data la rosa del 
convocati Indicare la probabile 
formazione che affronterà 11 Bo 
Iogna. La presenza di Pandolfinl 
(nonostante alcune voci circa 
una riacutizzazione di dolori al­
la gamba diffuse Ieri sera e poi 
smentite dallo stesso Pandolfinl) 
à ormai quasi certa. Non altret­
tanto sicura è la presenza di 
Venturi, m a le sue condizioni 
fisiche lasciano ben sperare. Peri-

OGGI ALLE ORE 15 ALL'APPIO 

Chinotto N.-Montewecchio 
al canta* «Apple» <ore 

W a Cntaetto Neri disputerà 
la sa» seconda partita casalinga. 
e anche qnesla Tetta avrà co­
sa* avversarla ama competine 
aerma: n Motttevecenlo. L'Incon­
tro è di vitale zssportaaza per 
cattas i»* le sqaadfe, infatti sia 
a Meftteveeesd* che U Cnuwtto 
Neri nana* e i secae di penti, per 

sona setreets-

Due grosse novità nella for­
mazione giano-verde: Crociani 
Infatti, ha decise di far «aerei-
re il portiere di riserva Meli-
cani e di affidare U m o l e di 
centro-attacco all'insidioso Pre-
n a t o che sostituirà rinfortnnate 
Forte. Ecce la formazione: Me-
Itce.nl; AndreoU, Fregarz, Gar­
rul i ; Sordi, DI Napoli; lucazzf-
ni, Lareaa, Frenate , Ar iamo, 
Caruso. 

slamo quindi che la convocazio­
ne di Fresi sia dovuta solo 
motivi precauzionali Lo stesso 
discorso va fatto per Lucchesi: la 
sua presenza in squadra e su­
bordinata d i e condizioni di 
Sundqvist. In porta, nonostante 
la convocazione di Albani, do­
vrebbe giocare ancora Tesseri. 

• • • 

Bisogno ha convocato 1 se ­
guenti gioca tori: Sentimenti IV 
e V. Furiassi. Alzani. Montanari. 
Malacarne. Puccinelli. Bredesen, 
Bettolini. Caprile. Spurio e Mi­
gliorini. 

Dalia rosa del convocati manca 
Antoniotti il che lascia Intende 
re facilmente che il ruolo di 
centravanti sarà affidato, ancora 
a Bettolini. Le prima linea quin 
di dovrebbe essere la seguente: 
Migliorini. PucclneUl. Bettolini. 
Bredesen. Caprile. Alzani e Mon 
tenari giocheranno a mediani e 
Sentimenti V a terzino. Intanto 
la Lazio ha presentato reclamo 
per la ritardata squalifica di 
Bergamo. Ecco comunque le 
probabili formazioni: 

LAZIO: Sentimenti IV: Senti­
menti V. Malacarne. Furiassi; 
Alzani, Montanari; Migliorini, 
Puccinelli. Bettolini. Bredesen. 
Capriie-

ROMA: Tesseri; Ellani. Grosso. 
Tre Re; Bortoletto. Venturi (Fra­
s i ) ; Perlsstnotio. Pandolfinl. Gal­
li. Bronée. Sundqvist. 

La comitiva biancoezzurra par­
tirà da Roma alle 7.50 di que­
sta mattina. 

L l n f e m s a t e r e 

Carlo Gariner che ha infranto 11 
formidabile schieramento dei di­
scesisti di oltralpe. 

Nel pomeriggio sono entrate 
in azione le donne per la gara 
di discesa libera che ha avuto 
inizio con la partenza delia pri­
m a concorrente alle 15. Il per­
corso era lo s tesso della Ban­
chetta però era s tato prudenzial­
mente accorciato di 400 metri 

Bulle 23 concorrenti in rappre­
sentanza di 7 nazioni si è ma­
gnificamente affermata la eteesa 
vincitrice dello slalom gigante 
dell'altro Ieri, la tedesca Marian­
na Seltsam che precedeva la au­
striaca Trude Klecker e la con­
nazionale Ossi Ralchert. 
~ L e italiane eono s tate perse­
guitate dalla sfortuna: la Giu­
liana Minuzzo non giungeva al 
traguardo, essendo caduta, dopo 
essere passata al e muro » con il 
miglior tempo assoluto, ed anche 
la Maria Grazia Marchelli figu­
rava fra le favorite, m a cadeva 
malamente a metà percorso ri­
portando leggere contusioni e l 
volto ed al ginocchio. Era cosi 
sol tanto la giovanissima sorella 
della Marchelli, Carla, unica ri­
masta In gara a difendere i colori 
italiani con u n onorevole 0 
posto. 

Domani altra giornata Intensa 
di gare: al matt ino gara della 
staffetta 4 per 10 km. ed al po­
meriggio elaVom speciale femmi­
nile 

Ordini d'arrivo 
DISCESA UBERA MASCHILE 
1) Perren Bernard (Svizzera) 

In 2'18-z; 2) Forrer Hans (Sviz­
zera) In 2 W S ; 3) Gariner Carlo 
(Italia) In Jrzf»; 4) Rubi Fred 
(Sviscera) In m " S ; 5) Bezon 
Carlo (Francia) In 2*22"!. L'Ita­
liano Rio Colli è l imito nono a 
pari merito (r24"3) con l'austrla 
co Llhner e David Dande si è 
classificato undicesimo In 2*24"9. 

DISCESA LIBERA 
FEMMINILE 

1) Seltsam Marlanne ( G e m a 
s i i ) In 2*1 «"1; 2) Kleeker Frode 
(Austria) i n ?17"5; 3) Relchert 
Ossi (Germania) In z'lT"S; 4) B e . 
nier Madeletne (Svizzera) In 
?1»"3; 3) Berthod Madeleine 
(Svinerà) In 2'1S"7. L'italiana 
Carla Marchelli ti è classificata 
al meno peste in 2 W 3 . 

Questa sera a Bruxelles, sul­
lo stesso campo del « Palala du 
Midi » dove si disputò alcune 
settimane orsono l'incontro fra 
le rappresentative femminili, sa­
ranno di fronte le squadre ma­
schili dell'Italia e del Belgio. 

Per capire l'importanza del­
l'Incontro odierno, bisogna ri­
fare u n po' la storia del quattro 
Incontri precedenti. Le due 
squadre al sono sempre incon­
trate In periodi delicati per 11 
cestismo italiano. La prima vol­
ta a Praga, nel 1047, gli Ita­
liani erano in fase di rinnova­
mento e di riorganizzazione del 
quadri e la vittoria arrise al 
belgi per 34 a 20. Nel secondo 
Incontro e nel terzo, s i era nel 
periodo aureo della « gestione » 
Van Zandt e gli « azzurri » vin­
sero a Bruxelles ed a Parigi 
ripagandosi ad usura della pri­
ma sconfitta. Sembrava allora 
che 11 cestismo italiano avesse 
trovato finalmente la sua stra­
da ed 11 suo indirizzo tecnico. 

Le vicende degli anni a se­
guire dimostrarono purtroppo il 
contrario: la fredda tecnica ame­
ricana imbrigliava troppo 11 tem­
peramento del giocatori italiani, 
li legava, l i frenava non permet­
tendo U massimo del rendimen­
to. A Bari, • nel 1962, poco 
prima delle Olimpiadi, il cesti­
smo italiano toccò il fondo più 
basso delle, sua parabola discen­
dente 

Alle Olimpiadi si vide u n cer­
to miglioramento, ma non tale 
da far ritornare li cestiamo ita­
liano sulle posizioni di prestigio 
tenute fino a pochi anni prima. 
Quest'anno è iniziata u n nuo­
vo periodo almeno nelle appa­
renze, e la stagione internazio­
nale è stata aperta con 11 trion­
fo di Madrid che ha risollevato 
di colpo le azioni degli italiani. 

L'Incontro odierno deve dun­
que dare conferma dello etato 
attuale del nostro Impianto tec­
nico generale che trova la sua 
espressione appunto nella sque-

Giunti a Bruxelles 
i cestisti azzurri 

' BRUXELLES. 6 — La squadra 
nazionale Italiana di pallacane­
stro è giunta questa mattina a 
Bruxelles. 

La Federazione italiana di pal­
lacanestro ha deciso di versare 
alla Croce Rossa, a favore del 
fondo nazionale per i colpiti dal­
la recente calamità, le spese di 
viaggio che le erano state de­
stinate. 

d m nazionale. 
La formazione ' Italiana è la 

stessa che disputò 11 vittorioso 
incontro di Madrid, solo Marghe-
rttlnl e DI Cera sostituiranno 
Zia e Negronl. I < rossi » di 
Brlot hanno invece largamente 
rinnovato la squadra che, se ha 
perduto qualche elemento di in­
dubbia classe come Brichant e 
Depauw, ne ha guadagnato co­
me rendimento collettivo. 

REMO GHBBABDI 

Le formazioni: 
ITALIA: Pagani, Romanutti , 

Rubini, Stefanini, Cerioni, Mar-
gheritlnl. Di Cera, Bonglovannl, 
Canna, Forestieri, Calebotta. 

BELGIO: Eygel, Steurbaut, 
Meuris, Roosemont. Van Harck, 
Kets, Coo&emans. Llgon, Van 
Gils, Crick. 

Stefano Nyers 
non è fuggito 

SI è recato a Parigi per 
Incontrarsi con 11 fratello 

© F» DE TT T A C O AL. H 

MILANO, 6. — Nyers non è fug­
gito, come in un primo tempo 
aoeoano annunciato alcuni Gior­
nali, ma si è solo recato a Pa­
rigi per incontrarsi con il /rateilo 
Francesco allo scopo di regolare 
con lui alcune questioni private. 

La notizia della fuga del neroaz-
zurro si propagò in seguito alla sua 
assenza dall'allenamento di mer­
coledì. Ai dirigenti interisti che 
telefonarono a casa del Giocatore 
per avere notizie fu risposto che 
Nyers si era recato dal dentista; 
più tardi si seppe invece che ave­
va preso il treno per Paripi, 

Il presidente dell'Inter, Masse-
reni, interpellato in proposito, ha 
detto che già nei giorni scorsi li 
giocatore aveva accennato ad un 
probabile incontro con il /ratei­
lo e che il suo allontanamento da 
Milano era appunto da mettere 
in relazione con questo suo pro­
posito, e non già ad una fuga. 

A conferma di quanto ha detto 
Masseronl Nyers ha telefonato da 
Parigi alla moglie incaricandola 
di avvertire i dirigenti della so­
cietà che sarebbe rientrato rego­
larmente in sede per l'allenamen­
to conclusivo di oggi. 

LA mUNIIME DEL CMMLIO DELLA F.I.6.C. 

Rinviato a oggi 
il "caso,. Cappello 

n Consiglio federale d e l l a 
F.I.G.C. si è riunito ieri in un 
albergo romano per la discussio­
ne di un importante ordine del 
giorno che prevedeva fra l'altro 
una decisione sull'orma! famoso 
« caso » Cappello e sui prossimi 
Incontri internazionali connessi 
alla Coppa intemazionale e alla 
inaugurazione dello Stadio Olim­
pico di Roma. 

Molte l e assenze dovute alla 
rigidità della stagione. Fra gli 
altri assenti 1 vice presidenti 
Mauro e Novo 

L'attività internazionale dei no­
stri azzurri ha formato oggetto 
di rapida esposizione da parte 
della segreteria federale: l'incon­
tro con l'Inghilterra è ancora in 
fase di conclusione, dati gli im­
pegni della Federazione inglese 
che sente la comprensibile neces­
sità. per confermare le assicu­
razioni date all'Italia, di rivede­
re il suo programma sud e nord 
americano del prossimo maggio. 
Se ne deduce che una data pro­
babile potrebbe cadere in apri­
le, data la concomitanza di altri 
due avvenimenti internazionali 
nella prima decade di maggio (i 
campionati internazionali di ten­
nis e H XXXI Concorso Ippico). 

Il Consiglio federale ha poi 
proceduto alla conferma dell'in­
gegner Guido Cavalli a presi­
dente della Lega giovani]* e alla 

nomina dell'avvocato Di Genna­
ro, di Napoli, a presidente della 
commissione Vertenze Economi­
che di prima istanza. 

Inoltre ha preso atto del ri­
conoscimento del signor Agosti­
ni di Firenze come collabora­
tore del marchese Luigi Ridolfi 
per la Commissione Tecnica 

L'ing. Pavanello di Venezia è 
stato infine nominato presidente 
della Commissione Federale Im­
pianti Sportivi, in sostituzione 
dell'lng. Zoppini. che in omaggio 
alla sua lunga e meritoria espe­
rienza federale sarà nominato 
consigliere della Federazione 

A tarda sera, allo scopo di af­
frontare l'argomento in tutta la 
sua importanza, la discussione 
della voce all'ordine del giorno 
relativa al giocatore Gino Cap­
pello, è stata rinviata a domani 
mattina alle ore 9. 

Questa la versione ufficiosa 
data dall'ANSA sulla riunione 
del C o n s i g l i o federale della 
F.l.G.C. Una cosa ci preme sot­
tolineare: la questione degli in­
contri Internazionali si fa sem­
pre più confusa. Sarebbe bene 
quindi che una volta per tutte 
la FJ.G.C. mettesse da parte i 
«se » ed i « ma » e dicesse chia­
ramente quali sono le sue vere 
intenzioni e qual'è il suo calen­
dario Internazionale. 

DOMANI ALL' IPPODROMO DI VILLA GLORI 

A Hil Song anche il "Viminale,, ? 
Nuovo confronto italo - francese oggi alle Capannelle 

Sulla pista di Villa Glori è di 
scena domani il tradizionale Pre­
mio Viminale, che dotato di 3 
milioni di premi sulla classica 
distanza del miglio costftulece la 
prova più importante delia sta' 
pione trottistica romana 

Dodici cavalli risultano iscrit­
ti, 7 indigeni e 5 americani: l'in­
teresse per questa grande prova 
non mancherà dunque, perchè 
se il vincitore di essa è già 
scontato in partenza data la 
enorme superiorità del fenome­
nale Hit Song, gli altri concor­
renti si daranno indubbiamente 
battaglia senza quartiere per le 
piazze d'onore. Una corsa nella 
corsa insomma questa che avrà 
per moneta a posto d'onore e la 
affermazione di una superiorità 
ancora incerta tra i quattro 
americani e gli indigeni al pri­
mo nastro. 

• La presenza di Tryhussey e di cavalli. Tra essi Opafor e L'O-
Mgan Hanover costituisce u n mo- ' 
tino indubbiamente interessante 
placche se II primo ha preceduto 
tt secondo a Parigi quest'ultimo, 
che ha fornito in allenamento 
spunti sotto V115" al chilometro. 
intende prendersi la rivincita 
sutt* pista romana. Tutti e due 
dorranno fare poi i conti con 
Saint ClatV eh* a Roma ha cor­
so molto bene e che ha l'inten­
zione di conservare la sua fama 
di eterno secondo dietro il gran­
de RH Song. 

Oggi alle Capannelle 
La riunione odierna all'ippo­

dromo di Villa Glori si impernia 
sul Premio Adige, uno steepte 
chase sulla distanza di 3J00 me­
tri che vedrà ai nastri quattro 

Oggi inizia il torneo di Viareggio 
VIAREGGIO. 6. — Domani al 

« Campo dei Pini > di Viareggio 
inizierà il Torneo calcistico in­
ternazionale dei giovani. AI tor­
neo partecipano 7 squadre stra­
niere e 9 squadre italiane. 

L'incontro di apertura che si 
disputerà domani pomeriggio ve ­
drà di fronte l'Udinese e l'Hayu-
duck di Spalato. 

Ecco comunque il programma 
dei turni eliminatori del Torneo: 
TURNO A: Sabato: Hayduck-
Udinese; domenica: Offenback -
Atalanta. TURNO B : Lunedi: Au­
stria • Sampdoria; Bordeaux - Mi­
lan. TURNO C: Martedì: Lazio-

Viareggio; P a r t i z a n - Bologna. 
TURNO D : Mercoledì: R e i m s -
Fiorentìna: Hamburger-Juventus. 

• • • 
Oggi intanto si è iniziato il 

Sesto Torneo Internazionale di 
pallacanestro «Coppa Carnevalo. 

Il primo incontro ha visto di 
fronte la squadra americana dei 
Leghorn Lions e quella del Via­
reggio. Netta, incontrastate, è 
stata la vittoria degli americani 

Incerta e combattuta la gara 
tra il Borletti e la Stella Rossa. 
Gli italiani l'hanno apuntata riu­
scendo ad imporsi nella ripresa. 

Ecco i risultati: Leghorn Lions 

contro S. C. ECI- Viareggio: «9 
a 52; Borletti-Stella Rossa di 
Belgrado: 5* a 49. 

In notturna si sono poi svolte 
le altre due partite in program­
ma nella prima giornata. 

II Leghor Lions USA ha bat­
tuto il Gira di Bologna per 49 
a 48 (23-16) e lo S.C. Viareg­
gio ha battuto il Borletti di Mi­
lano per 46 a 43 (20-23). 

Ecco la classifica 
1) Leghorn Lions USA punti 

4 (2 partite): 2) S.C. Viareggio 
e Borletti di Milano p. 2 (2 pari.); 
3) " -
Gira Bologna p. 0 (1 pari.). 

deon dovrebbero essere migliori 
dì Limone e della modesta ra 
dicata. La riunione avrà inizio 
alle 14 e comz>renderd 7 corse. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Adige.- Opafor, L'Odeon,; 
pr. Monte Sacro; Lucoll, Livro-
nais. Ermellino; Pr. Torre Capi­
tolina: Ceruleo, Dunkerque; Pre­
mio Appio: Sassoferrato. Guadal-
canal; Pr. Casilina: Danse du 
Feu, Sheo 

PER IL TITOLO DEI «GALLO» 

Stasera a Melbourne 
Catruthers-Toweel 

MELBOURNE, 6. — L'australia­
no Jlmmy Carruthers campione 
del mondo dei pesi «gallo», di­
fenderà domani sera il suo titolo 
al Rand Stadium. concedendo la 
rivincita all'ex campione Vie To-
weel. 

Il 2 7 marzo a Copenaghen 
il Congresso della F.I.F.A. 
COPENAGHEN. 6. — La Fede­

razione Internazionale di calcio 
terrà il suo prossimo congresso a 
Copenaghen, nei giorni 27 e 28 
marzo. 

La Federazione calcistica dane­
se è stata recentemente invitata 
ad ospitare il Congresso ed il pre­
sidente della FIFA. Jules Rimet, 

_ ha informato le Federazioni che 
Stella ~RÓssa d i ' 'Belgrado" 'è l l congresso avrà luogo a Cope­

naghen. 

, TEATRI 
ARTI: Ore 17 -21 : C U Stabile 

della Città di Roma «I dialoghi 
delle Carmelitane». 

ATENEO : Ore ai : < Racconti 
d'inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
carnet de notes». 

ELISEO: Ore 21: C U SUbile di 
Roma «Tre sorelle». 

MANZONI: Oggi e domani ore 
17-21, ultime repliche del «Bor­
ghese gentiluomo ». 

OPERA: Ore 21: «Faust» di Gou-
nod. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C U 
Bllli-Riva « I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Ore 16,30: 
C.ia La Fiaba, «Fragolina». 
nella interpr. • dei Piccoli di 
Baglardi. 

QUIRINO: Ore 21: C U Elsa Mer­
lin! « Ami-Ami ». 

ROSSINI: Ore 16 e 19: C.ia Chec-
co Durante: «Ci mancava Na­
poleone I ». 

SATIRI: Ore 21: «Knock» di Ju­
les Romains, un grande suc­
cesso artistico per la regia e 
l'interpretazione di Sergio To­
fano, con GaeUno Verna, Ce­
sarina Gherardi, Renzo Glo-
vampletro. PrenoUz, Arpa-Cit: 
684.316 e al Teatro: 565.352. 

TEATRO VIAGGIANTE (Via Uli-
velli - Torplgnattara): Ore 20,30 
« La nemica » a prezzi popo­
lari. 

VALLE: Ore 21,30: Teatro d'Arte 
Italiano. Serata di gala «Tie-
ste » di Seneca. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Anna e rivista 
Altieri: La fidanzata di tutti 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: Il falco di Bag­

dad e rivista 
La Fenice: Kangaru e rivista 
Principe: La valle dei giganti 

e rivista 
Volturno: La tratta delle bianche 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Senza bandiera 
Acquarlo: Tre storie proibite 
Adriacine: La salamandra d'oro 
Adriano: Il temerario 
Alba: I 10 della legione 
Alcyone: Prigionieri della palude 
Ambasciatori: Pietà per 1 giusti 
Aniene: Corriere diplomatico 
Apollo: Un americano a Parigi 
Appio: La gente mormora 
Aquila: Parigi è sempre Parigi 
Arcobaleno: ore 1 8 - 2 0 - 2 2 : My 

wife's best friend 
Arenula: Il magnifico fuorilegge 
Arlston: Luci delU ribalta 
Astoria: La tratta delle bianche 
Astra: Il falco di Bagdad 
Atlante: Telefonata a tre mogli 
Attualità: Il grande gaucho 
Ausustus: Totò e le donne 
Aurora: Okinawa 
Ausonia: La tratta delle bianche 
Barberini: Melodie immortali 
Bellarmino: Due settimane di 

amore 
Bernini:- Bagliori ad Oriente 
Bologna: Prigionieri della palude 
Brancaccio: Prigionieri della pa­

lude 
Capannelle: L'azione continua 
Capi toh Lo sprecone 
Capranica: Fanciulle di lusso 
Capranichetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: La nemica 
Centocelle: Camicie rosse 
Centrale: Show Boat 
Centrale Ciampino: Hotel Sahara 
Cine-Star: La tratta delle bianche 
Clodio: Mezzogiorno di fuoco 
Cola di Rienzo: La tratta delle 

bianche 
Colonna: Viva Zapata 
Colosseo: Due. soldi di speranza 
Corallo: Sabbie rosse 
Corso: Il tesoro dei Sequoia 
Cristallo: Là dove scende il fhime 
Delle Maschere: Totò e le donne 
Delle Terrazze: La vendetta di 

Aquila Nera 
Del Vascello: Pietà per 1 giusti 
Diana: Totò e le donne 
Doria: Città canora 
Eden: Altri tempi 
Espero: Il bandolero stanco 
Europa: Fanciulle di lusso 
Bxcelsior: Un americano a Parigi 
Farnese: X tre corsari 
Faro: Il pescatore della Luisiana 
Fiamma: Gigolò e Gigolette 
Fiammetta: ore 17,30 -19,45 - 22: 

Because of you 
Flaminio: Tre storie proibite 
Fogliano: La gente mormora 
Fontana: Gente cosi 
Galleria: Le belle delU notte 
Giulio Cesare: Telefonate a tre 

mogli 
Golden: Altri tempi 
Imperiale: La tua bocca brucia 
Impero: Città canora 
Indunor So che mi ucciderai 
Ionio: La sonnambula 
Iris: Città canora 
Italia: Tre storie proibite 
Lux: Un uomo tranquillo 
Massimo: Totò e le donne 
Mazzini: Totò e le donne 
Metropolitan: La calata del mon. 

goll 
Moderno: La calata di mongoli 
Moderno Saletta: Il grande gau­

cho e doc. 
Modernissimo: Sala A: Amleto; 

Sala B : Pietà per i giusti 
Nuovo: I figli non si vendono 
Novocine: Vendetta sarda 
Odeon: Menzogna 
Odescalcbl: Matrimoni a sorpresa 
Olympia: TelefonaU a tre mogli 
Orfeo: La nemica 
Orione: Assalto al treno postale 
Ottaviano: Un americano a Pa­

rigi 
Palazzo: Il pugnale del bianco 

e rivista 
Parloli: Totò e le donne 
Planetario: Lo sfruttatore 
Plaza: Il piacere 
Plinius: I 4 cavalieri dell'Okla­

homa 
Preneste: Città canora 
Quirinale: Altri tempi 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia. Ore 16,30-19-22. 
Reale: Prigionieri della palude 
Rex: La tratta delle bianche 
Rialto: La regina di Saba 
Rivoli: Cantando sotto la piog­

gia. Ore 16.30-19-22. 
Roma: Rommel la volpe del de­

serto 
Rubino: La nemica 
Salarlo: Andalusia 
SaU Umberto: L'uomo in nero 
Salone Margherita: Knock 

S. Andrea delU Valle: n massa­
cro di Fort Apache 

Sant'Ippolita: Camicie rosse 
Savoia: La gente mormora 
Smeraldo: La regina d'Africa 
Splendore: AgenzU matrimoniale 
SUdlum: Il bandolero aUnco 
Supercinema: Il temerario 
Tirreno: Altri tempi 
Trevi: Tamburi lontani 
Trlanon: Facciamo il tifo insieme 
Trieste: Il bandolero stanco 
Tuscolo : 4 ragazze all' abbor­

daggio 
Verbano: Un americano a Parigi 
Vittoria: Altri tempi 
Vittoria Ciampino: I figli non si 

vendono 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Centrale, Excelsior, Or­
feo, Olimpia, pianeUrlo, SaU 
Umberto, Smeraldo, T u s c o l o . 
TEATRI: Ateneo, Rossini. 
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OGGI al Cinema 

Una « Prima » d'eccezione 
KIRK DOUGLAS in 

TESORO 
SEQUOIA 

(QiOKf .^- T[(h 

con ÈVE MILLER 
PATRICE WYMORE 

Regia: F e l i x FEIST 
E' un technicolor Warner Bros 
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ANNUNZI ECONOMICI 
t ) COMMItUCiALJ U la 
A. ASTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo- ecc. Arreda» 
menu granlusso - «eonomld. Fa» 
cilltazlonl - Tarsia SI (dirimpet­
to Enel). 7003 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casilina, 
»91. Telefono 776.144. 

t) OCCASIONI t * M 

PA TRAMAX - Piazza Aracoeli 
4 telefono 681402 (davanti al 
Campidoglio) - sono in vendita 
macchine per maglieria Kaiser 
di originale fabbricazione con 
piastre speciali brevettate per 11 
passaggio automatico alla maglia 
inglese e a tutti 1 tipi di ma­
glia inerenti. Vendite macchine 
per cucire et accessori. Visitate-
ci. Assoluta concorrenza. Massi­
me rateizzazionl. 

9> MOBILI t, 12 
A. ALLE GRANDIOSE GALLE­
RIE mobili «Babusci»l l l Sono 
giunte 100 CAMERBLETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK-
DAROBA - LAMPADARI. Ulti­
missimi modelli ognistUe esc lu­
sività delle esposizioni: C a n t o ' -
Meda - Glossano •Mariano - Mo­
rano. Mese propagsndJsttteo -
PREZZI COSTO PRODUZIONI. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Fjadtn, 47. 4S7B 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali. Visite • cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BEBNABOJS 
Specialista derm. don. st. mad. 
ore 9-13 16-19 . test. 10-13 • per 

appuntamento - TeL 4*1544 4 
Piazza Indipendenza S estasiane) 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura dettewsfanxlonl ses ­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pie-post-ntattimonlali 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P.za Esqnilino, 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veueiee 

Doti. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre 36 tot. 3 - ore t-11 - 14-13 

OOTTOR C T O f l n V a 

ALFREDO d l K U H I 
VENE VARICOSE 

MSrtTNZIOMl • S M U A U 

CORSO UMBERTO N. 5§4 

STUDIO 

D'sfeniioni 
• K S S U A 1 . I 

i 
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male ch'esse fili 

26 tleirUsrit* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • m a n z • 
«U HOKOIiE' DE BALZAC 

!ÌL 

Dopo «ette anni di felicita 
•nifi nubi Goriot ebbe la 
avventura di perdere la mo-
gBm, 1* quale Incominciava ad 
•vnt« qualche potere su di 
lui ««che al di fuori della 
•fata affettiva. Forse essa 
avrebbe saputo coltivare quel 
temperamento inerte, forse 
avrebbe potuto seminarvi la 
Satellicenza delle cose del 
mondo « della vita. Invece, 
m quella attuazione, il senso 
della paternità ti sviluppò in 
Goriot Ano alla mania, ed 
agli riportò i propri affetti 
frinptrati dalla morte sulle sua 
«a* figlie, le quali, in un Pri­

amo, soddisfecero Die­
te tutte la sue eaigen-
ttmentali. Unto ch'egli 

volle rimanere vedovo, per 

quanto fossero brillanti le 
proposte che gli pervennero 
dai negozianti o dai fittavoli 
desiderosi di appioppargli le 
loro figle. 

fi suocero, l'unico uomo per 
il quale nutriva un po' di 
simpatia, affermava di sapo­
re con certezza che Goriot 
aveva giurato di mantenersi 
fedele alla moglie, benché 
questa fosse morta. 

Gli uomini della Halle, in­
capaci di comprendere quella 
sublime follia, ne fecero og­
getto di scherno e affibbiaro­
no a Goriot qualche nomi­
gnolo grottesco; ma il primo 
tra essi che, bevendo il vino 
d'un affare concluso, ebbe 
l'ardire di pronunciarlo, ri­
cevette dal pastaio un tal pu­

gno sulla spalla che fu sca­
raventato a capofitto contro 
un paracarro della via Oblin. 

La dedizione irragionevole, 
l'amore ombroso e delicato 
che Goriot portava alle sue 
figliole era cosi noto, che un 
giorno uno dei suoi concor­
renti, volendo allontanarlo 
dal mercato per restar padro­
ne del corso, gli disse che 
Delfina era stata investita da 
un calessino, lì pastaio, pal­
lido e sgomento, abbandonò 
immantinente la Halle e fu 
indisposto per qualche gior­
no in seguito alla reazione 
dei sentimenti contrastanti 
provocati dal falso allarme. 
Se non applicò alla spalla 
di quell'uomo il suo pugno 
mortale, lo scacciò però dal 
mercato, costringendolo poi, 
in una circostanza critica, a -
dichi?rare fallimento. 

L'educazione delle due fi 
glie fu. naturalmente, assai 
stravagante. Disponendo di 
più di sessarrtamiìa lire di 
rendita, e non spendendo nep­
pure milleduecento franchi 
per sé, Goriot trovava la sua 
felicità nel soddisfar» i ca­
pricci delle figliole: i miglio­
ri maestri furono incaricati 
di dotarle dei talenti che do­
vevano denotare una buona 
educazione; ebbero una dama 
di compagnia che, par loro 
fortuna, fa unm down* di spi­

rito e di buon gusto; anda­
vano a cavallo, avevano la 
propria carrozza, vivevano 
insomma come sarebbero vis­
sute le amanti di un vecchio 

nababbo; bastava ch'esse 
esprimessero il più costoso 
desiderio perchè il padre si 
precipitasse a esaudirlo; ed 
egli non chiedeva che una 

carezza in contraccambio 
Goriot poneva le figlie al 

livello degli angeli, quindi 
necessariamente al di sopra 
di sé, pover'uomo, e amava 

BJcevett* «a tal et* fa BcaraveaUte eoa tra aa paracarra.., 

perfino il 
facevano. 

Quando le ragazze furono 
in età da marito poterono 
scegliersi uno sposo secondo 
i loro gusti, poiché ciascuna 
d'esse doveva ricevere in do­
te la metà del patrimonio 
paterno. Corteggiata per la 
sua bellezza dal conte di Re-
staud, Anastasia rivelò incli­
nazioni aristocratiche che la 
indussero ad abbandonare la 
casa paterna per slanciarsi 
nelle alte sfere sodali. Del­
fina invece amava il denaro, 
per cui sposò Nucingen. ban­
chiere di origine tedesca che 
divenne barone 

Goriot rimase pastaio; ma 
le figlie e i generi si secca­
rono ben presto di vedergli 
continuare quel commercio, 
benché esso fosse tutta la sua 
vita; cosicché, dopo aver su­
bito per cinque anni le lo­
ro pressioni, egli consenti a 
ritirarsi con il ricavo della 
azienda e i guadagni di que­
gli ultimi anni: un capitale 
che la signora Vauquer, pres­
so la quale egli era andato 
a stabilirsi, aveva calcolato 
dovesse rendere otto o dieci­
mila lire annue. Egli si get­
tò in quella pensione in se­
guito al dolore provato ac­
corgendosi che le figlie ave­
vano ricevuto dai rispettivi 
mariti non soltanto il divie­

to di ospitarlo, ma anche di 
riceverlo ostensibilmente. 

Queste notizie erano tut­
to ciò che un certo signor 
Muret sapeva sul conto di 
papà Goriot, da cui aveva 
rilevato l'azienda. Le suppo­
sizione che Rastignac aveva 
udito formulare dalla duches­
sa di Langeais erano cosi 
confermate. 

Verso la fine di quella pri­
ma settimana di dicembre 
Rastignac ricevette due let­
tere: una da sua madre e 
una dalla sorella maggiore; 
e quelle calligrafie cosi fa­
miliari lo fecero palpitare di 
gioia e tremare di terrore. 
Quei due fragili fogli di car­
ta, infatti, contenevano una 
sentenza di vita o di morte 
per le sue speranze, e s'egli 
provava un po' di paura, co­
noscendo le ristrettezze in cui 
vivevano i suoi cari, sapeva 
tuttavia anche troppo beqe 
quanto fosse grande il loro 
affetto per non temere di 
aver succhiato le loro ultime 
stille di sangue. La lettera 
della madre era cosi conce­
pita: 

<Caro figlio mio, 
Ti mando ciò che mi hai 

chiesto: fai buon uso di que­
sto denaro perchè non sarei 
in grado, qjand'anche si trat­
tasse di salvarti la vita, di 
trovare una seconda volta 

una somma cosi considere­
vole senza informarne tuo pa­
dre, il che turberebbe l'ar­
monia della nostra famiglia. 
Per procurarcela, infatti, sa­
remmo costretti a dare ga­
ranzie sulle nostre terce. 

«Non mi è possibile giu­
dicare il merito di progetti 
che non conosco: ma di qua­
le natura •possono essere, per­
chè tu abbia timore di con­
fidarmeli? Questa- spiegazio­
ne non richiedeva certo in­
teri volumi, poiché a noi 
mamme basta soltanto una 
parola, e questa parola mi 
avrebbe evitato l'angoscia 
dell'incertezza. Non saprei 
nasconderti l'impressione do­
lorosa causatami tialla tua 
lettera: figlio mio caro, qual 
è dunque il sentimento che 
ti ha costretto a gettare tan­
ta paura nel mio cuore? De­
vi aver sofferto molto, scri­
vendomi poiché io ho mol­
to sofferto leggendoti. Qua­
le strada vuoi prendere? La 
tua vita, la tua felicità di­
penderebbero dal sembrare 
ciò che non sei, dal veder 
gente che non.potresti fre­
quentare senza affrontar spe­
se che non sei in grado d: 
sosteirere e senza perdere un 
tempo prezioso per i tuoi 
studi? 

f/contiauaj 
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NOTIZIE DALL'INFERMO! E DALL^ESTÌERO 
J i i 

DOPO L'INDIMENTICABILE SCIOPERO DI GIOVEDÌ' SCORSO 

A colloquio eoi settecento 
licenziati dalla "Terni„ 

Operai che lavorano senza paga da due mesi — Perchè si 
smobilitano le Acciaierie — Gli enormi profitti del monopolio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 6, — Ieri sera Ter­
ni era una città immobile e 
buia. Le insegne al neon 
spente, i cinematografi chiu­
si, inattivi i bar e trattorie: 
l'indimenticabile giornata di 
sciopero terminava con la 
medesima unanime compat­
tezza che l'aveva caratteriz­
zata fin dall'inizio. 

Stamane la citta ha ripreso 
il suo ritmo, il suo lavoro, 
certa d'aver dato un avverti­
mento potente a chi di dove­
re, un avvertimento che non 
potrà non avere una eco pro­
fonda. Ha ripreso la sua fra­
gorosa vita l'Acciaieria. I 
6500 operai sono tornati al 
lavoro, fra loro sono tornati 
i 700 licenziati. 

Sulla porta della fabbrica, 
all'ora della mensa ho parlato 
con un gruppo di questi ope­
rai che la Terni vuole cac­
ciare e che da quasi due me­
si lavorano senza paga. Sono 
sereni, hanno avuto ora una 
nuova conferma di quale 
forza e di quali alleanze ab­
biano alle proprie spalle. 
Quelli che appartenevano al 
reparto « bande stagnate » 
che la Terni ha già smobili­
tato, svolgono ora nuove fun­
zioni nello stabilimento; gli 
altri continuano a produrre 
negli stessi reparti e con gli 
stessi orari di prima. I pro­
dotti che escono dalle Ac­
ciaierie sono in parte opera 
loro, e ci tengono. Ed è l'Ac­
ciaieria, la sua sorte, il suo 
sviluppo futuro che è al cen­
tro dei loro pensieri. 

«Non vogliamo cantieri o 
roba simile » dicono. « E' i-
nutile che ci promettano al­
tre occupazioni in cambio. 
Vogliamo che l'Acciaieria vi­
va e si sviluppi » dicono. E 
sono pienamente coscienti 
che una volta colpita l'Ac­
ciaieria è tutta l'attività eco­
nomica di Terni che subireb­
be un colpo mortale. Perciò 
la loro preoccupazione è in 
nanzitutto produttiva. Eppure 
quando vengono sollecitati a 
parlare di sé, della propria 
situazione personale, si sco 
ore quale minaccia terribile 
pesi sul loro capo. Moltissi­
mi di loro, la maggioranza 
hanno tre, cinque, perfino 
otto persone a carico i figli, 
moglie e genitori. E dopo c'è 
l'affitto da pagare e tutto il 
futuro davanti. La Terni ha 
lanciato il suo attacco a ca 
so: nella lista dei 700 ci sono 
uomini che hanno 13-18 ed 
anche 22 anni di lavoro nel­
l'Acciaieria. Ora da un gior­
no all'altro non ricevono più 
buste paga. Sono i loro com­
pagni di lavoro che per pri­
mi hanno sottoscritto in loro 
favore. Fuori dalla fabbrica 
il comitato cittadino ha or­
ganizzato la solidarietà popo­
lare che diventa sempre più 
larga e commovente. 

IBMMKCI • Il Prefitto 
Ma anche qui. su questo 

terreno di ^ elementare uma­
nità, si è manifestata la 
chiusa ostilità del governo. li 
prefetto ha annullato le de­
liberazioni con cui il comune 
di Terni e gli altri comuni 
della provincia si erano quo­
tati per sostenere i 700. Co­
si, mentre a Roma Rubinacci 
allarga le braccia sconsolato, 
qui il rappresentante del go­
verno fa quello che può per 
sabotare la lotta in difesa 
delle Acciaierie. 

« Sono il viano Finsidcr e 
il piano Schuman che pro­
vocano il nostro licenziamen­
to? » Si , compagno: quelli dei 
governo e quelli della Finsi-
der lo dicono chiaro e ton­
do, non la nascondono nep­
pure. « Bei piani! » dicono i 
licenziati. « Bei piani, che 
ammazzano le fabbriche a 
freddo! ». 

Ed infatti il bilancio della 
Terni non è passivo. Nessuna 
immediata esigenza di bilan­
cio può essere addotta a giù 
stificazione delle limitazioni 
produttive e degli alleggerì 
menti di personale. 

La Terni ha denunciato 675 
milioni di utili nel '49. 656 
nel '50. 784 nel '51, ossia 2 
miliardi e 116 milioni di uti­
le in tre anni: di questo utile 
globale, oltre il 57V§ provie­
ne dalle Acciaierie. 

Per di più la T e m i accan­
tona ogni anno oltre un mi­
liardo e mezzo sotto la voce 
« ammortamenti ». E allora? 
Dove è la crisi? Se la Terni 
(e questo è l'aspetto grotte­
sco della situazione) fosse 
uno stabilimento privato, il 
padrone non troverebbe , al­
cun motivo per smobilitare 
ed « alleggerire ». Ma la Ter­
ni è vino stabilimento con­
trollato dall'IRI, dallo Stato 
E allora? Siccome il governo 
ha preso determinati impe­
gni internazionali, siccome 
TIRI deve seguire la politica 
del governo, ecco che le Ac­
ciaierie smobilitano e licen­
ziano. Eppure il mercato per 
piazzare i prodotti ci «arebbe. 
Eppure la richiesta d'acciaio, 
se l'economia italiana fo«se 
organizzata in maniera de­
cente, non mancherebbe cer­
to. Sta qui la chiara dimo­
strazione dell'esig*n»a *« una 
riorganizzazione dell' TRI in 
senso democratico e produt­
tivo; quella riorganizzazione 
che solo la creazione di una 

azienda metalmeccanica na­
zionalizzata, composta di tut­
ti gli stabilimenti che oggi 
fanno parte dell'IRI e del 
FIM e sottoposta al controllo 
democratico dei lavoratori e 
del Parlamento, può assicu­
rare. Anche Terni sa che, se 
invece jl governo avrà via li­
bera, le si preparano giorni 
tristi e duri. Per questo la 
sua lotta contro la legge truf­
fa è particolarmente avanza­
ta ed energica. L'accostamen­
to non è casuale. 

Una brutto figura 
Il voto dei 700 deve valere 

quanto quello del dirigente 
della Finsider; il voto del cit­
tadino ternano minacciato 
dalla crisi della sua città de­
ve valere quanto quello del 
signor prefetto. Altrimenti 
più gravi diverranno gli im­
pegni in cui il governo cre­
derà di poter trascinare il 

Paese: e ai lavoratori in lot­
ta si tenterà di rispondere 
con leggi copiate dalle circo­
lari del dott. Costa. 

E' evidente che questo non 
impedirà a Terni di lottare: 
nulla potrebbe impedirglielo; 
ma è interesse di tutti che la 
lotta non giunga a questo 
grado di acutizzazione e di 
tensione. 

Nei giorni scorsi, durante 
una giornata di sciopero con­
tro la legge truffa, un macel­
laio chiuse il negozio e mise 
in vetrina un bel manifesto 
scritto a mano su carta da 
involgere: « Oggi sciopero 
contro i ladri di voti». Il pre­
fetto lo fece arrestare, il ma­
gistrato lo rimise in libertà. 
Una brutta figura in più per 
i rappresentanti del governo. 

Ma non sarà ne la prima 
né l'ultima. 

LUCA PAVOLINI 

L'influenza si estende 
ma è a carattere benigno 

Dichiarazioni dell'Alto Comminano alla Sanità . 

L'alto commissario per l'Igie­
ne la Sanità Pubblica, on. Mi­
gliori, ha fatto ieri alcune di­
chiarazioni sull'andamento del­
l'influenza in Italia. Dopo aver 
affermato che nel decorso delle 
affezioni influenzali non ci sono 
novità che siano causa di preoc­
cupazioni, Migliori ha detto: 

«Oggi, alla fine della prima 
settimana di febbraio, si posso­
no confermare i rilievi di una 
diecina di giorni fa sui carat­
teri assolutamente benigni del­
l'influenza ir. corso. I casi di 
malattia sono numerosi in di­
verse regioni, ma essi, fino a 
questo momento almeno, non 
hanno fortunatamente raggiun­
to la cifra registrata negli altri 
Paesi. 

La mortalità generale e quel­
la per malattie dell'apparato re. 
spiratorio non hanno presenta­
to, fino a questo momento, nes­
sun aumento rispetto a quella 
dello stesso periodo degli altri 
anni. E se la stagione sarà cle­
mente è da sperare che l'Inevi­
tabile diffusione della malattia 
proceda con gli stessi caratteri 
di benignità manifestati finora. 

Naturalmente si fa grande as­
segnamento sulla collaborazione 
del pubblico, perchè voglia, di 
propria iniziativa, evitare per 

gli ammalati, astenersi dal fre­
quentare ambienti molto affo! 
lati, non esporsi a raffredda 
menti e a bruschi sbalzi di tem 
peratura e ridurre le cause che 
possano affievolire anche tem­
poraneamente le resistenze or­
ganiche individuali. 

Purtroppo manchiamo, come 
tutti sanno, di mezzi specifici di 
difesa e pertanto la profilassi 
dell'influenza è particolarmente 
difficile. Ritengo tuttavia non 
inutile riaffermare che le scor. 
te di medicinali a disposizione 
dell' Aito Commissariato sono 
tali da fronteggiare anche esi­
genze di speciale impegno e che 
tutti i servizi sanitari seguono 
la situazione giorno per giorno*. 

quanto possibile i contatti con pugnalili. 

Àncora di Guglielmone 
ieri al Senato 

L'affare Guglielmone ha avuto 
un ulteriore strascico alla seduta 
tenuta Ieri dal Senato. Il compa­
gno Grisolia ha respinto l'insi­
nuazione del magnate d e. secon­
do cui egli avrebbe raccolto voci 
infondate. Il senatore di sinistra 
ha rilevato che, come l'Assemblea 
ha potuto constatare, il suo di­
scorso è stato basato su docu­
menti ufficiali od autentici lnop-

MENTRE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESAMINA OGGI LA « DELEGA » 

I dipendenti pubblici esigono 
aumenti prima delle elezioni 

Decisa presa di posizione della C.G.I.L. - Domani Di Vittorio paria al Valle - La C.I.S.L. e la 
Dirstat contro le limitazioni allo sciopero per gli statali - Le rivendicazioni dei ferrovieri 

L'Ufficio stampa della 
CGIL ha diramato ieri sera 
il seguente comunicato: 

« Il Comitato di coordina­
mento delle organizzazioni 
sindacali di tutti i pubblici 
dipendenti aderenti alla CGIL 
si è riunito con la segreteria 
confederale per esaminare la 
situazione relativa alla richie­
sta di adeguamento del trat­
tamento economico della ca­
tegoria, già avanzata al go­
verno. 

« Il Comitato di coordina­
mento, riaffermando la sua 
risoluta opposizione alla r i ­
chiesta governativa di sot­
trarre al Parlamento il potere 
di esame e di decisione di 
interessi fondamentali del 
Paese, come quelli legati al­
la riforma della pubblica am­
ministrazione, ha rilevato con 
soddisfazione la volontà una­
nime, espressa anche dalle a l ­
tre organizzazioni sindacali, 
di difendere il diritto di scio­
pero senza alcuna discrimi­
nazione o restrizione. Il pie­
no accordo dei dipendenti 

pubblici di tutte le correnti, 
tanto sulle rivendicazioni eco­
nomiche quanto sulla difesa 
del diritto di sciopero, rende 
oggettivamente possibile la 
più fraterna unità d'azione fra 
i lavoratori. 

« Le organizzazioni dei pub-

Mercoledì si riunisce 
l'Esecutivo della C.G.I.L. 
La Segreteria Confedera­

rla deciso la convocazione 
del C. E. della CGIL per le 
ore 10 di mercoledì 11 p. v. 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: 1) difesa 
del diritto di sciopero- 2) 
rivendicazioni economiche 
connesse all'unificazione del­
le diverse voci della retri­
buzione; 3) richieste di ade­
guamento del trattamento 
economico del pubblici di­
pendenti, dei ferrovieri e 
dei postelegrafonici: 4) ri­
duzione dell'imposta di ric­
chezza mobile sai redditi di 
lavoro; 5) varie. 

blici dipendenti protestano 
contro il tentativo del gover­
no di rinviare alla nuova le­
gislatura l'esame delle richie­
ste di adeguamento del tratta­
mento economico; ricordando 
che il potere di acquisto degli 
stipendi e dei salari dei pub­
blici dipendenti (i quali co­
stituiscono il solo settore an­
cora escluso dalla scala mo­
bile) ha subito una notevole 
riduzione, riconfermano l'as­
soluta necessità che l'adegua­
mento stesso venga attuato 
prima della fine della pre­
sente legislatura. 

«La pesicione delle categorie 
dei pubblici dipendenti aderenti 
alla CGIL sarà illustrata nel 
comizio di domenica mattina 
ai teatro Valle, nel corso del 
quale parlerà Fon. Giuseppe DI 
Vittotlo». 

La presa di posizione del 
comitato di coordinamento e 
della segreteria della CGIL 
assume particolare importan­
za in vista della riunione del 
Consiglio dei Ministri che si 
occuperà oggi — oUre che dei 

NELLA DISCUSSIONE ALLA CAMERA SULL'ASSISTENZA Al COLTIVATORI DIRETTI 

Il governo favorevole a creare 
un nuovo carrozzone per Bonomi 
Breve è stata l'ultima sedu­

ta di questa settimana alla Ca­
mera. La discussione della pro­
posta di legge Bonomi per la 
assistenza ospedaliera ai colti­
vatori diretti ne ha assorbito 
la maggior parte. All'inizio il 
presdente ha comunicato che 
i presidenti delle Camere in­
glese, olandese e belga hanno 
espresso la loro gratitudine per 
i messaggi di solidarietà invi­
tati dai deputati italiani in oc 
casione dell'immane disastro 
che ha colpito quei paesi. 

Sulla proposta di legge Bo­
nomi hanno parlato tre oratori 
per illustrare i loro rispettivi 
ordini del giorno. H compagno 
MICELI ha dimostrato come 
questa legge sia Tunica inizia­
tiva che la maggioranza abbia 
portato innanzi in tutta la le­
gislatura a favore di quei col­
tivatori diretti ai quali non 
sono state mai lesinate pro­
messe elettorali. La legge Bo­
nomi, però, si limita ad assi­
curare ad una parte soltanto 
dei coltivatori diretti l'assisten­

za ospedaliera. Per di più, 
questa assistenza dovrebbe es­
sere pagata dagli stessi inte­
ressati. Si tratta evidentemen­
te di ben poco, anzi di una 
beffa, perchè gli assistiti rice­
verebbero prestazioni inferiori 
di parecchio ai contributi po­
sti a loro carico. Ecco perchè 
l'Opposizione, ha concluso Mi­
celi, propone che ai coltiva­
tori diretti sia concessa anche, 
col contributo dello Stato, la 
assicurazione contro l'invalidi­
tà, la vecchiaia e la tuberco­
losi. 

Anche l'on. SCOTTI Alessan­
dro, unico rappresentante a l - | 

cialista SAMPIETRO. Egli si è 
dichiarato fermamente contra­
rio ella proposta, avanzata di 
soppiatto da Bonomi, di dare 
al ministro dell'Agricoltura la 
facoltà di istituire un nuovo 
balzello del 3 per cento sui 
prodotti agricoli per aumenta­
re i contributi. E ciò perchè 
mentre il Bonomi afferma che 
con questa tassa si ricavereb­
bero 5 miliardi, è accertato 
invece che essa darebbe un 
gettito di ben 42 miliardi che 
non si sa dove andrebbero a 
finire e come sarebbero ammi­
nistrati. 

Dopo il discorso del relatore 
la Camera del partito dei con-jREPOSSi (d.c.), il ministro 

'del Lavoro RUBINACCI ha 
ha 

Udini, pur dichiarandosi d'ac-. 
cordo coi pnncipii informato- concluso il dibattito. Egli 
ri della legge, ha chiesto che 
l'assistenza non si limiti solo 
al pagamento della degenza in 
ospedale dal momento che i 
contadini ben raramente si 
sobbarcano alla spesa di un 
ricovero in clinica. 

L'ultimo ordine del giorno è 
stato svolto dal compagno so-

DALLE VETRERIE S. MARCO ALLA S.N.U. 

300 licenziamenti a Livorno 
e centocinquanta a Torino 
LIVORNO. 6. — A distanza 

di pochi giorni dalla chiusura 
dell'ex catenificio Bassoli, un'al­
tra grave notizia viene ad ag­
gravare la situazione sul fron­
te sindacale. La direzione della 
Vetreria San Marco infatti ha 
annunziato per domani la chiu­
sura dell'azienda. Questo nuovo 
grave provvedimento, qualora 
fosse attuato, getterebbe sul la­
strico circa 300 lavoratori e la­
voratrici che attualmente vi so­
no occupati. ' 

Come giustificazione del prov­
vedimento, la direzione adduce 
la crisi commerciale e la man­
cata vendita. E* da notare però 
che le maestranze, per veniTe 
incontro alle necessità, propo­
sero a suo tempo alla direzione 
di aumentare il ciclo produtti­
vo allo scopo di far diminuire 
i prezzi dei prodotti, e ai di­
chiararono perfino disposte ad 
accantonare per alcune settima 

proposte ragionevoli dei lavo­
ratori, sono state però respin­
te con caparbietà. 

All'ex catenificio Bassoli, in­
tanto, le maestranze continuano 
decise la loro lotta per evitare 
che Io stabilimento venga defi­
nitivamente chiuso. Sono ormai 
due settimane che i lavoratori 
sono chiusi all'interno dello 
stabilimento sorretti dalla so­
lidarietà degli altri lavoratori 
e della cittadinanza. Iniziative 
in ioro favore sono in corso nei 
rioni popolari cittadini. 

ne la loro retribuzione. Queste vtAisaaatt. 

150 licenziamenti a Torino 
TORINO, 6. — La direzione 

della Metroa Ita deciso «i licea-
zUre ?• «Ipendeatt ragli attaall 
13*. Alla la i* Meccaaica SOM 
stati aaaaaclasl st UcassUsetatt. 

In catramai gli staaLusseatt la 
maestra*** aaaao accise «1 op­
poni con la lotta al gravi p t o v 

detto che il governo è favore­
vole alla legge, contrario a 
estendere l'assistenza ai colti­
vatori più poveri, contrario ad 
assicurare ai coltivatori di­
retti altre forme di assistenza 
oltre quella ospedaliera, favo­
revole alla creazione di un 
nuovo ente - carrozzone mano­
vrato de Bonomi per la ge­
stione dei contributi, contrario 
ad accollare aOo Stato una 
parte del finanziamento della 
assistenza. Tutto ciò, come di 
consueto, è «iato condito coi 
più sperticati salamelecchi ver­
se la «benemerita categoria di 
coltivatori diretti ». 

Nella seduta pomeridiana di 
martedì saranno poste in vo­
tazione le proposte di modifi­
che avanzate dall'Opposizione 
e il testo della legge. 

provvedimenti all'ordine del 
giorno (colloqui De Gasperi 
Dulles-Stassen, lavori della 
Camera, disegni di legge su 
gli impianti di gas idrocarbu­
ri sulla tetela delle lavoratri 
ci madri, sulla previdenza per 
i portuali, ecc.) — proprio 
della messa a punto del di­
segno di legge di delega. 

Il vespaio di critiche susci­
tato da questo disegno di leg­
ge fin dal primo annuncio 
non accenna tuttavia a pia 
carsi. Ieri i dirigenti della 
FILS (federazione statali a-
derente alla CISL) sono stat 
ricevuti dal sottosegretario 
Lucifredi e gli hanno riaf­
fermato la loro netta oppo­
sizione ad ogni limitazione 
del diritto di sciopero previ­
sto dalla « delega » per i pub­
blici dipendenti. Anche la 
Dir. Stat., in una riunione 
del suo comitato direttivo 
centrale si è pronunciata con­
tro la « disciplina delle asten­
sioni collettive » ed ha chiesto 
che la < delega » preveda un 
effettivo miglioramento del 
trattamento economico con 
decorrenza non posteriore al 
1 luglio 1953. 

Contro la « delega » e per 
gli aumenti immediati hanno 
preso posizione ' anche ieri 
nuove assemblee di pubblici 
dipendenti in tutta Italia. Il 
III convegno nazionale dei 
capideposito. macchinisti e 
aiutomacchinisti delle Ferro­
vie dello Stato, a conclusione 
dei suoi lavori di Firenze, do­
po aver ribadito le rivendica­
zioni particolari della catego­
ria (indennità di diaria a 
partire dalla prima e non dal­
la sesta ora, pagamento del 
chilometraggio virtuale per 11 
lavoro del personale di mac­
china nelle manovre) ha 
energicamente respinto il 
progetto governativo sottoli­
neando fra l'altro che in di ­
fesa del diritto di sciopero la 
intera categoria dei ferrovieri 
è pronta a scendere In campo 
con tutto il peso della sua 
forza. Sempre tra ì ferrovieri, 
le segreterie compartimenta­
li di Milano del SFI (CGIL), 
SNF (UIL), UNF e USFI, 
hanno riaffermato l'intangi­
bilità del diritto di sciopero 
e hanno ribadito l'urgente ne­
cessità di soddisfare le annose 
rivendicazioni della catego­
ria. ravvisando nella «delega» 
un espediente del governo per 
sfuggire alle normali tratta­
tive e al giudizio del Parla­
mento e per rinviare all'infi­
nito i miglioramenti econo­
mici. 

ODIOSE GESTA DEI DIFENSORI DELLA « CIVILTÀ' OCCIDENTALE » A PALERMO E SIRACUSA 
& <-?. r 1' A i • '? • — 

Un marine irrompe nell'Assemblea siciliana 
mentre un altro tenta di violentare una dònna 

_ — , _ — . » I M I — — ••; * * 

VAssemblea proìbiice'agli americani raccé$^^mla€àppellaì)f*ii^M'WnmarmaÌQVSA 
penetra in una casa a Siracusa cercando di usare violenza alla moglie di un lavoratore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, t 6. — Come era 
prevedibile l'arrivo nelle ac­
que siciliane ha riportato 
nelle maggiori città costie­
re come Palermo, Siracusa, 
Augusta, il clima dell'oc­
cupazione straniera con le re­
lative disgustose scene di vio­
lenza dei marinai USA. I più 
gravi episodi si sono verificati 
a Palermo e Siracusa suscitan­
do una ondata di generale in­
dignazione in tutta l'Isola. 

A Palermo un marinalo ame. 
ricano della squadra navale at­
tualmente nel porto, ubbriaco 
fradicio, è riuscito ieri sera, su­
perando il personale di servi­
zio, a penetrare nei locali del­
l'Assemblea regionale. Imbat­
tutosi in due dattilografe, l'e­
nergumeno le disturbava. Nel 
frattempo sopraggiungeva un 
vigile del fuoco di servizio al­
l'Assemblea, il quale riusciva 
ad allontanare il marinaio solo 
facendo uso di energici argo­
menti. Successivamente inter­
veniva il questore dell'Assem­
blea che aveva un vivace scam­
bio di parole con un ufficiale 
della polizia americana soprag­
giunto il quale, con fare arro­
gante, pretendeva spiegazioni 
per la brusca lezioni impartita 
al suo > marine ». 

Il grave incidente aveva im­
mediate ripercussioni - all'As­
semblea, dove i vari gruppi po­
litici protestavano fermamente 
presso il Precidente Bonflglio, 
il quale dava subito disposi­
zioni al personale di servizio al 
portone di non fare entrare 
alcun marinaio americano che 
si fosse presentato anche per 
visitare la Cappella Palatina, 
sita nello stesso palazzo della 
Assemblea regionale, cappella 
che è meta di visite turistiche. 

Di conseguenza stamane, a 
numerosi marinai americani 
presentatisi al Palazzo dei Nor­
manni per visitare la Cappella 
Palatina, è stato inibito l'in­
gresso. 

La notizia del disgustoso epi­
sodio, ripresa anche dalla stam­
pa. si è ben presto diffusa oggi 
nella città suscitando sdegnati 
commenti ai quali non deve 
essere rimasto sordo il console 
generale degli Stati Uniti che 
si è immediatamente messo in 
contatto con il comandante del­
la squadra navale USA. Non è 
diffìcile comprendere q u a l i 
preoccupate òonsiderazioni po­
litiche debbano aver suggerito 
ai due rappresentanti la deci­
sione di rimediare alla tremen­
da guasconata del • marine », 
vfsto che oggi essi si -ron de­
gnati di presentare le loro scu­
se al Presidente dell'Assemblea 
siciliana. Né è difficile imma­

ginare la fredda accoglienza 
che queste scuse hanno otte­
nuto nella cittadinanza e nel 
seno della stessa Assemblea la 
quale attraverso l'Ufficio stam­
pa del Presidente Bonflglio ha 
emesso il seguente laconico co­
municato: 

• Stamane il Presidente del­
l'Assemblea on. Giulio Bonfl­
glio — dice il comunicato — 
alla presenza degli on-11 depu­
tati questori, ha ricevuto nel 
suo gabinetto il console gene­
rale degli Stati Uniti d'Ameri­
ca, nonché l'ammiraglio co­
mandante della portaerei "T&-
rawna", i quali hanno fatto pre­
sente il loro rincrescimento 
per l'incidente verificatosi nel 
Palazzo dei Normanni, nella se­
rata del 5 corrente. Il Presi­
dente on. Giulio Bonflglio ha 
manifestato agli ospiti i sensi 
del suo apprezzamento ». 

Ugualmente odioso appare 
l'altro episodio che, come ai è 
già detto, si è verificato a Si­
racusa, in Via Paolo Sarti. Qui 
un marinaio ubriaco si è intro­
dotto nella casa del parrucchie­
re Accolla, aggredendone la 

moglie che stava per uscire, al 
fine di violentarla. Le grida 
della donna hanno fatto accor­
rere 1 vicini che hanno cercato 
di scacciare l'energumeno, il 
quale ha resistito lanciando le 
suppellettili della casa contro 
di loro. 

Anche più grave è il fatto 
che, richiesto l'intervento della 
polizia italiana, questa si è ri­
fiutata sostenendo che i mari­
nai americani, anche in porti 
Italiani, sono sottoposti alla 
giurisdizione americana. E* sta­
to necessario quindi attendere 
l'arrivo della ronda americana 
la quale ha finalmente ridotto 
alla ragione il criminale. 

GIUSEPPE SPECIALE 

«Battaglia delle date» 
al processo di Velletri 

VELLETRI, 0 (P. C) . — SI può 
ben dire che, nella giornata di 
oggi, l'udienza del processo agli 
11 partigiani di Oderzo sia stata 
quasi interamente assorbita dal­
la «battaglia dell* date». 

Abbiamo già detto che la fuci­

lazione del gruppo del cento cri­
minali fascisti ebbe luogo nella 
tarda serata del 30 aprile, quan­
do esisteva nella zona di Oderzo 
una situazione militare pericolo­
sissima. Contro questa data si è 
scagliata con particolare vigore 
la parte civile. Secondo gli avvo­
cati di parte civile la fucilazione 
avrebbe avuto luogo nella notte 
tra 11 1. e il 2 maggio e questo 
perchè, in quella notte, la situa­
zione militare era già migliorata 
al punto, almeno, da non giusU-
ficare totalmente la necessità di 
eseguire immediatamente la con­
danna a morte. 

La fatica grossa è spettata 
quindi al testimoni di accusa. 1 
quali nella maggior parte aveva­
no già deposto in istruttoria, o al 
dibattimento di Treviso, dichia­
rando che le esecuzioni avevano 
avuto luogo nella serata del 30 

Oggi si è avuta una sfilata nu­
merosa di testi e tutti si sono da­
ti da fare per ratificare la prece­
dente deposizione. Alcuni sono 
perfino giunti a rettificare dati 
di appartenenza alla formazioni 
repubblichine concernenti i loro 
congiunti. C'è infatti la tendenza 
di evadere le brigate nere e di 
trasferirsi in massa nella guardia 
nazionale repubblicana, se non 
addirittura tra 1 « guardami >. 

IL PROCESSO P1SCI0TTA ALLE ASSISE DI PALERMO 

- portate Agnello entro 24 ore 
altrimenti ui scanniamo nini „ 

. i.v.' ' : s - ^ — s ì — i - s 

Questo fu l'ultimatum di Giuliano al bandito Terranova - Pìsciotta continua 
a dichiararsi innocente ed a professarsi vittima dell'«ideale» delV E.V.I.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 6. — Giovanni 
Genovese, gabelloto del feudo 
Sagana e primo anello di con­
giungimento tra la mafia e 
Giuliano, è uscito oggi dalla 
gabbia per deporre dinanzi al­
la Corte, in mento alla sua 
partecipazione al sequestro del 
commerciante Agnello. Egli si 
protesta innocente e si ramma­
rica della condanna ricevuta a 
Viterbo per la partecipazione 
alla strage di Portella della 
Ginestra. «Lavoravo e Sagana, 
nelle terre di Sciortino — egli 
spiega — e mi trovavo dinanzi 
a questo delimma: o mettermi 
a disposizione di Giuliano o 
mettermi dalla parte della po­
lizia, facendomi uccidere da 
Giuliano. Il mio torto è dun­
que di non essermi fatto uc­
cidere ». 

Una simile giustificazione 
può magari essere verosimile 
sulla bocca di un povero pa­
store costretto dalla paura al 
silenzio; ma non suona molto 
convincente pronunciata dal 
Genovese che non sembra un 
tipo tanto remissivo. L'unico 
delitto a lui imputabile sareb­
be stato, a suo dire, quello di 
avere dato un pane e Giusep­
pe Passatempo che venne a 
chiederglielo nella sua abita­
zione, nel feudo Sagana, ac­
compagnato da tre «continen­
tali». Questi <• continentali », 
di cui parlava ieri anche An­
tonino Terranova, sono tre mi­
steriosi individui che nel '48 
si presentarono a Giuliano 
spacciandosi per ex partigiani 
e dicendogli che avevano at­
traversato l'Italia per metter* 
le loro braccia a disposizione 
della «cause» dell'EVlS. 

Il convegno dei coltivatori diretti 
propone una "carta del contadino» 
La n o s m e coieluiva - La via per unire dalla crisi della produzione agricola 

A conclusione dei suoi lavori 
il II Convegno dell'Associa­
zione Nazionale Coltivatori Di­
retti (aderente alla Confeder-
terra) ha votato una mozione 
dalla quale riportiamo un lar­
go estratto: 

«Il II Convegno Nazionale ha 
constatato che la crisi ha in­
vestito ormai da tempo i set­
tori fondamentali della nostra 
agricoltura, da quello vitivini-
colo-oleario, all'ortofrutticolo, 
al lattiero caseario. e, nell'ul­
timo anno al settore del be­
stiame da carne e da alleva­
mento e come la crisi eia de­
terminata dalla dissennata po­
litica economica e commerciale 
governativa che vieta ai nostri 
prodotti agricoli i tradizionali 
mercati orientali, mentre apre 
i nostri mercati alla Indiscri­
minata invadenza dei prodotti 
americani e di altri paesi. 

La creazione del «pool ver­
de », alla quale il nostro go­
verno ha dato l'adesione di 
massima, e che tende ad im­
porre ai produttori italiani 
quali colture distruggere e 
quali produzioni limitare per 
aprire senza alcuna difesa i 
nostri mercati agricoli alla in­
vadenza dei prodotti stranieri. 
porterebbe un ulteriore aggra-

Comizi e mmfabTrm 
dei Ràvfi«»i della Pace 
IMI* tiernata di 

niea * lunedi, avranno luogo in 
tutta Italia I* saBvanti manife­
stazioni dai partigiani dalla paca 
ani tama: e II consta—o dai pò 
peli a la Ioga akttarala a: 

Otti, astata 7, a: 
BOLOGNA: e*. Raffaele Ter 

rafteva. 
Domeniaa, S. a: 

TOH IMO: prof. Ambrosie Do­
mini; OUIalO: prof. Ambrosia 
Tonini; FIRENZE: on. 
Terranova; TtRMI: on. Giuliana 
Pajetta; GUBBIO (Perugia): on. 
Giuliano Paletta: PERUGIA; dot­
tor «Uria Llepl; MACERATA 
dott Berci* Sagre; MESTRE (Va­
nesia): eente Paolo Gallo di 
talee*. 

Lunedi, • , a: 

IN DANNO DI «spimwn AtfBUieBAZreWE 

Denunciato un arciprete 
per truffa di due milioni 

VENTICANO (Avellino), 6. — 
E* stata confermata la notizia 
relativa alla denuncia all'auto­
rità giudiziaria dell'arciprete 
don Aquilino Verardo di Ven-
ticano. La squadra investigati­
va del comando gruppo Cara­
binieri di Benevento, sa denun­
cia sporta dai signori Pietro Pa­
ternostro, Salvatore Mobilio, 
Vincenzo Perugino, Nicola If uè. 
ciaociano, Maurizio Velardo, Ni­
cola Nuca, Giovanni Rinaldi, 
Carmine Campine, Raffaele P«-
tradangelo ed altri nell'ottobre 
del 1952, dopo accurate e dili­
genti indagini denunciò l'arci­
prete Verardo per truffa aggra­
vata e continuata In danno dei 
suddetti contadini ' 

Ii^sielpfvte Verardo, promet­
tendo JeepatTto per il Canade, 
l'Australia • gli Stati Uniti a 
diecine di contadini del comu­
ni di Morcaoe, Teranna del 
Lombardi ed altri centri irpini, 

REOANATl: dr. Sergio tatrè.' ricavava da ciascun aspirante 

all'espatrio rilevanti somme di 
denaro estorcendo cosi, com­
plessivamente, la cospicua som. 
ma di circa 2 milioni di lire. 

la CGft per la stabiStà 
degli inef jRMfiMi di noie 

I compagni Di Vittorio, Li* 
zadri. Santi, Novella a altri, han­
no presentato una mozione alla 
Camera Invitando SI governo a 
presentare con carattere d'orgen 
sa un disegno di legge per acri 
curare la stabilità a la atstanw 
siane degli laaagnsatt non di 
ruolo, al quali attualmente SM 
vaaxoao applicati 1 benefici pre­
visti dalla Sene eoacenwat* I 
moli spedali transitori dagli «*» 
woatltl sta»aX .» ,, 

Il «ars* oanyoano neaienale dal 
19*00 espKoposlto. maochlnXt 
e aiuto «necrbiniail dell* farro-
vie dello Stato ai è concluso ieri 
a Firenze 

vamento della situazione ita 
liana compromettendo seria­
mente resistenza stessa di cen­
tinaia di migliaia di piccole 
aziende coltivatrici dirette. 

Mentre il Governo sperpera 
centinaia di miliardi in spese 
di riarmo, stanzia, sulla carta, 
degli insignificanti contributi 
per la bonifica, la meccanizza 
zione e per i territori monta­
ni, per cui si prospetta un ul­
teriore aggravamento del rista 
gno e degradazione della pro­
duzione a g r i c o l a nazionale, 
mentre, d'altra parte il peso 
fiscale è diventato ormai asso­
lutamente insopportabile per < 
contadini e piccoli e m«*i con­
tribuenti. 

Mentre le condizioni dei con­
tadini coltivatori diretti e di 
tutti i piccoli e medi produtto­
ri, si aggravano a dismisura, 
accrescono i privilegi economi­
ci e politici dei gruppi mono­
polistici dell'agricoltura e del­
l'industria. i quali traggono, a 
danno di tutti i lavoratori, il­
leciti e giganteschi profitti, co­
me attestano il rialzo dei prez­
zi dei prodotti industriali e H 
crollo di quelli agricoli dei 
piccoli e medi produttori; con­
temporaneamente assistiamo al­
l'aumento della"rendita fondia­
ria. Altri scandalosi profitti 
vengono realizzati dai grossi 
monopolisti del meracto, i 
i quali speculano sulle condizio­
ni di crisi per imporre prezzi 
sempre più bassi ai piccoli pro­
duttori mentre riescono ad im 
porre prezzi insostenibili ai 
consumatori. 

Il tentativo dei grandi agra­
ri con l'appoggio del governo di 
restaurare 1 ordinamento cor­
porativo dell'agricoltura apre 
prospettive ancora più gravi 
per i contadini coltivatori di 
retti i quali già fin da oggi con 
l'inganno del voto plurimo e con 
altre mene, sono esclusi dalla 
partecipazione democratica alla 
direzione dei Consorzi e orga­
nismi vari contrariamente al 
principi sanciti dalla Costitu­
zione. 

Il II Convegno Nazionale 
riafferma che è compito della 
Associazione Nazionale Coltiva­
tori Diretti di difendere 1 con­
tadini dalia nefasta Influenza 
degli agrari e dei falsi amld 
dei contadini e di aiutarli ad 
organizzarsi nelle forme auto­
noma Più corrispondenti alle 
loro aspirazioni, s i loro inte­
ressi, sii* loro tradizioni, perciò 
essa dev* rafforzarsi al Centro 
e nelle province. Per poter 
realizzar* questi suoi obiettivi 
l'Associazione ha il compito di 
rendere costante ed efficace 11 

terra con le grandi organizza­
zioni unitarie della Federbrac-
cianti e della Federmezzadri 
al fine di rafforzare ed esten­
dere la più larga unità delle 
grandi masse lavoratrici delle 
campagne. 

Rientrato in gabbia Giovan­
ni Genovese, ne esce ancora 
una volta Gaspare Pìsciotta 
che insiste sul suo atteggia­
mento di vittima dell'« ideale » 
delTEVIS e appare persino do­
tato di spirito umanitario: 
«Sono innocente del delitto 
contestatomi. All'epoca del se­
questro del cav. Agnello mi 
trovavo ammalato con una for­
te emorragia. Dopo alcuni 
giorni mi recai per semplice 
curiosità e visitarlo e prote­
stai energicamente per fl. mo­
do come egli era tenuto». 

Difattl l'Agnello, con altr. 
due -sequestrati — Ugudulene 
e Vanella — si trovava In fon­
do a una grotta umida e acqu: 
trinosa dalla quale i l Pisciotta 
Io fece uscire perchè prendes­
se una boccata d'aria. L'è: 
luogotenente non negB però 
di aver fatto da intermediario. 
richiesto dal Passatempo, tra 
Giuliano e i l Terranova affin­
chè il prigioniero passasse dal- ; 
le mani dei fuorilegge, che lo 
avevano sequestrato, a quelle 
del capo. Giuliano era « irrita-
tissimo» perchè Terranova e 
la sua squadra si rifiutarono di 
compiere azioni di rappresa­
glia contro ì carabinieri, a 
prezzo delle quali avrebbero 
beneficiato di una parte dei 
milioni - di Agnello. Cosi i l 
Passatempo recò l'ultimatum: 
«O portate entro 24 ore la 
vittima, oppure vi scanno tutti 
quanti ». 

Gasparino Pìsciotta mise la 
buona parola. Poi a suo dire 
si disinteressò di ogni attività 
della banda, tornando quindi 
a Montelepre dove, pochi gior­
ni dopo, "incominciò a circola­
re liberamente essendo soprav-II Convegno ha nominato in- ^_ ^ ^ ^ 

f j n e j ^ Comitato direttivo dal- ^en*ùta*Temnistia p'er T' fat t ì 
dell'EVIS, gli unici a quanto l'Associazione e il nuovo comi­

tato esecutivo che è cosi com­
posto: Giovannini, Nadalutti, 
Rossi, Marchisio, Visani. Giu-
riati. Veronesi. Veggetti Pa­
scucci. La segreteria è com­
posta dal dr. Lino Visani e dal 
sig. Giorgio Veronesi. 

II Convegno, sulla base della 
mozione approvata, ha dato 
mandato al Direttivo di ela­
borare e di lanciare nel Paese 
una « carta del contadino col­
tivatore diretto» che costitui­
rà la piattaforma d'azione Per 
la difesa e l'incremento delle 
piccole e medie aziende con­
tadine d'Italia. 

pare che gli pesassero sulla 
coscienza. Altri due fuorilegge 
— Rosario Candela e Giacomo 
Lombardo — si susseguono di­
nanzi alla Corte protestando la 
loro innocenza. 

Nell'udienza di domani sa­
ranno interrogati quattro de­
gli otto banditi che parteci­
parono il 19 giugno 1946 alla 
rapina ai danni dei fratelli Va­
nella, in contrada Catagnano, 
presso Monreale, e la seque­
stro di Francesco Vanella, per 
il rilascio del quale furono ri­
chiesti tre milioni. 

GIU8ErPE SPECIALE 

L'intervento di Sereni 
(Continuazione dalia 1. Bastasi 

per demandale questa facol­
tà al comando americano del­
l'esercito europeo; come non 
vi saiebberi giudici italiani 
per i* cittadini italiani nm 
giudici stranieri, non più d i ­
ritto delle Camere di appro 
vare i bilanci, a cosi via. 

Dopo a v e r documentato 
questa ed altre conseguenze 
nefaste della legge elettorale 
— strumento per dare esecu­
zioni a i piani di guerra del 
governo — Sereni ha denun­
ciato i l tradimento della N a ­
zione che i dirigenti clericali 
in tal modo perpetrano, in 
rappresentanza di classi pr i ­
vilegiate che rinnegano o non 
hanno mai sentito le tradizio­
ni nazionali. Rivolgendosi al 
senatore Bergamini, che st è 
pronunciato col voto contro 
la legge truffa, e rievocando 
La figura del Presidente Or­
lando, Sereni ha Indicato i 
motivi della concordanza del 
Ioro atteggiamento con quel­
lo del comunisti e dei socia­
listi in questa comune preoc­
cupazione della sovranità n a ­
zionale che anima esponenti 
di classi che pure sì differen­
ziano profondamente sul ter­
reno delle lotte sociali. E ri 
volgendosi infine ai clericali, 
Sereni ha concluso con la ct-

coordinaraento nella Confeder-Uczlone del poeta latino: do ­

ve, dove v i precipitate, o 
•eei lemti , • che impugnate le 
spade? Per la guerra al s er ­
vizio dello straniero, per la 
guerra civile? Anche se qual­
cuno crede possibile far com­
battere una s lmile g u e r r a 
scellerata a schiere di frati e 
monache guidate dall'ozi. R o ­
mita su un cavallo bianco, è 
certo che il popolo, che ha 
imparato ad amare la Patria 
nella guerra di liberazione, 
sbarrerà la strada a questa 
politica maledetta. 

Prima di Sereni aveva par­
lato i l liberal-clericale Sauna 
Randacdo, i l quale h a rico­
nosciuto l e « o v v i e imperfe­
zioni della legge», e d ha r i ­
conosciuto che la D . C p o ­
trebbe ottenere da sola l a 
maggioranza assoluta dei s e g ­
gi con solo il 40 per cento dei 
voti; m a tutto ha giustificato 
con l e «esigenze *irperkci> 
della situazione politica E 
per ult imo ha preso la paro­
la il compagno socialista Ca­
stagno, i l quale soprattutto 
ha denunciato nella legge 
elettorale lo strumento per il 
varo delle leggi eccezionali e 
di clas.se che la D. C ha in 
cantiere, contro 1 sindacati, 
contro la libertà d i stampa e 
contro tutte l e fondamentali 
libertà democratiche e cotnV 

ItuzionalL 
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SI P K M I § A \ 0 LE LINEE DELL'AGGRESSIONE IN ASIA ATTRAVERSO LE ZONE DELL'OLANDA PIÙ COLPITE DALLA SVENTURA 
t _ ^ _ _ ^ _ 

EisenboWer prepara il bloccò Wo navigato per un'ora sui campi 
delle COSte della Cina popolare fino ** Tholen assediata dai mare 

Le rivelazioni del deputato Short - L'ammiraglio Radford dichiara che la « sneutra­
lizzazione » di Formosa dovrà essere seguita da "significativi" sviluppi - Aerei a Ciang 

WASHINGTON, 6. — Le .zìone. Sempre negli stessi a m -
« ulteriori misure » preannun- blenll, si afferma che gli uf-
Ciate da Foster Dulles contro I fidali americani a Formosa e. 
la Cina popolare comprende 
rebbero, secondo autorevoli 
fonti americane, il blocco na­
vale delle coste cinesi e, cioè, 
una misura di aggressione di­
retta, di portata assai più va­
sta dello « sblocco » di For­
mosa. 
' Che tale progetto sia allo 

studio della Casa Bianca è 
stato oggi rivelato dal Presi­
dente della Commissione delle 
forze armate della Camera, 
Dewey Short, il quale ha di­
chiarato che il Congresso «ap­
poggerebbe tale blocco e qual­
siasi misura Elsenhower in­
tendesse adottare per passare 
all'offensiva nel mondo ». 

Short ha dichiarato che la 
tesi del blocco navale è soste­
nuta anche dall'ammiraglio 
Radford, capo della flotta 
americana del Pacifico, il qua­
le, secondo autorevoli infor­
mazioni, sarebbe prossima­
mente nominato ambasciatore 
presso Cian Kai-scek. Rad­
ford — ha precisato Short — 
ha sostenuto la necessità del 
blocco delle coste cinesi nel 
corso della seduta di ieri del 
Comitato parlamentare per le 
forze armate. 

«Significativo preludio» 

Radford — ha riferito 
Short — ha affermato che 
<c l 'ordine di abbandonare la 
poli t ica di neutralizzazione di 
Formosa avrebbe ben scarsi 
effetti prat ici se non fosse un 
significativo preludio ad altri 
provvedimenti». Sempre s e ­
condo l'ammiraglio, a bisogne­
rebbe inviare ai nazionalisti 
cinesi maggiori attrezzature 
navali ». 

Si configura così, in tutta la 
sua ampiezza, la gravità degli 
sviluppi che, nelle intenzioni 
dei dirigenti americani, do ­
vrebbe avere la decisione di 
scatenare Ciang Kai-scek con­
tro il continente cinese. La 
azione delle bande di Formo­
sa verrebbe appoggiata dal 
blocco delle coste cinesi e dal ­
l'Intervento della fiotta ame­
ricana, con il duplice compi­
to dì proteggere Formosa — 
e cioè le retrovie di Ciang — 
e di compiere azioni belliche 
contro la Cina. 

Le stesse fonti americane 
che riferiscono le suddette in ­
formazioni sono costrette ad 
ammettere il vero significato 
di esse. Cosi l'agenzia I.N.S. 
scrive che il blocco alla Cina 
sarebbe una misura « grave 
per le sue conseguenze ». N e ­
gli stessi ambienti politici 
americani non mancano voci 
preoccupate di uomini che r i ­
fiutano di lasciarsi trascinare 
ad occhi chiusi in avventure 
che potrebbero far precipitare 
la situazione in un conflitto 
mondiale. Va citata qui l'opi­
nione espressa oggi dal Pre­
sidente della sezione ameri­
cana delle Camere internazio­
nali di commercio. Warren Lie 
Pierson, il quale, parlando al­
l'Associazione dei corrispon­
denti presso l'ONU, ha dichia­
rato che un eventuale blocco 
delle coste navali della Cina 
sarebbe « un'operazione estre­
mamente difficile, di dubbio 
interesse e della quale sareb­
be impossibile calcolare in 
anticipo gli effetti ». 

Secondo fronte 

" Mentre si delinea così sem­
pre più chiaramente il piano 
per l'apertura di un secondo 
fronte contro la Cina popola­
re, in nome delle aspirazioni 
di riconquista del mercato co ­
loniale perso dai trust ameri­
cani, le agenzie americane for­
niscono una serie di infor­
mazioni sull'intensificazione 
delle forniture militari ameri­
cane a Ciang Kai-scek. Negli 
ambienti della banda di Ciang 
i Washington si dichiara che 
gli Stati Uniti cederanno e n ­
tro i prossimi due mesi alle 
truppe di Formosa diversi 
stonni di aerei da caccia, tra 
cui uno stormo di aerei a rea-

1 capi militari del Kuomindan 
elaboreranno un piano comu­
ne per un coordinamento tra 
le truppe di Ciang e le forze 
della marina americana. 

Oggi, intanto, è partito per 
Formosa il direttore generale 
litare degli Stati Uniti, gene-
dell'Ente per l'assistenza mi ­
rale Olmstead. Accompagnato 
da numerosi ufficiali, Olm­
stead avrà una serie di collo­
qui con la banda di Ciang 
Kai-scek e con gli ufficiali 
statunitensi preposti agli a iu­
ti militari a Formosa. 

Grande eco ha avuto negli 
ambienti dell'ONU la rinno­
vata proposta dì Ciu En-lai 
per una ripresa delle conver­
sazioni armistiziali di Pan 
Mun Jom, che il Primo Mini­
stro cinese ha fatto nel corso 
di una seduta del Consiglio 
consultivo. Tali dichiarazioni 
sono state accolte con palese 
imbarazzo negli ambienti a 

mericani, i quali hanno ten­
tato di minimizzarne la por­
tata affermando che in esse 
non vi sarebbe « nulla di 
nuovo ». 

E' ben noto che un armi­
stizio in Corea sarebbe pos­
sibile solo che gli americani 
volessero risolvere l'unico 
punto controverso e cioè la 
questione dei prigionieri. Il 
rinnovato invito di Ciu En-
lai dimostra che, nonostante 
le provocazioni americane, la 
Cina popolare è sempre di­
sposta ad addivenire ad un 
accordo e a risolvere pacifi­
camente il problema della 
guerra coreana. 

Una proposta laburista 
per neutralizzare Formosa 
LONDRA, B. — Il deputato la­

burista Folllck — Informa l'Ansa 
— intende proporre che la squa­
dra americana finora dislocata 
nello Stretto di Formosa venga 
sostituita con una « flotta del­
l'ONU composta di unità dei 

Paesi attualmente impegnati nel 
conflitto coreano. 

La proposta sarà oggetto di una 
interrogazione, mercoledì! prossi­
mo, ai Comuni, da parte del de­
putato socialista, il quale chie­
derà al Primo Lord dell'Ammira­
gliato di suggerire questa misura 
al Consiglio di Sicurezza del­
l'ONU. 

L'on. Lopardi 
nel gruppo del P.S.I. 

Il deputato socialdemocratico 
Ubaldo Lopardi, uno del maggiori 
protagonisti della lotta contro 1 
dirigenti Hloclerlcali del PSDI e 
contro la legge truffa, ha aderito 
Ieri al gruppo parlamentare del 
PSI. Egli ha Inviato una lettera 
al compagno Pietro Nennt, presi 
dente del gruppo socialista. In 
cui ricorda 11 suo profondo dia 
senso dalla politica svolta dalla 
direzione saragatlana del PSDI 
Questo dissenso lo ha indotto a 
rassegnare le dimissioni dal PSDI 
e pertanto egli ha chiesto di poter 
entrare a far parte del gruppo 
«ociallsta, riconoscendo che la 
linea politica del PSI concorda 
pienamente con il suo orienta 
mento 

La legge truffa di Adenauer 
Docciata dai senato di Bonn 

Sintomi di crisi nel partito dei Cancelliere — Numerosi 
senatori democristiani hanno votato contro il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — Il Senato 
della Germania occidentale 
ha respinto stamane, con 20 
voti contro 18, la legge elet­
torale truffa presentata da 
Adenauer, ravvisando in e s ­
sa numerose violazioni della 
Costituzione, ed ha chiesto al 
governo di presentare una 
nuova legge, che ripercorra 
le linee di quella del 1949. 

La votazione, da noi già 
prevista ieri, ha assunto una 
importanza particolare per 
essere giunta nello stesso mo­
mento in cui Foster Dulles 
lasciava la Germania occi­
dentale, ma, anche senza que­
sta fortuita coincidenza, essa 
avrebbe rivestito un grande 
interesse, in quanto conferma 
nel modo più chiaro la pro­
fonda crisi attraversata dalla 
politica del Cancelliere e dei 
suoi tentativi extra-costitu­
zionali. 

Non si può non sottolinea­
re, in queste ore, il dramma 
personale di Adenauer. Nel 
momento stesso in cui egli è 
riuscito, dopo oltre dodici 
mesi di ansiosa aspettativa, 
a 'ricevere un invito ufficiale 
per recarsi a Washington — 
la visita, annunciata da F o ­
ster Dulles, avrà luogo alla 
fine di marzo o al principio 
di aprile — le fondamenta 
stesse della sua politica bar­
collano: anche il tentativo di 
conservare il potere, con il 
ricorso alla truffa, dopo aver 
perduto la fiducia popolare, 
pare venir meno, ed Ade ­
nauer deve affrontare l'osti­
lità persino delle due Assem­
blee, che sino a ieri lo hanno 
sostenuto. 

Il voto del Bundesrat è. in 
questo senso, molto significa­
tivo, in quanto la Camera al­
ta non sì è limitata a pro­
clamare incostituzionali tutti 
i principi basilari della leg­
ge, ma ha anche rivendicato 
a se stessa il diritto di deci­
dere in materia, a parità di 
poteri con il Bundestag. Que­
st'ultima decisione è stata 
assunta all'unanimità, mal­
grado la violenta presa di po­
sizione del ministro degli I n ­
terni, Lehr, già borgomastro 
di Duesselforf e oggi autore­
vole dirigente democristiano. 

Numerosi democristiani, fra 
cui l'on. Altmeier, Primo mi­
nistro della Rcnania Palati-
nato, hanno votato contro il 
governo; ciò dimostra che or­

mai la crisi si è fatta strada 
all'interno della stessa De­
mocrazia cristiana, dove i 
metodi personalistici e ditta­
toriali di Adenauer sono da 
tempo oggetto di critiche se ­
vere. Che cosa succederà ora? 
Numerosi circoli politici sono 
questa sera dell'opinione che 
la legge dovrà andare a fini­
re alla Corte costituzionale, 
ma neppure questa prospet­
tiva può rallegrare Adenauer. 

8. Se. 

Due bimbi ebre i 
rapiti dal le suore 

GRENOBLE, 6 — Grenoble una vertenza giudiziaria, prò-
e tutta la Francia seguono in 
questi giorni con emozione la 
vicenda di due bimbi ebrei, ra­
piti da una fanatica istitutrice 
cattolica e dalla superiora dello 
Istituto Notre Dame de Sion, 
che intendono fare di essi due 
sacerdoti e si rifiutano di resti­
tuirli ai loro familiari. 

Ecco, in breve, gli «viluppi 
della vicenda. 
' I due bimbi, Robert e Gerard 
Knally sono orfani di due co­
niugi ebrei austrìaci, deportati 
da Grenoble in un campo di 
concentramento nazista ed ivi 
deceduti dopo lunga persecu-
tione. Eni erano «tati affidati 

; dai genitori al momento dello 
arresto, alla direttrice di un 

: istituto per bambini di Greno-
; ole, la signorina Brun, la quale 
li fece battezzare ed impartì lo­
ro una educazione cattolica. 

-; Terminata la guerra, la «1-
! ! (aorina Brun continuò ad igno-
ì rare le insistenze dei parenti 
t dai due fanciulli, ora residenti 1 aaVa Stato d'Israele: ne nacque 

trattasi per lungo tempo e con 
elusasi con la sentenza ebe di­
chiarava la Brun responsabile 
del rapimento dei due bimbi e 
ne ordinava l'arresto. 

La Brun, arrestata e tradotta 
in prigione, si rifiutava tutta 
via dì indicare il luogo dove 
Gerard e Robert erano rinchiu 
si, insistendo che i suoi principi 
le vietavano di « abbandonare • 
due fanciulli battezzati, sia 
pure nelle mani dei loro cari. 
n luogo veniva identificato no­
nostante tutto in un' collegio 
cattolico di Bayonne, dove ve­
nivano inviati alcuni funzionari 
di polizia per prendere la con" 

gna i bimbi e riconsegnarli 
alla famiglia. 

La signora Rosaer, tutriee 
legale dei due giovanetti, na 
sporto querela per «rapimento 
ed assassinio » ed ha inviato un 
telegramma al Guardasigilli per 
denunciare «le persone crimi­
nali, i fanatici che vogliono 
riaccendere la lotta razzista • 
religiOM». 

Infame ricatto 
ai Rosenberg 

NEW YORK, 6. — Mentre 
il presidente Eisenhower at­
tende dal ministero della Giu­
stizia uh nuovo rapporto sul 
caso Rosenberg, per pronun­
ciarsi sulla domanda di gra­
zia, si è appreso che gli sven­
turati coniugi sono oggetto 
nella loro cella di Sing-Sing 
di quotidiane pressioni intese 

ad ottenere, in cambio della 
commutazione della pena, una 
«confessione» di colpevolezza. 

Il ricatto, già tentato, in 
passato dai giudici nei con 
fronti di Julius e Ethel Ro 
senberg, è stato ripreso ora 
da funzionari del FJB.I., 
quali si sforzano di ottenere 
dai due condannati una di 
chiarazione atta a dimostrare 
che il movimento progressista 
americano è « un'organizza­
zione di spionaggio agli ordi­
ni di Mosca ». 

« I poliziotti — scrive J u ­
lius Rosenberg dalla sua ce l ­
la — vanno in bestia perchè 
noi ci rifiutiamo di essere de­
gli agenti provocatori. Essi 
mi dicono in mille modi che 
posso salvare la mia vita e 
quella di mia moglie accet­
tando un mercato, facendo 
ciò che dice il governo. Ma 
posso ' io rinnegare tutte le 
verità che conosco? Non pos­
so vivere nella menzogna, co ­
me u n Greenglass o una Bent-
lev 

Viaff&lo sul la chiatta militare - P a e s a g g i o di desolazione - Sul la d iga diroc­
cata - Un campanile emergre - Oiungre un elicottero - Impazziti per l'orrore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERG-OP-ZOOM. 6. ^- Nul­

la è piti commovente di que­
sta vita che cont inua, con tut­
te le sue abitudini, in mezzo 
alla infinita distesa della mor­
te. Tholen é un villaggio 
completamente c i r c o n d a -
t o dall'acqua; piccolo isolot­
to di case, raccolte attorno a 
un campanile che, da lonta­
no, sembrano avere le loro 
fondamenta nello stesso 
mare. 

La grossa chiat ta del Genio 
francese che ci ha traspor­
tato sin qui, ci ha fatto na­
vigare per oltre un'ora attra­
verso il p iù desolato paesag­
gio che si sia mai presentato 
ai nostri occhi. Abbiamo sfio­
rato le fattorie allagate e 
sventrate che ci mostravano, 
attraverso i muri crollati, la 
esistenza di ogni giorno — 
letti disfatti, stoviglie ancora 
intatte, ritratti appesi ai muri 
— irrigidita dall'improuufso 
passaggio della catastrofe. 

Siamo passat i rasente le 
stalle dove giacciono ancora 
vacche, porci, cavalli morti 
e dove spunta, ogni tanto, il 
muso rosso e affilato di un 
grosso trattore; ci siamo get­
tati sul fondo del barcone, p e r 
evitare di restare impigliati 
tra i fili delle linee elettriche 
e telefoniche che corrono sul 
l'acqua; abb iamo urtato tavo­
li, sedie ed altri oggetti di 
ogni sorta, semplici e leggeri, 
che galleggiano col fieno su 
questi flutti grigi. 

Tutto attorno a Tholen, lo 
stesso paesaggio si stende a 
perdita d'occhio; in lontanan­
za, un campanile e qualche 
tetto sono le sole tracce di un 
villaggio scomparso. Eppure, 
nel l ' in terno di questa rocca­
forte, che si trova in una si­
tuazione più che precaria, la 
vita cont inua, se non norma­
le, almeno con le apparenze 
delle vecchie consuetudini; i 
bimbi corrono e giuocano di 
strada in strada, le donne la­
vorano, si salutano e si fer­
mano a confabulare, il for­
naio porta in bottega il suo 
pane appena cotto, il ciabat­
tino continua a riparare zoc­
coli e scarpe. 

Nei nostri occhi, ancora ab­
bagliati dalle troppe visioni 
di morte, questi gesti che 
avremo visto mille volte 
prendono una importanza ec­
cezionale, che ci meraviglia 
e ci riposa. 

Nelle condizioni di Tholen 
si trovano diversi altri grossi 
paesi della Zelanda. In que­
sta unica zona emergente sui 
bordi d i isole completamen­
te allagate, basta u n a piccola 
cosa — il cedimento di una 

Gromyko e i ministri occidentali 
riuniti per i l trattato austriaco 

L'URSS riafferma la sua opposizione al progetto di trattato «abbreviato», 
inteso a utilizzare l'Austria nel quadro dei piani aggressivi atlantici 

LONDRA, 6. — I sostituti 
dei ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, dell'URSS, della 
Gran Bretagna e della Fran­
cia si sono riuniti oggi alle 1S 
al n. 13 di Belgrave Square 
per riprendere le discussioni 
sul progetto di trattato di pa­
ce con l'Austria. L'Unione S o ­
vietica è rappresentata nella 
riunione dall'ambasciatore a 
Londra Andrei Gromyko, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e la Francia rispettivamente 
dal vice alto commissario per 
l'Austria Walter Dowling. dal 
vice sottosegretario di Stato 
Harrison e dal consigliere 
di ambasciata Etienne De 
Croupy-Chanel. 

E' questa la prima riunione 
del consiglio dei sostituti, do­
po una lunga stasi dovuta a l ­
la pretesa delle potenze oc­
cidentali di imporre, in v io la­
zione degli accordi e delle de ­
cisioni già concordate, la so ­
stituzione del progetto fino 
con un cosi detto trattato 
«abbreviato», che apre la 
porta al ristabilimento del re­
gime fascista in Austria. 

Dopo aver condotto i lavori 
al punto morto, con questa 
illegale richiesta, gli occiden­
tali hanno inviato il 12 gen­
naio all'URSS note di egual 
contenuto con le quali hanno 
proposto l'odierna riunione. 

L'URSS, rispondendo alle 
note, ha ricordato quanto già 
fatto presente nelle sue note 
del 14 agosto e del 27 set 
tembre 1952, e cioè che il 
trattato «abbreviato» — in 
contrasto con gli .accordi di 
Mosca e di Potsdam — non 
contiene alcun provvedimento 
che possa promuovere la re­
staurazione di uno Stato a u ­
striaco veramente indipen­
dente e democratico e non 
assicura al popolo austriaco i 
diritti e le libertà democra­
tiche. ma al contrario apre 
ampie possibilità al ristabili 
mento del fascismo e Per la 
sua utilizzazione nella realiz­
zazione dei piani aggressivi 
atlantici. 

Alla convocazione, successi 
toriata dogli 

dentali, per la riunione odier­
na, Gromyko ha risposto con 
una lettera che dichiara: «Con 
la presente v i informo che 
sono stato autorizzato dal go 
verno sovietico a partecipare 
alla conferenza dei rappre­
sentanti delle quattro poten­
ze che si riunirà a Londra il 
6 febbraio per discutere la 
questione austriaca. Spero tut­
tavia che non venga presen­
tato alla discussione della con­
ferenza lo schema di trattato 
abbreviato, in quanto in nes­
suna circostanza esso servi­
rebbe allo scopo di sistemare 
la questione e di procedere 
alla preparazione di un trat­
tato con l'Austria ». 

Lo stesso ammonimento è 
stato ribadito da Gromyko 

nella riunione odierna dei s o ­
stituti. I sostituti occidentali 
si sono riservati di conside­
rare la questione e la riunio­
ne è stata aggiornata a lunedi. 

Violenta una negra 
di settantasette ami 

ARKADELPHIA .(Arkansas). 6. 
— Il 18enne Fred Ellls. * stato 
condannalo ai lavori forzaU a 
vita per aver violentato una'don­
na di 77 anni. II ragazzo è un 
bianco e la sua vittima una 
negra. 

La vittima. Lula Bankston. ha 
raccontato che Ellls la aveva In­
seguita nei camp: e. brandendo 
una rivoltella, l'aveva derubata 
e quindi violentata. Il fatto è 
avvenuto nell'ottobre scorso ad 
Arkadelphia nell'Arkansas. 

digha o dì un molo, la frana 
di qualche edi/ìcio roso dalle 
acque — per costringere gli 
occupanti a una evacuazione 
immediata. E' quello che è 
successo ieri a Zirigzee, gros­
so centro della costa meridio­
nale di Schouwen-Duiveland. 

In realtà, a Tholen la si­
tuazione sembra p iù sicura: 
qui, come altrove, però, la 
gente che sopporta il lungo 
assedio delle acque non è co­
stituita solo dai tremila abi­
tanti del paese, ma anche 

donne l'ncinte hanno partori­
to prematuramente, sotto l'ef­
fetto dello spavento. Se sono 
esatti i racconti che mi sono 
stati fatti, ve ne è una che 
ha messo alla luce una crea­
tura sul tetto in cui si era 
rifugiata, altre che hanno 
partorito su un canotto pneu­
matico o una zattera. 

Da Tholen, su una chiat ta 
adibita a trasporto di mate­
riale richiesto d'urgenza, riu­
sciremo a raggiungere pv 

Chi non muore, vede mo­
rire sotto i suoi occhi i figli 
i parenti, gli esseri più Cari, 
impotente a portare loro 
qualsiasi aiuto. I casi di p a z ­
zia sono già numerosi, anche 
fra i salvati; non d iment iche­
rò ma i lo sguardo angosciato 
e stravolto di un padre che 
ho visto sbarcare a Rotter­
dam, salvato, dopo aver per­
so la moglie nell'inondazio­
ne e dopo aver visto morire, 
accanto a sé. sulla diga in cui 

fé, il numero delle vittime 
possa avvicinarsi a duemila. 
Ancor oggi, alcune piccole 
dighe si sono infrante o mi­
nacciavano di spezzarsi, ren­
dendo indispensabile la eva­
cuazione urgente di numerosi 
villaggi. 

E, come se tutto ciò n o n 
bastasse, un pericolo ancor 
più grave si delinea in pro­
spettiva p e r la fine della 
prossima settimana, quando 
la nuova grossa marea p o -

dalla popolazione, quasi al­
trettanto numerosa, che ha 
fatto in tempo a rifugiarsi, 
fuggendo dalle vicine borga­
te invase dal mare. Oggi, 
questi profughi vengono len­
tamente trasportati ne i centri 
di raccolta sul continente. 

Un caotico assembramento 
delle più strane e più diverse 
iimbarcazioni si s t r inge at­
torno al piccolo porto: chiat­
te lunghe e basse per la n a ­
vigazione fluviale; leggere 
imbarcazioni da pesca venute 
dal nord, con i loro marinai 
dai costumi completamente 
neri, sui quali le due bor­
chie d'argento della cintura 
introducono una sorprenden­
te nota di eleganza; grossi 
mezzi da sbarco militari, p ic­
coli yachts e rimorchiatori, 
barche a vapore, a vela e a 
remi. Credo che non vi sia 
mezzo di navigazione che non 
sia rappresentato. 

«Me> te muli» 
Un vecchio risponde alle 

nostre domande scuotendo la 
testa e osservando a lungo le 
sue grosse dita nodose: « H o 
perso tutto. Le mani, ecco 
quel che mi resta, le mani ». 
Sono le sole parole che sa 
pronunciare. « N o n t i bas ta 
di essere rimasto in vita? » 
lo rimbecca scherzosa una 
contadina più giovane, sedu­
ta a due passi da lui. I l vec­
chio risponde solo con un 
cenno del capo, come per far 
capire che si, lo sa, che è vi­
vo, ma davvero quella e la 
unica cosa che sappia, l'unica 
che veda davanti a sé. 

Tra i loro piedi, alcuni 
bambini instancabili non 
smettono di scherzare e co­
prono, col loro chiasso, le vo­
ci angosciate dei grandi. 

Penso allora, davanti a 
questi contrasti di ogni mi­
nuto, agli altri b imbi che 
sono nati in mezzo a, questo 
disastro senza fine: numerose 

La regione di Rotterdam, una delle zone maggiormente colpite dall'alluvione 

due figli 

Festival mondiale dei giovani 
indetto per agosto a Bucarest 
v 11 Congresso della FMGD si terrà alla fine di luglio nella capitale 

- I lavori del consiglio mondiale proseguono a Praga romena 

trono stivino PARTICOLARE 

PRAGA, 6. — Il IV Festi 
vai mondiale dei giovani e 
degli studenti per la pace e 
l'amicizia avrà luogo a B u ­
carest dal 2 al 16 agosto. Lo 
ha proposto Venelin Kotzev, 
segretario della Federazione 
mondiale della gioventù d e ­
mocratica, nel corso dell 'o­
dierna secondi giornata del 
Consiglio della Federazione. 

La preparazione del Festi­
val e del Congresso della 
F.M.G.D„ che si terra pure 
nella capitale rumena alla f i ­
ne di luglio, sono stati al c e n ­
tro degli interventi di oggi. 
Gli oratori, fra cui Kocima-I 
zov, presidente del * Comita-1 
to antifascista della f ioven 

della Corea, della Repubblica 
democratica tedesca del Ca­
nada, Romania, Belgio, della 
Cecoslovacchia, Francia ed 
altri, oltre a portare l'adesio­
ne dei giovani dei loro Paesi, 
hanno sottolineato la neces­
sita di sviluppare una larga 
campagna per far conoscere a 
più larghi strati delle masse 
giovanili, l'importanza del F e ­
stival e l'indubbio contributo 
che esso porterà alla lotta 
per la salvaguardia della pace. 

Con particolare attenzione 
é stato seguito il discorso del 
presidente della delegazione 
italiana, il quale ha tracciato 
un efficace quadro delia pai" 
tecìpazione dei giovani i ta­
liani all'attuale lotta per la 

„ difesa della Costituzione re­
ta •ovittica. i rapprewnUatì'piibhlirana a della Jibartà *•-

qualche istante un p u n t o 
molto lontano nel mare, do­
ve sono ancora in corso le 
operazioni d i salvataggio del­
la popolazione di un paese 
sorpreso dalla rottura ritar­
data di una diga e rimasta 
isolata per due giorni. La 
nuova tempesta di vento e di 
neve — da d iverse ore, que­
sti flagelli lasciano solo bre­
vi istanti dì sosta ai sinistra­
ti e .alle squadre di volontari 
e di soldati impiegati nel­
l'opera di soccorso — ha dir 
sturbato e ritardato le ope­
razioni. Ma queste sono pres­
soché ultimate, quando arri­
viamo ai piedi della diga, su 
cui sì stagliano contro il c i e ­
lo i profili della gente appe­
na salvata dalle acque. 

Un elicottero posa, in quel­
lo stesso istante, una donna di 
una certa età, strappata po ­
chi m inu t i prima dalla sua 
casa isolata; quando i soldati 
le si fanno incontro per pren­
derla in braccio, essa ha an­
cora la forza di rifiutare gli 
aiuti, dicendo che « dopo 
tre giorni passati nell'acqua» 
e dopo « aver fatto il primo 
volo della sua vita » non ha 
più paura di niente. 

Non ha neppure finito di 
parlare, che deve gettarsi in 
terra, insieme a tutti noi, 
perchè la lunga elica dell'ap­
parecchio si è messa imme­
diatamente in moto, creando 
un vento vorticoso sulle no­
stre teste. Un aereo aveva 
appena lanciato un messag­
gio, per segnalare un altro 
punto in cui l'opera det t 'e l i -
cottero era necessaria. Il pi­
lota, che non ha preso riposo 
da molti giorni, è immediata­
mente ripartito alla ricerca 
di altre vittime umane da 
salvare. 

Piccole imbarcazioni cari­
cano di continuo le persone, 
che attendono, avvolte nelle 
loro coperte dai colori tene­
ri, accanto alle federe bian­
che in cui hanno ammucchia­
to tutto quanto hanno potuto 
prendere con sé, e le tra 
sportano sul più grosso bat­
tello che non ha potuto ac­
costare. 

Da quel che accade su que­
sta diga, abbiamo una idea 
della lotta senza quartiere 
che. da quattro o cinque gior­
ni, viene condotta sulle due 
isole di Schouicew-Duivetand 
e di Goeree-Overflakke, dove 
ancora un numero impreci-

mocratiche minacciate dal go-l**** * £ ? ™ " ì « f ^ ^ K j 
verno democristiano. 

Anche in Italia, le molte­
plici iniziative che i g iova­
ni sapranno prendere durante 
la preparazione del Festival, 
svilupperanno maggiormente 
il largo dibattito che si è r e ­
gistrato alla base in occasione 
della battaglia tuttora 'in cor­
so contro la legge elettorale 
truffaldina, primo passo ver ­
so la fascistizzazione dello 
Stato da parte della D.C. 

Questo dibattito, che ha v i ­
sto uniti giovani liberali e 
comunisti, repubblicani e s o ­
cialisti, indipendenti e' s o ­
cialdemocratici, troverà nuo­
vi motivi e maggior slancio 
proprio durante la popolariz­
zazione in Italia del Festival 

GIACOMO BUTTOIAZ 

tetti o su ciò che resta del le 
dighe, in mezzo al mare che 
ha completamente sommerso 
le loro terre, uno strumento 
qualsiasi che possa portar lo 
ro salvezza. 

Ala quante d i queste per­
sone. se anche non sono sta­
te travolte dalle acque, sono 
ormai morte di sfinimento per 
la fame, per i l gelo, pe r la 
stanchezza, per la mancanza 
di qualsiasi cura? La trage­
dia di queste popolazioni — 
dei 32 mila abitanti di Goe 
ree. finora solo tremila sono 
stati evacuati — è la p iù 
spaventosa, in mezzo all'or 
rore ossessionante della ca­
tastrofe nazionale. 

sx era rifugiato, 
malati. 

Il salvataggio di questi s u ­
pers t i t i richiederà, secondo il 
parere di fonte ufficiale, al­
meno un'altra settimana: ma 
quanti avranno potuto res i ­
stere sino allora? Perciò, le 
autorità mi l i tar i , che hanno 
annuncia to sinora la morte di 
1352 persone, temono che, nel 
bilancio finale della catastro-

trebbe provocare tempeste 
simili a quelle dell'ultima 
notte d i gennaio. Si freme al 
solo pensiero di ciò che po­
trebbe accadere, se queste 
previsioni metereologiche do­
vessero avverarsi prima che 
siano state tratte in salvo le 
migliaia di persone ancora 
minacciate di morte. 

GIUSEPPE BOFFA 

La bimba di Canvey 
Sacrificando la loro vita i genitori riuscirono a sal­
varla dopo una drammatica lotta con le acque 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — La stona più 
patetica, fra le tante di cui 
Canvey Island è stata teatro 
nella tragedia dell'inondazione, 
ha avuto oggi il suo triste sug­
gello con il ritrovamento di 
due cadaveri, in una casa di 
Athos Avenue, una delle più 
vicine alla diga sfondata dal 
mare e perciò una delle ultime 
che le squadre di soccorso han 
potuto esplorare. 

E ìa storia di Linda Foster, 
una bambina di otto mesi che 
all'alba di lunedì una barca 
raccolse, assopita dentro la sua 
culletta portatile di tela imper­
meabile, galleggiante sulla di­
stesa inondata dell'isola. 

Portata all'ospedale di Sou-
thend. Linda fu trovata in per­
fette condizioni di salute, sen­
za neanche in raffreddore, no­
nostante per 24 ore fosse stata 
sballottata dai flutti, vestita 
solo di una camiciolina, e non 
avesse avuto cibo. Dei genitori 
non c'era traccia e i loro nomi 
furono aggiunti alla lista dei 
dispersi. 

Oggi, quando l'abbassarsi del­
l'acqua ha permesso alle squa­
dre di soccorso di visitare la 
casa di Linda, in Athos Ave­
nue, ì corpi dei genitori sono 
stati ritrovati al pian terreno. 
Dalla posizione dei cadaveri si 
è ricostruito che il padre della 
bambina tenne sollevata la mo­
glie al di sopra della fiumana 
che irrompeva nella casa, in 
modo da permetterle di rom­
pere un vetro della veranda 
per lasciar cadere al di fuor: 
la culla con Linda. Poi. il si­
gnor Foster venne travolto dal­
l'acqua e la moglie, tentato in­
vano di attaccarsi alla tenda 
della veranda venne anche lei 
succhiata nel pozzo in cui la 
casa si era trasformata. 

Linda intanto attraverso la 
tremenda notte di Canvey, co­
minciava il suo solitario viag­
gio verso la vita. 

Nel complesso, la situazio­
ne nelle zone mondate della 
Gran Bretagna va miglioran­
do. Tuttavia i lavori, prosegui­
ti per tutta la giornata di ieri, 
per colmare la grande breccia 
sull'argine orientale del fiume 
Ouse hanno dovuto essere ab­
bandonati. 

Di fronte alla impossibilità di 
colmare in tempo, prima delle 
grandi maree previste per il 14 
febbraio, le circa 500 falle crea­
tesi nelle dighe di protezione, 
la direzione dei lavori ha deci­
so un raccorciamento del fron­
te, ossia la costituzione di una 
nuova linea di protezione più 
all'interno, appoggiata ai ter­

rapieni delle ferrovie e delle 
strade. 

Ciò lascia alla mercè del 
mare alcune migliaia di chi­
lometri quadrati. Gli abitanti 
di tali zone sono stati avvertiti, 
ma si rifiutano di abbandona­
re le proprie case. In queste 
zone è stato creato un accura­
tissimo servizio di sorveglian­
za: sentinelle militari monta­
no la guardia per segnalare 
qualsiasi eventuale peggiora­
mento della situazione e auto­
radio percorrono le strade, te­
nendosi pronte a dare eventual­
mente l'allarme. 

I tecnici agricoli che hanno 
ispezionato l'isola di Canvey, 
calcolano che occorreranno circa 
5 anni prima che le terre pos­
sano essere nuovamente pro­
duttive. Gli ingegneri che di­
rigono i giganteschi lavori in­
trapresi lungo le coste deva­
state del Lmcolnshire hanno 
dichiarato a loro volta che oc­
correrà mezzo secolo per ri­
parare del tutto ì danni pro­
vocati da una notte di tem­
pesta. 

F. C. 

Il processo al figlio 
del « re (fella margarina » 

NEW YORK, 6. — Dinanzi al 
Tribunale di New York, si è ini. 
ziato questa mattina il processo 
a carico del 23enne Minot Mì-
ckey Jelke, accusato di aver 
tratto ingenti profitti dalla pro­
stituzione di numerose ragazze 
di cui dirigeva le attività negli 
ambienti mondani newyorkesi. 
Lo Jelke. figlio del «re della 
margarina », è passibile — qua­
lora riconosciuto colpevole — di 
una condanna fino a 146 anni di 
reclusione. 

L'atto di accusa, di cui il pro­
curatore ha dato appresso lettu­
ra, specifica che Jelke ha spin­
to alla prostituzione tre ragaz­
ze, di cui una di 19 anni, certa 
Pat Ward, che sarà la prima te­
ste ad essere escussa. 

Sui proventi delle sue amiche 
e delle sue « dipendenti ». Jelke 
era solito operare dei grossi ta­
gli a suo favore, che gli permet­
tevano di condurre una vita 
brillante e dispendiosissima, 
molto diversa da quella che gli 
avrebbe consentito il relativa­
mente magro assegno paterno. 

Dopo una breve relazione di 
Jelke, l'udienza è stata aggior­
nata a lunedi • 
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